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SABATO. 17 - FEBI3R~11_IO 

I;lisegni di legge (Segui~o e fine della discus- -
sione di): 

« Provvedimenti per la protezione della selva·g·-
gina e l'eserci.zio della caccia,» . . 4710 

Oratori: 
AMERO D'ASTE_ •..•. . 4716 

• BONIOELLI . _. . • . . . - . 4726 
. • CAMPE~LO, dell'Ufficio centrale 4 711-13-16-17-23-28 · 
CANNAVINÀ . 4719-35 
CASSIS -. • • . . ; . . . , • 4733 
CREDARO • . • . . • . .- 4 723-37 
DE AMICIS MANSUETO . . 4737-39 

-Dm CAPITANI, minisfro dell'agricoltura . 4724-40 _ 
FIGOLI. - . . . . . . . 4711- 34 
GIUNTI . . . . . . • . 4716 
GRASSI. . 4716-17-18-26-31-33-35 

·, LAGASI. • . . . . . . . 4740 _ 
LUSIGNOLI -. : • . . . • . 4740 
NrccoLINI EUGENIO, clell' Ufficio cènfrale . . 4712 
PASSERINI. ANGELO ; . - . 4 715 
PillÀNO ~. . • . . . . . : -. • . ... . . 4711 
PIRONTI . . . : • . , . . • • • . • . . . 4713 
SÒALon.r, p1·~sidente dell'Ufficio ceiitrale e re-

lato1·e. . . . 4713-17-27-28-31-34-35-37 •. 
SÈlò:m . . 4 722-28-29 
8INIBALDI. . • .'-,. -. 4720-28-30-34-35 
SUPINO - . '. . . . 4713 
TORRIGIANI LUIGI 4711-15-20-33 
VANNI . , . . . _. . • 4725-33 
VICINI . , • . . •• . , . 4711-14-18 

\Progetto di legge còorclinato) . 4745 

. 4744 

La seduta è aperta alle ore 15. -

Sono presenti: i ministri delle colonie, della 
g~erra, della marina, dell'istnizione pubblica, 
dell'agricoltura, dell'indusida e commercio,_ ed 
i sottosegretari di Stato per l'agricoltura, _per 
le finanze e per la giustizia ed affari di cultò. 

SILI, segretario, legge il processo verbale 
della seduta precedente,· che è approvato . 

·Ringraziamenti.· 
. \ 

PRESIDENTE. Dalla famtg;lia del defunto 
senatore Visconti di-, lVIodrone ho ricevuto la 
seguente lettera di ringraziamento per _le con­
doglianze inviate a nome del Senato: 

« Eccellenza, 
« Con la più profonda commozione La rin­

grazio per le nobili parole da _Lei pronunziate 
in Senato per commemorare il tanto compia,nto 
·mio consorte ed anche a nome dei miei figli 
io Le porgo l'espressione della 'più sentita rico­
noscen?'a per la parte da Lei presa. all'infinito. 
nostro dolore. Coi mig·liori saluti Le stringo cor­
dialmente la mano. • 

« l\Iarianna Visconti di -lVIodrone l>. 

Dalla vedova del senatore Masci ho ricevuto 
la seguente lettera: · Inte~•rogazioni (:Annuncio di) 

(Decadenza di) . . : 

(Risposta scritta ad) . . 

. :1,710, « Ringrazio V. E. della • cortese lettera e. della 

. 4744 _ commemorazione· che ha fatto del mio com-
No mina di. Commissione . 
Relazioni (Presentazione di) 
Ringraziamenti ; . .-- . . 
- \ 

. 4744 

. 4743 

. 4709 

· Votazione à scrutinio segreto (Risultato di) •· . 4744 

pianto.· marito, senatore Fiiippo Masci, nella se­
duta pubblica dell'otto febbraio . 

~ Di Lui .l'E. V. ha saputo-rilevare,- con pro~ 
fondità èd altezza di p~1Ìsiero, in forma rapida 

· '.l'ipogra:fia. del Senato 



A.. tt-i Parlamentari - 4710 - Senato clel Regno 

LEGISLATURA XXVI - la SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI __. TORNATA DEL 17 FEBBRAIO 1923 

e precisa, l'operosa nobilta dell'anima e della 
mente1 ed ha delineate le fasi progressive del 
Suo spirito, che fu così. vigile e pronto nel ràc­
cogliere, in poderoso tentativo di sistemazione 
filosofica, le espressioni più significative della 
grande storia del passato e della molteplice 
cultura scientifica del mondo moderno. 

« I miei figli si associano, commo.ssi, a queste 
manifestaz}oni di gratitudine e di plauso, anche 
nel ringraziare S .. E. il ministro Gentile, che 
volle degnamente additare agH insegnanti ed 
ai giovani italiani ·n nome onorato di Filippo 
Masci. 

« Con perfetta osservanza di V. E. 
« dev.ma 

« Giu~eppina Tattoni, ved. l\fasci "· 

~er u.n disegno dì legge 

DE CAPITANI, rninistro di cwricoUura. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CAPITANI, ministro dell' ag1·icoltura . . 

Chiedo al Senato che il disegno·di legge: « Con­
versione in legge del Decreto luogotenziale 
17 febbraio 1917 concernenti le modificazioni 
apportate alla Cassa, di maternità sia deferito 
per lo studio ad una Qommissione nominata 
dal Presidente on.de il progetto di legge sia 
pronto per la discussione alla nuova convoca­
zione del Senato ». 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
- dell'onorevole ministro di agricoltura. 

Chi· l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 

Decadenza di una interrogazione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento della interrogazione del senatore 
Orlando al ministro dell'agricoltura:« per sentire 
se no11 sia il caso di prescrivere la correzione 
delle carteUe di pagamento, emanate in questi 
giorni, nella provincie" di Pisa, per le quali fra 
tasse erariali sui terreni e fabbricati, sovrim­
poste provincialì e comunali e tutte le altre 
accessorie, dovute alle Anirriinistrazioni rosse, 
si _ raggiungono cifre pari, in molti casi, a 
cinque volte la tassazione del 1916 e che1 

anche per effetto deila prossima ricchezza mo-

bile, oltrepassano ogni reddito possibile delle 
i coltivazioni comuni1 che si fanno in, quei ter­

reni, rendendo non solo vano l'accerta,mento / 
di codesto Ministero per il progresso dell' agri­
coltura, ma anche impossibile l'esercizio stesso 
dell'agricoltura ». 

Non essendo presente il senatore Orlando, 
l'intefrogazion,e si intende decaduta. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Provvedimenti per la protezione del11:1, sel­
vaggina e l'esercizio della ca,ccia " (N; 304). 

' 
PRESID_ENTE. L'ordine del giorno reca· il 

seguitò della discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti per là protezio11e della sel­
va,ggina e l'esercizio della caccia"· 

In seguito alle osservazioni fatte nella seduta 
del 15 corrente dal sénatore Vicini, l'ultimo 
comma dell'art. 8, già votctto, è stato così l'no­
dificato: ~< Per la costitù.zione delle riserve 
aperte di cacci:t il co_ncessionar10 do·frà pa­
gare annualmente la seguente tassa raggua­
gliata all'esterìsione secondo un criterio regres­
sivo: da 100 a 1000 _ettari L. 1.50 l'ettaro; per 
l'este,nsione eccedente i 1000 ettari fino a ,3000 
lire una; per la parte eccedente· i 3000 ettari 
L. 0.50 all'ettaro ». 

Pongo ai voti questo comma; chi lo approva 
è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Per l'art. 14, di cui si iniziò 
la discussion.<3 nella precedente seduta del. 16, 
l'UfJ;ìcio centrale, tenendo conto .delle osserva­
zioni che erano state • fatte, ha proposto la se­
guente dizione: 

Art. 14. 

« I cani di qualsiasi l'azza e specie, trovati 
nelle bandite o ·nelle riserve, saranno cattu­
rati, e se la cattura non sia possibile saranno 
uccisi. 

« I cani trovati a vagare nelle campagne,- nel 
periodo di. divieto, dovranno essere possibil­
mente catturati e ove la cattura non ne sia pos­
sibile dovranno essere uccisi dagli agenti ad­
detti alla sorveglianza o chi, quelli della pub­
blica forza. 

"I cani di qualunque razza e specie trovati 
a vagare nell~ campagne durànte il periodo di 
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a vagare nelle campagne durante il periodo 
di divieto, devono essere possibilmente cattu­
rati; ove non sia possibile dovranno essere uc­
cisi dagli agenti addetti alla sorveglianza e da 
quelli della pubblica forza». Una prima do-

cui ne è permesso 1\1so, ove non siano accom­
pagnati dai cacciatori, dovranno essere cattu­
rati dagli agenti di sorveglianza o da quelli 
della pubblica forza. Non debbono considerarsi 
cani vag·anti quelli trovati neile vicinanze delle 
abitazioni e quelli addetti. alla custodia delle 
masserie, dei greggi, e in prossimità d_i questi». 

. manda: qual'è la sorte di questi cani catturati? 

Domando al senatore Fabrizio Colonna sè in 
seguito a_ questa nuova redazione dell'articolo, 
ritira il suo emendamento. 

FABRIZIO COLONNA. Ritiro il mio emen­
damento. 

PRESIDENTE .. Vi è poi un emendamento del 
senatore FigolL. 

CAMPELLO, dell'Ufficio centrale. Domando 
di parlare. • 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà: 
CAl\1:PELLO,. dell' -Ufficio centrale. Prego a 

nome dell'Ufficio centrale l'onorevole senatore 
Figoli di ritirare il . suo emendamento. 

Non é facile ricono~cere a chi appartenga 
un cane vagante, od almeno. farlo con sicu­
rezza.·. 

FIGOLI. Domand_o di parlàre. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.·. 
FIG:OLI. -Io volevo fare quell' ~mendamento 

perchè in certi paesi i cani sono conosciuti. 
E se le guardie private che conosc.ono questi 
cani· vag·anti nelle bandite, facessero una con­
travvenzione di 5 o 10 lire,· come si pratica 
per le capre e per i· cavalli, la._ cosa sarebbe 
facilitata. Ma del resto ritiro il mio emenda­
mento. 

PRESIDENTE. Sta bene. Ora .domando al se­
natore Vicini se mantiene il suo emendamento. 

VICINI. Il• mio emendamento è un'aggiunta 
all'articolo 14, e non è compreso. nel nuovo 
testo concordato; e rimane come è stato con-

• cordato COI!, l'Ufficio Centrale. 
CAMPELLO, dell'Ufficio cent1·ale. Domando 

di parlare. • . 
-PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAMPELLO, dell'Ufficio Centr•ale. L'Ufficio 

centrale accetta. l'emendamento del senatòre 
Vicini. • 

PRESIDENTE. 'Sta bene. 
PEANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Onorevole Peano, mi pare che 

delle sue osservazioni è stato già tenuto conto. · 
PEANO. Fino a un certo- punto. L'art. 14 

• al secondo comma dice cosi. « I caiii trovati 

Non so se l'emendamento Vicini • sia stato 
accolto ... 

CAMPELLO, dell' Ufficio centrale. È stato 
accolto. 

PEANO. Sta bene. Cio~ saranno consegnati 
all'associazione dei cacciatori. Quanto all'altra 
patte non • posso ammettere questo diritto di 
vita e di morte su questi cani; è un obbligo 
troppo. impera~ivo. Io credo che sia sufficiente 
lo stabilire che siano catturati e consegnati,,,. 
alla . detta associazione.· Io dunque approvo 
l'articolo, ma queste parole « dovranno essere · 
uccisi » non fanno certo buona impressione in 
una legge. Propongo pertanto la soppressione 
delle parol.e « dovranno essere uccisi ». 

CAMPEI,;LO, dell'Ufficio centrale. Domando 
di parlare. 

PRESIDENT.BJ. Ne ha facoltà. 
CAlYIPELLO, dell' Ufficio centrale. A ... me 

. spiace di insistere pel mantenimento di questo 
articolo, e faccio riflettere all'on. Peano che 
non è possibile, di regola, catturare cani sé­
gugi i quali .. inseguano caprioli o cervi. Ohi 
spènde cù.re e danaro per allevare la selvag­
gina deve .essere messo in grado di proteggerla 
efficacemente. 

Ritengo poi utile e non dannosa la diminu~ 
ziorie di cani randagi, tra .i quali spesso si 

• verificano casi di idrofobia. 
I cani, di qualsiasi specie, siano sorvegliati 

e noh lasci,ati vagare liberamente per le cam­
pagne. 

TORRIGIANI LUIGI. Domando di parlare . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TOR11IGIANI LUIGI. Ho sentito che c'è un 

articolo concordato sulla questione dei cani ; 
ma io non lo conosco ... 

PRESII)ENTE·. È una nuova formula che io 
ho .letto ad alta voce. 

TORRIGIANI LUIGI. È stato però letto in, 
un moì11ento in éui, per quanto prestassi atten'­
zione, non mi fu possibile udirlo. 

Vorrei proporre un piccolo emendamento a 
tale articolo. _A me sembra che basterebbe cam­
biare la parola« debbap.o » con la parola « pos-
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sono ", il che sarebbe h1 concordanza con l' ul­
tima parte dell'articolo, e accontenterebbe forse 
il collega Peano. 

OAJHPELLO. L'Ufficio centrale accetta questo 
emendamento. 

NICCOLINI EUGENIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
NICCOLINI EUGENIO. È doloroso per noi, 

che siamo tutti appassionati di caccia e affe­
zionati ai cani, di dovere insistere in questo 
articolo; ma credano, onorevoli senatori, è im­
possibile fare altrimenti, perchè è incompati­
bile la s~l vaggina stanziale coi cani randagi. 

Ad esempio nei paesetti della maremma Ro­
m'ana e Toscana vi sono più cani che abitanti 

'"" (si ride). In ognuno di questi paesi ci sono due 
o tre cacciatori, che durante il periodo della 
caccia vanno in giro con 15 o 20 cani; quando 
poi la caccia è chiusa e tutti sono tornati al 
lavoro, lasciano libEffi i cani, i quali vanno in 
giro per la campagna. Non intendo· far per­
dere. tempo ai colleghi, enumerando i danni 
che producono questi cani; ma faccio rilevare 
che non c'è animale più pericoloso del cane 
randagio per la caccia,, che nella campagna 
aperta fa più danni anche del gatto e delb 
volpe. 

Perciò io ritengo opportuno insistere nella 
dizione dell'articolo. 

PRESIDENTE. Porrò ai voti per divisione 
l'art. 14. 

La prima parte dice così: « I cani cli qual­
siasi razza e specie trovati nelle bandite o nelle 
riserve, saranno catturati e se la cattura • 11011 

sia possibile potranno essere uccisi. 
« I cani trovati a vagare nelle campagne in 

periodo di divieto dovranno esst:;re possibil­
mente catturati e ove la cattura non ne sia pos­
sibile potranno essere uccisi dagli agenti ad- • 
d<?tti alla sorveglianza o da quelli ·della pub­
blica . forza ». • 

Pongo ora ai voti questo comma. 
Chi ·10 approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Do lettura del comma segue.o.te: 
« I cani di qualsiasi ràzza e specie frovati 

nelle campagne durante il pe.riodo in cui ne è 
permesso l'uso, ove non siano accompagnati 
dai cacciatori dovranno. essere catturati dagli 
agenti di sorveglianza o da quelli della pub-· 
blica forza. 
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« Non debbono considerarsi cani vaganti quelli 
trovati nelle vicinanze delle abitazioni e quelli 
addetti alla custodia delle masserie, e dei greggi 
e in prossimità di questi ». ,, 

Pongo ai voti questa seconda parte proposta 
dall'U fficici centrale. 

. Ohi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 
Viene ora l'emendamento o aggiunta del 

senatore VicinL accettato dall'Ufficio centrale e 
daJ ministro, così concepito: 

Art. 14. - Dopo l'ultimo comma aggiun­
gere: 

« I cani catturati dovranno essere consegnati 
alla Società dei cacciatori legalmente costitLtita, 
più prossima al luogo della cattura, che ne cu­
rerà la custodia. Il proprietario potrà, entro 
otto giorni, ottenerne la consegna, pagando una 
penale cli L. 100 (cento) e rimborsando le spese 
cli mantenim<?nto e custodia. 

« La penale sarà devoluta agli agenti che hanno 
eseguita la cattuì·a, o rimarrà alla Società se 
la cattura sia stata fatta da cacciatori. 

« Trascorsi otto giorni dalla cattura, la Società 
potrà disporre liberamente dei cani non ritirati 
dal propriet~rio. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti questo emen-
damento dell'onorevole Vicini. . 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Pongo ai voti l'intero articolo .14. Ohi lo ap­

prova è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Esercizio clella caccia. 

Art, 150 

La caccia e la uccellagione possono essere 
esercitate solo da chi sia munito. del permesso 
rilasciato dall'autorità politica cirèondariale, 

(È approvat~)-

Art. 16. 

Per ottenere il permesso dJ cui • all'articolo 
precedente, occorre che il richiedente: 

a) abbia compiuto il 16° anno . d( et~; 
'b) abbia ottenuto il consenso del padre· o 

della persona che. esercita· 1a patria potestà, se 
sia minore degli anni ventuno; 

e). sia in regola con le prèscrizioni d-elle 
leggi penali e di pubblica sicurezza concernenti 
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il porto d'armi e con quelle della legge sulle 
concessioni governative. 

SUPINO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne. ha facoltà. 
SUPINO. Ho chiesto la parola per rilevare 

che la dizione di questo comma dell'articolo 16 
non è giuridicamente corretta. Qui è detto:· 
« Che abbia ottenuto il consenso del padre o 
della persona che esercita la patria potestà ». 

Se non c'è n padre,• la patria potestà passa 
alla madre e non e' è che lei che possa eser­
citarla; e se non c'è là, madre si fa luogo alla 
tutela ed occorre il consenso • del tutore. Suc­
cessivarriente. vi è una riserva: « Se sia minore 
degli anni 21 ». Ma se nòn è minore, la patria 

• potestà cessa. Io proporrei dunque che questo 
comma venisse modificato cosi: « b) abbia ot-
-tenutC> il consenso del genitore che_ esercita la 
patria potestà o· del tutore ». 

• SOALORI,. relatore. Domando di parlare. 
PRESID:ENTE. Ne ha facoltà. - • 
SOALORI, relatore. Siècome la formula det­

tata con grande sapienza dal collega prof. Su­
J)Ìno -interpreta il pensiero della Commissione, 
che in· questo punto aveva devil:l,to dalla stretta 
norma giurldica, l'Ufficio centrale non ha nulla 
in contrario ad accettare la sua proposta. 

PRESIDENTÉ. Accetta l'onorevole ministro . . . 

il còmma çosi _emendato? _ ._ _ . 
DE CAPITANI, ministro _ di agricoltura. 

Accetto. - • • 
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l'emen­

dam'ento del:-senatore Supino accettato dal Go-
verno e dall'Ufficio centrale. • 

•- Ohi -lo app~ova è preg~to_ dLalzarsi. 
(È approvato). • • 
PIRONTI.. Domando di parlare. -
PRESIDENTE. Ne ha fac-oltà. •. 

_ PIRONTL A. me pare • che questo _ articolo 
· contenga da un. lato disposizioni superflue e 
manchi dall'altro di disposizioni necessarie, in 
quanto çhe non prescrive alcun criterio per la 
concessione del permesso di cacciare a chi è 
provvisto cli· porto d'armi. _ 

È _superflua la disposizione del comma a), 
perchè già la -legge di pubblica sicurezza non 
consente il rilascio della licenza di porto· di 
armi à chi non abbia compiuto il 16° anno di 
età. Ora, siccome la legge non deve contenere 
disposizioni inutili, così ini pare che anche la 
disposizione di cui al comma b) sia superflua 

dal momento che la legge di pubblica sicu­
rezza, all'art. 17, dice che è in facoltà del pre­
fetto di accordare licenza per l'arma lung·a da 
fuoco al mii:iore che presenti il c~nsenso scritto 
del padre o del tutore ed abbia compiuto il 
1,6° anno. Queste due condizioni indicate ai 
commi a) e b) posson_o· quin1i ritenersi assor­
bite dalle relative disposizioni della legge di pub­
blica sicurezza e a mio giudizfo sono superflue. 

Viceversa questo articolo non dice nulla ri­
guardo ai criteri che debbono seguire le au 0 

torità politiche nell'accordare o negare il per-
-messo di caccia. Ora bisognere~be evitare che 
chiunque sia munito della licenza di porto di 

. armi possa ottenere, senz'alcuna garanzia, il 
permesso· di caccia e darsi alla campagna con _ 
manifesto peticolo, non per gli uccelli, ma per 
gli uomini. 

Per queste ragioni io mi permetto di pro- -
porre un emendamento a questo articolo, se-' 
condo il quàle emendamento l' artic6lo stesso 
dovrebbe essere. redatto cosi: « Per ottenere il 
permesso· di cu:i all'art. 16 occorre che il ri­
chiedente sia in regola con le prescrizioni delle 
leggi penali e· di pubblica sicurezza concer­
nenti il porto d'armi e .con le disposizioni ri­
guardanti le concessioni governative. Il per­
messo dovrà negarsi a chi dalle informazioni 

• assunte non risulti di sufficiente -perizia nel 
maneg;gio delle armi ». 

Approvando questo emendamento si acco- • 
giierebbe anche · un giusto voto. manifestato 
dall'onorevole senatore Vanni. 

- OAMPELLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAMPELLO, df3ll' Ufficio centràle. A _me 

sembra che per quanto ciò cbe afferma l' on; 
Pironti sfa esatto, che cioè si tratti di disposi­
zioni già note, tuttavia non sia superfluo che 
i cacciatori ritrovino ripetute tali disposizioni 
nella legge sulla' caccia. • • 

PIRONTI. Ma è una superfluità, e le leggi 
non debbono avere disposizioni superflue! . 
. CAMPELLO, dell'Ufficio c_entnile . .A. me sem-
bra che una superfluità non sia. 

SOALOIU, relato1ne, Domando di parlare.· 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SOALORI, relatore: Anche io mi associo a 

quanto ha detto Ton. senatore Oampello, pet'chè 
ritengo che non venga viziata la portata della 
legge, se si 111anterranno queste disposizioni. 
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Per. quello poi cui accennava il senatore Pi­
ronti riguardo alla necessità che sia provata 
la perizia degli aspiranti alla licenza di caccia, 
si è già osservato nella discussione generale 
che esiste una disposizione che fa- obbligo a 
coloro che chiedono· la licenza di caccia, df 
aver frequentato il corso premilitare. 

Noi riteniamo che questi requisiti siano suf­
ficienti per darci affidamento che questi aspi­
ranti siano in grado di. portare un'arma da 
caccia, senza pericolo per sè e per gli altri. 

PRESIDENTE. Domando all'onorevole sena­
tore -Pironti ~e insiste nella sua proposta di 
emendamento. 

PIRONTI. Dal momento che l'Ufficio centrale 
si è dichiarato contrario, non insisto nella mia 
proposta di emendamento, tenendo anche conto 
dei cJ11arimenti che mi sono stati forniti. 

PI:~.31::::'ENTE. Non insistendo l'on . .sena­
tore P~~ :•,:.:•: nella sua proposta di emendamento 
e n~ss,un altro chiedendo di pa,rlare, pongo ad 
voti l'artiicolo 16 con '1'em_endamento proposto 
dal senatore Supino. 

Chi lo approva è pregato di alzars,i. 
(È approvato}. 

Art. 17. 
Il permesso di esercitare 1a caccia e l'uccel­

lagione è personale, valido· per uri anno e sol-' 
tanto per il periodo in cui si può esercitare 
quella forma di caccia o di uccella,gione per la 
quale è rilasciato. • 

Durante l'esercizio della caccia e della uccel­
lagione, il concessionario deve essern~ munito 
e presentarlo ad ogni richiesta degli agenti di 

• vigilanza, insieme alla licep,za eventualmente 
prescritta dalle legg,i penali e di P. S. · 

È ammesso che l'utente di un mezzo ,fisso 
di aucupio incarichd una. o più persone da lui 

. ~dipendenti per l'assistenza all'impianto, valen~ 
dC's,i del permesso a lui rilasciato. In tal caso 
il permesso deve trovarsi presso le persone ad­
dette all'impdanto e queste ultime sono tenute 
sempre a provare le relazioni di dipendenza 
dal titolare. 

(Approvato). 

Art. 18.' 

La caccia può essere esercitata col fucil~, po,r­
tatile e ad appoggio, con cani e anche col fu­
retto e con falchi. 

L'uccellagione può essere esercitata con reti 
orizzontali fisse e mobitli, col roccolo, colla bres­
sanella e colle panie. Al roccolo, bressanella, po­
tranno essere aggiunte passate adi1acenti a ma­
glia larga per la cattura dei tordi. 

La presa degli animali nocivi o feroci può 
essere fatta anche con lacci, taglfole e bocconi 
avvelenati. 

È sempre vietato l'uso di armi da fuoco impo­
state, con scatto procurato dalla preda; di so­
.stanze esplodenti; di mezzi elettrici; di insidie 
notturne, quali diavola~cio, diluvio, lanterne; di 
tese all'acqua per gli uccelletti (beverini); di 
paniuzze, e di reti fisse o mobili yerticali a va­
lichi montani o alla spiaggia del mare. 

Non ,sono considerati fra le armi • da fuoco -
proibite da questo ·articolo i~congegni non peri­
colosi escltis•ivamente destinati a· segnale d'al­
larme. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sinibaldi ha pre­
sentato ùn emendamento su questo articolo 18. 

. Ha facoltà di parlare l'onorevole Sin~baldi. 
SINIBALDL Ritiro l'emendamento su l'art. 1.8 

riservandomi di parlare poi sull'art. 19. 
P.RESIDENTE. Viene poi l'en;iendamento del 

senatore Vicini, designato come articolo 18-bis 
e cosi concepito: « È vietata la detenzione an­
che in casa e nelle dipendenze della casa, dei 
fucili portatili da caccia a chi non sfa, munito 
della :relativa licenza». 

Ha facoltà di parlar~ l'onorevole Vicini. 
VIOINL Questa, aggiunta· all'articolo 18, che 

ic:i ho· indicato come articolo 18-bis, può a 
primo aspetto sembrare una grave limitazione: 
Io credo invece che risponda a due. eone.etti: 
uno di aumentare .il gettito finanziario della 

- tassa per le licenze di_ caccia, l'altro d' impe­
dire uno _dei mezzi di . maggiore distruzione 
della selvaggfaa e -piò. difficile da controll1;tre. 
Io dico. che la proibizione di tenere i fucili da 
caccia per chi non sia munito della licenza 
da cP cci a,· se l' ar.ma deve· servire per difesa 
personale o per la difesa dei prodotti del foµdo, 
non reca alcun danno, perchè si può prendere 
un'arma diversa dal fucile da caccia. Il con­
tadino che va in campagna anche in tempo 
di caccia proibita, col fucile da caccia e coh 
le cariche da caccia è attratto, anche se non 
ha un cattivo pensiero, dalla tentazione di 
sparare agli animali e questo non può essere 



Atti. Parlamentari Senatò del Regno 

LEGISLATURA XXVI - 1 a SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI - • ·roRNATA DEL 17 FEBBRAIO .l 923 

controllato. perchè il contadinò va in campagna 
al lavoro, sopratutto in collina o nella mon­
tag·na col fucile; lo mette· vicino ad un albero 
0 nel casotto che serve nellH notte per la difesa 
dei prodotti del fondo e quando, per esempio, per 
le pernici,· sente èlie le pernici si chiamano e 
non sono molto lontane, può con tutta facilità 
·ucciderne, seilzà che ci sia la possibilità, o al­
meno la facilità, del controllo. Altra cosa è in-
vece quando ìl cacciatore va in fondi altrui col 
fucile e può essere sorpreso.l\fa il contadino che 
si trova nel proprio fondo, che g·ira _l'occhio 
intorno e vede di esser solo, può profittare di 
questa facilità che gli dà lÌ:i • vicinanza del-
1' arma .e l'avere ·stà°Qilito dove • la selvaggina • 
si trova; per distruggerla. Dico dunque che 
dal punto di vista finanziàrio questa aggiunta 
è utile e non· dannosa; è utile perchè costrin­
gerà gli_ agricoltori che desiderino avere- dei 
fucili da caccia a pagare la· tassa, che 9ra è• 
abbastanza elevata, per avere il-permesso. Noi 
sappiamo, almeno neUa • nostra provincia; che 
nella parte alta o bassa della provincia, dove 
minore: è l_a sorveglianza, la caccia viene eser­
citata maggiormente dalle persone non munite 
di licenza che da quelle che h~nno il relativo 
permesso • e . che dedicano alla mwcia un giorno • 
o due in tutta· la settimànà, mentre- per tutto 
l'anno attendono alle lor9" ordinarie. occupa­
zioni: La • mia - proposta rion diminuisce· là 

. possibilità della difesa: personale dell'agricol­
tore o della sua famiglia- o dei • prodotti del 
fondo, perchè l'ag:ricoltore può .essere munito 
di un' aìtra spécie di arma clie non sia q nella 
da caqcia. Per ciò io • prego la . Commissione 
e il Goverl?-o • di v9lere • accettare -mi mio ar­
ticolo aggiuntivo, e sar-à questa una delle mag-. 
giori protezioni per-là selvaggina ed uno dei • 
mezzi- miglioti per ottene.re il ripopolamento 
in Italia, ciie poss1:1,· immaginarsi. in_ questa 
legge. 

PASSERINI ANGELO. Domando. di parlare.· 
PRESIDENTE; Ne ha· facoltà.· 
PASSERINI ANGELO. Ho preso l& parola per 

parlare più specialmente contro l'ewend_amento 
proposto dàll'onorevole Sinibaldi. 

• SINIBALDI. ;L'ho ritiràto~ 
PASSERINI ANGELO. A~lora dìròpoche parole 

in merito all'emendamento Vicini, che propone 
ebe sia vietata la detenzione· anche in casa e 
nelle dipendenze dell~ casa dei fncili portatili 

da c~ccia, a èhi non sia mnnito deila relativa 
licenza. Mi pare che • questo emendamento sia 
troppo gravoso e vada a colpire specialmente 
i, contadini che abitano nelle case isolate; con 
esso si giungerebbe a togliere a, questi contadini 
quel mezzo cli difesa che possiedo rio e che serve 
non solo contro probabili invasioni di ladrt, ma 
serve in modo speciale- anche a distruggere 
bestie nocive o all'agrico.ltura o· ai pollai o alla 
casa stessa. Mi sembra èhe que:sta disposizione 
sia _troppo restrittiva. Dice l'onorevole Vicini:. 
potrannò tenere altre armi, ma egli sa benes- . 
simo che tutte le altre armi sonq molte costose; 
che il. munizionamento di esse implica una 
grave spesa, mentre oggi H povero contadino 
tiene fucili gr:ossolani che si. caricano ancora 
con il vecchio sistema, e se 'ne vale o per difesa 
del stto misero abituro, o come segnale di al­
larn'.!e p~r la difesa dei suoi sudati prodotti. La 

• Testrizione colpisce le classi più urn~li dei con­
tadini -e · da parte mia mi oppongo alla sua 
applicazione e prego. il Senato _a votare contro 
l'emendamento proposto. ' • 
• TORRIGIANI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TORRIGIANI LUIGI. Domando se in questo 

momento discutiamo l'emendamento Vicini al­
l'articolo 18, o tutti e due insieme? 

PRESIOENTE. Discutiamo l'articolo 18 e gli 
emendamenti ad esso · relativi che sono stati 
presentati. 

TORRIGIANI LUIGI. L'emendamento Vicini, 
sebbene non mi nasconda. la sua gravezza, 
esprime un concettq giusto; l'onorevole Vicini 
è· cacciatore vecchio e· pratico ~d io come cac­
ciatore vecchio e· pratico, dichiaro cb,e se fosse 
accettato l'emendan+ento Vicini si avrebbe nn 
grandissimo risultato per quello che vogliamo 
ottenere, in riguardo della difesa della selvag­
gina. 

Venendo poi all'articolo 18 noto una dispo­
sizione sulla quale mi piace di richiamare !''at­
tenzione dell'Ufficio centrale perchè la trovo 
gravissima ; si dice : « La presa degli animali 
nocivi o feroci ,può essere fatta anche con lacci, 

. tagliole e bocconi avvelenati ». Ma questa dei 
bocconi avvelenati è una questione gravissima 
anche per la. sicurezza pubbiica, Intanto qui 
non si definisce dove questi bocconi possono 
essere messi: devono potere essere messi ovun­
que? Nelle bandite? Nelle riserve? 



Atti Parlànientari 4716 - . .Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI 1 n SESSIONE 1921-23 _,.. DISCUSSIONI - TORNATA DEL 17 FEBBRAIO 1923 

Questi bocconi l:ho usati anch'io e si usano 
tutt'ora, ma con cautele grandissime: bisogna 
che sia • ben segnato il punto dové si trovan9, 

. bisogna sapefo chi li deve mettere, perché ciò nGn 
deve essere lecito a· tutti. Le guardie preposte 
alle riserve possono farlo benissimo perchèsanno 
dove li mettono, li depositano allà sera quand~ 
non passa più nessuno, li vanno a raccogliere 
la mattina prestissimo, ìnsomma adoperano 
tutte le caut~le opportune. Dare il permesso a 
chiunque di collocare questi bocconi avvelenati 
(io parlo contro la mia tesi di cacciatore e .. di 
difensore deUa selvaggina) è cosa gravissima:. 
Qui mi pare che bisognerebbe dare nella legge 
o nel regolamento indicazioni precise e tassa­
tive che g;arantissero la sicilrezza pubblica. 

AMERO D' ASTE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faèoltà. 

. AlVIERO D'ASTE. :::o simo della stessa opi­
nione dell'onorevole Passerini: mi meravig;lia 
che si possa proporre che un . contadino non 
possa tenere per stia difèsa un fucile da caccia. 
Ché non possa girare nei ,campi portandolo, 
perfettamente d'accordo, ma che ~on pqssa 
tenere un facile in casa è qualcosa ·di enorme. 
Quasi tutti i nostri contadini lo· tengono senza 
andare a girare per i campi, perché lo tengono 
per difesa. • 

TORRIGIANI LUIGI. Prendano la licenza. 
AJYIERO D' ASTE. l\'[a che- licenza se non· 

vanno a caccia? 
Dite piuttosto. che .è proibito che vadano a 

girare per i campi col f ne ile da caccia. 
GRASSI. Domando di parlare. 
PRESIDEN'l'È. Ne .ha facoltà. 

fendersi, perché spe,sso sono soggètti .ad aggres­
sioni notturne. Osservo ,inoltre che all'art. 18 
doye è detto: « reti orizzontali», bisognerebbe 
;:tggiungere le parole: < e reti verticali». Le 
reti verticaii sono impiegate specialmente nella 
caccia delle quaglie. Quindi io pregherei l'Uf­
ficio centrale di voler aggiungere dove é detto 
reti orizzontali;. le parole reti verticali. 

CAlVIPELLO,. dell'Ufficio centrale. Chiedo di 
parlare. _. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAMPELLO, dell' Ufficiq cent1nale. Risponderò 

ai tre onorevoHsenatori che proposero gli emen­
damenti. 

L'onorevole senatore Passerini ba deploi·ato 
che possa . venir stabilito ·che chi non ha il 

· pqrto d'armi non possa tenere il fucile nella 
propria abitazi_oné. Quest?. e_mendamènto, pre­
sentato dall' on. · Vicini; non é accettato dal­

. l'Ufficio ce?trale e neppute dal Governo. 
L'Ufficio centraie ritiene che, ·entro là pro­

pria abitazione, si possa tenere il fucile da 
caccia, con qualunque munizione. • 

ILsecondo emeiidamento propòsto dall'pnore­
vole Luigi Torrigiani è. quello che tende a rego­
'lare la presa degli animali ,no~ivi e feroci, fatta 
con lacci, tag·liole e bocconi avvelenati. Tale 
distruzione degli animali ·nocivi, necessaria· per 
le riserve e per le bandite, dovrà·esser~ rego­
lata con prude)'.J.za. 

Sarebbe pericoloso 1ascia~e intera libertà. per . 
i bocconi e per le tagliole.- Perciò l'Ufficio 
centrale propone che _l' ~rticolo •. yenga mocli­
fieato come appresso.: i la presa degli animali . 
nociyi .e feroci può·- essere fatta anche con· 

GRASSI. È necessar_io fare un'ag·giunta a · · 
-• Jaèci, tagliole e bocconi avvelenati, • limitata-

quest' articolo per proibire !'.uso deg·li archetti, . mente alle riserve e. ·ane bandite e con le 
dei lacci e delle gabbie· a scatto. L'Ufficio cen~ · 
trale mi aveva promesso di p~oyvedere a questa 
mancanza. Lo pr<3.g·o perciò di fare una pro~· 
posta. Sarebbe a mio- avvisò opportuno di de­
finire questo. punto prima di passare. a discu­
tere l'aggiunta da me presentata all'articolo 18. 

GIUNTI. Dom:mdo di parlare. • -
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GlUNTI. Io mi associo a quanto hanno detto 

gli onorevoli_ colleghi. -In quanto all' opportu­
nità di permettere ai contadini· di tenere il 
fucile, io vorrei préndere l'esempio dei conta­
dini delle Calabrie, che hanq.o bisogno di di-:-· 

norme che saranno· fisE:ate dal :regolamento». 
Rispoµdo -ora • al terzo emendamento, pro­

posto dall'onorevole senatore Grassi. L'Ufficio 
.centrale si associa ed intende . che_ vengano 
vie.tati og·ni genere. df lacci, di archetti e di _ 
gabbie a scatto. 

AppQsita aggiunta. verrà fatta all'articolo. 
PRESIDENTE .. Il senatore· GiuO:ti propone 

chè all'art. ·18· dopo fo parole ~.reti orizzòn­
tali,, si aggiungano le parole « reti.verticali ». 

Invito l'Ufficio cèhtmle a dichiarare se ac­
cetta questa proposta .. 
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CAMPELLO, dell'Ufficio centrale. Assicuro annesso l'elenco· degli uccelli utili all't1gricol­
l' onorevole senatore Giunti che ·_1a caccia con tura. Che noi italiani neghiamo questa. verità, 
reti vei:ticali è g·ià vietata dall'art. 18. sembra proprio una cosa assurda. 

SCALORI, relatore. Chiedo di parlare. Voglio aggiungere che in base a questi prL11-

PRESIDENTE: Ne ha facoltà. • cipi si va introducendo in tutti i paesi di Europa 
SOALORI, relcttore; Devo associarmi a quanto un modo speciale di -lotta contro gli insetti· 

ha de~to ·il· collega onorevole Di Campello e nocivi, specialmente alle vigne e. ai frutteti. 
chiarire le ·ragioni per lè quali non consento Quivi- si colloeano nidi artificiali per gli uc­
nella -proposta Vicini. Se io dovessi cedere alla celletti; si provvede loro il cibo durante l'in­
mii:t passione cinegetica, dovrei riconoscere da verno; si offre loro acqua da bere o per ba­
questo punto di vista, la ragionevolezza della gnarsi. Cosi la quantità di questi volatili 
proposta ·dell; on. Vicini; m& l'Ufficio centrale ha aumenta. notevolmente. 
dovuto darsi carico di altre considerazioni. Noi Per citarè un esempio noi sappiamo che le 
con quella disposizione radicale verremmo a larve delle tignole dell'uva arrecano milioni e 
turbare radicate consuetudini, verremmo . a milioni di danni. Per combatterle in Francia 
porre degli obblighi specialmente in alcùne "sL us_a generalmente di allevare nelle vigne gli 
regioni d'Italia troppo gravosi. C'è l'abitudine ortolani, che fanno il nido ai pièdi dei ceppi 
in alcune nostre -provincie di tenere per sicu- • • . delle viti.· Gli ortolani fanno grande· distruzione 
rezza il fucile, e qualche volta non solo per la di questi ·insetti nocivi. • 
difesa confro gli animali nocivf. Ora, cosfrin- Ora se noi· permettiamo di uecidere questi 
gere queste povere famiglie, "èhe forse non eser- __ uccelletti come ci giustifichiamo di fronte agli 
citano la caccia, di sostituire queste armi con agricoltori che·· con essi vogliono proteggere i 
caraoine o rivoltelle, sarebbè uri onere gravoso. loro vigneti? A_me sembra che occorra aggiun­
e poi quest~ .esclusione di possibilità di tenere gere all'articolo un breve comma così conce­
in casa· fucili dà caccia, potrebbe· avere una pito: 
ripercussione dannosa per l'industria degli ar 0 « È sempre vietata la caccia con armi d1:t 
mieri. Per queste considerazioni non accettiamo fuoco e l'uccellagione degli uccelli certamente 
l'emendamento proposto. utili all'agricoltura. L'elenco delle specie d'uc-
- GRASSI. Chiedo di parlare. _ celli certamente_ utili all'agricoltura verrà al-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. legato al progetto. di legge» .. 
G~ASSL ):o vorrei propòrre un'aggiu,nta al- - · O si accetta questo emendan_iento, o votiamo 

l'articolo 18. Quesfaggiunta è .per me. il punto· una legge· ché è contraria ai dettami d~1la 
fondamentale della legge. Come l'altro giorno scienza e della pratiqa. (App1Aovazioni). 
io _ho messo in .chiaro,· è stabilito in- modo as- CAMPELLO, çlell' Ufficio centnile. Chiedo di 
soluto e ri<?onosciuto da tutti i competenti in parlare. 
materia, che vi sono uccelli certa.niente utili PRESIDENTE.· Ne ha facoltà. . 
all'agricoltura. _ Questi uccelli ·sono protetti in . CAlVIPELLO, dell' Ufficio centrale. Il· prin-
tuttè. lt: naziòni civili _ di Europa, eccetto che cipio difeso dall'onorevole Grassi, è in massima 
in Italia. È veio che questa protezione è stata • giusto, tuttavia per le speciali condizioni nostre 
oggetto di controvÙsie trenta o quarant'anni e soprattutto per le speciali condizioni di alcune 
fa. Si era asserito· ~he g'.li uccelli utili in un regioni deli' alta Italia, l'Ufficio centrale non ha 
senso, cioè, come distruttori di insetti nocivi,• creduto di potef aderire per intero al suo de­
potessero_ riuscire dannosi in un· altro senso, _ siderio. Tuttavia nell'articolo 19, che segue 
cioè, distruggendo insetti nemici di qi1èlli clan- quello- che ora discutiamo, è stato opportuna­
nosi, b daim_eggiando le coltnre. _ mente provveduto nel senso indicato dall'ÒnoM 

Sono state_ ·fatte lunghe dismissioni; ma in- revole Grassi. 
fine è .diventato pacifico e da tuttf ammesso Pregherei quindi l'onorevole Grassi di atte:i;i.• 
che vi è un certo numero di uccelli certamente dere qù:anclo l'Ufficio centrale sarà per esporre·· 
utili all'agricoltura; ciò si iegge in tu!tti i libri allorché si discuterà sull'articolo 19. 
che Ùattano questa materia-; e nelle leggi e GRASSI. Chiedo- di parlare; 

• nei regolamenti" di caccia dèlle altri nazioni è PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 

Disciissioni; f'. 625 
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GRASSI. Mi permetto di aggiung·ere un paio 
cli parole a questo rigm1rdo. Mentre da ~n lato 
nelle scuole elementari ed agrarie infondiamo . 
agli alunni il pri:o.cipio che è una vergogna, 
anzi un vero delitto \1ccidere uccelletti e proi­
biamo di distrugg·erne i nidi, d'altro lato per­
mettictmo che se ne faccia una vera strage per 
il solo piacere cli mangiare la polenta con gli 
uccelletti. ( Conirnen(i; si ride). 

A me sembra che, se, come è fuor cli dubbio, 
vi sono uccelli utili all'agricoltura, bisogna pro­
teggerli, invece cli distruggerli. Prego perciò 
l'onorevole ministro, al quale sono affidale le 
sorti dell' agricoltm~a, di voler accogliere il 
comma aggiuntivo da me proposto per questo 
articolo. (Appr·ovazioni). 

PRESIDENTE. Onorevole senatore Gr"assi, il 
ministl'o e l'Ufficio centrale la ·pregano di di­
scutere n suo emendamento in occasione del-
1' art. 19. 

GRASSI. Ma se approviamo l' ar't. 18, la 
questione rimane pregiudicata. 

CAMPELLO, dell'Ufficio centrale. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
C.A.MPELLO, dell'Ufficio centrale. L'onore­

vole senatore Grassi, in caso potrà sempre 
chiedere quando si discutera l'articolo 19, che 
venga cambiata la data di apertura o di chiu­
s·ura rebtiva all'uccellagione. 

G RASSL Sta bene. 
PRESIDENTE. In seguito alle osservazioni 

fatte dal senatore Campello, il senatore Vicini 
ha modificatò cosi il suo articolo aggiuntivo: 
« è _vietato portare fuori della casa e delle di­
pendenze di .essa fucili da caccia a chi non 
sia munito della relativa licenza ». 

CAMPELLO, dell'Ufficio centrale. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
CAlvIPELLO, dell'Ufficio centrale . .F'accio os­

servare che q~esta disposizione è già contemita 
nella legge di pubblica sicurezza, la quale vieta 
cli portare armi fuori deila propria abita,zione e 
delle pertinenzè di essa. 

VICINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VICINI. Una parola sola. Consentano i col­

leghi che io la esprima1 assicurando che non in­
tendo abusare della loro cortesia. Poichè è stata 
espressa meraviglia per un articolo cli questa 

natura, io posso a mia volta girare la mera­
viglia dell'onorevole collega alle società di cac­
ciatori che mi hanno sollecitato perchè _ io lo 
presentassi. Non è una invenzione mia perso-

• nale: è un voto di associazioni. Coi chiari­
menti che sono stati dati io non avrei difficoltà 
anche a rinunciare a quest'articolo aggiuntivo. 
lHa poichè l'Ufficio centrale ha già notato al 

• senatore Pironti che non è inutile mettere ili. 
questa legge delle disposizioni che sono già 
nella legge di pubblica sicurezza; invoco questo 
precedente a favore del mio articolo 18 bis. 
Va bene che ciò è glà contenuto nella legge di 
pubblica sicurezza: ma non è male che lo ri­
petiamo, perchè così i cittadini avranno lin 
testo completo senza bisogno di _andare a sfo­
gliare altre leggi. Perchè o nella legge di pub­
blica sicurezza già c'è1 e niente di male che 
qui venga ripetuto, perchè in questo inoclo noi 
facciamo il manuale del caccia tor~; e se non ci· 
fosse o se non fosse interpretata come ho in­
dicato, tanto più è opportuno di mettere qui la 
disposfaione. • . , 

Io voglio sperare che il Senato vorra a1:ipro­
vare l'articolo così modificato. Non ;;ii tratta di 
proibire il porto del fucile nella casa e nelle 
sué pertinenze; dico soltanto che non si .cl e b ba 
portare quando si va in campagna, per grandi 
estensioni, se • non si è muniti del relativo 
permesso. 

OAMPELLQ, dell'Ufficio centrale. Domando 
di parlare. • 

PRESIDI1!NTE. Ne ha facoltà. 
CAMPELLO, delf Ufficio Centrale~ L'onore· 

vole Vicini si è • servito • dello stesso rnio ar­
gomento. L'Ufficio centrale non ha difficoltà 
di aggiungere quanto appresso: 

« È vietato • il porto delle armi da _ fuoco 
fuori della propria abitazione e delle pertinenze 
di essa ». 

VICINL Delle armi « da caccia ». 

CAMPELLO, dell'Ufficio Centrale. Sta bene. 
PRESIDENTE .. Veniamo ai voti. Viene in-

nanzi tutto l'emendamento del senatore Giunti 
il quale chiede che al primo capoverso dopo 
le parole « l'uccellagione può essere esercitata 
con reti orizzontali " vengano aggiunte le pa­
role « e . verticali ». 

CAMPELLO, del!, Ufficio cenll"ate. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .• 
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CAlVIPELLO, clell' Uf(ìcio centrale. Se si tratta 
di reti verticali io rammento che esse sono vie­
tate da una apposita disposizione della legge, 
che vieta la caccia con dette reti anche sui va­
lichi montani e sulla spiaggia del mare. 

È. disposizione tassativa; e l'Uffìcio centrale 
non può accettare. 

PRESIDENTE. Il senatore Giunti ha proposto 
che al primo capoverso si dica: « l'uccellagione 
può essere esercit1tta con reti orizzont1tli e ver­
ticali, fisse e mobili ecc. ». 

CAlVIPELLO, clell' Ufficio centrale. L'Ufficio 
centrale no_n può accettarlo perchè già nella 
legge è vietato l' uso di queste reti verticali. 

PRESIDENTE. Onorevole Giunti, mantiene 
il suo emendamento ? 

GIUNTI. Dal momento che l'Ufficio centrale 
non l'accetta, lo ritiro.· 

PRESIDENTE. Viene poi l'altro emenda­
mento proposto dal senatore L~1igi Torrigiani, 
che consiste nello ag·giungere alla fine del se­
condo comma le parole: « limitatamente alle 
riserve e bandite e con le norme che saranno 
fissate dal regolamento ». 

Chi approva questo emendamento è pregato 
cli alzarsi. • 

(È approvato). 
PRESIDENTE. Verrebbe poi l'emendamento 

del senatore Vicini che dice : « È vietato di 
portare fuori· della casa o delle dipénclenze 
della casa il fucile cla caccia à chi· non sia mu­
nito della relativa licenzà ». 

CANNA V~N A. Do man cl o di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CANJ\TAVINA. La proposta clell' onorevole 

Vicini non ha ragione di essere dal momento 
ehe c'è un -articolo nella legge fondamentale 
che è il codice penale, il q·uale ipotizza la 
la contravvenzione quando si portano le armi 
fuori della casa o delle pertinenze • cli essa. 
Aggiungeré .ciò che richiede l' onbrevole Vicini 
con qualche parola non identica alla dizione 
del codice penale, può generare delle diffi­
coltà nella pratica ttnzichè delle semplificazioni. 
Quindi la . miglior cosa è di non accettare la 
proposta. 

N è è il caso d'invocare l'analogia con l'altro 
emendamento,• giacché ivi la ripetizione cli cli­
~posizione legislativa già esistente poteva al­
meno giustificarsi in rapporto al permesso spe­
ciale cli cacciia, su cui oggi si legifera e di cui 

non si può far parola nella legge di pubblica 
sicurezza. 
. Prego pertanto il senatore Vicini cli voler 

ritirare il suo emendamento. Egli potrà assicu­
curare chi glielo ha suggerito, che nella legge 
imperante è già sanzionato quanto oggi si ri­
chiede. 

VICINI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Dall' Ufficio centrale è stata 

proposta un'aggiunta per tener conto della pro­
posta del senat9ye Grassi e cioè che al penul­
timo capoverso, che vieta alcuni metodi di 
caccia si aggiungano ai mezzi vietati: « Le 
gabbie, a scatto e lacci di qualunque genere». 

Obi approva questa aggiunta è pregato di 
alzarsi. 

(Approv:ata) 
Pongo ai voti l' intiero art. 18 cosi modifi­

cato: 

Art. 18. 

La caccia può essere esercitata col fucile, 
portatile e ad appoggio, con cani e anche col 
furetto e con falchi. 

L'uccellagione può essere esercitata con reti 
oi'izzoutali :fisse e mobili, col roccolo, colla bres­
sanella e colle panie. Al roccolo, bressanelfa, 
potranno essere aggiunte passate adiacenti· a 
maglia larga per la cattura dei tordi. 

La presa degli animali nocivi o feroci può 
essere fatta anche con lacci, tagliole e b_occoni 
avvelenati, limitatamente alle riserve e bandite 
e con le norme stabilite dal regolamento. 

È sempre vietato l'uso di armi da fuoco im­
postate, con scatto procurato dalla preda; cli so­
stanze esplodenti; di mezzi elettrici; di insidie 
notturne, quali diavolaccio, diluvio, lanterne; 
di tese all'acqua per gli uccelletti (beverini); 
di panìuzze, e di rnti fisse o mobili verticali a 
valichi montani o alla spiaggia del mare, di 
gabbie a scatto e lacci di qualunq1Je genere. 

Non sono considerati- fra le armi da, fooco 
proibite da questo articolo i congegni non pe­
ricolosi esclusivamente destinati a segnale di 
allarme. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
• (Approvato). 
Sull'art. 19 erano stati presentati mmierosi 

em enclam enti. 
L'articolo però è stato modificato claJJ'Ufficio 

'. centrale il quale ha tenuto conto di questi emen-
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damenti, per alcuni nella' loro totalità, per altri 
in parte. 

L'articolo emendato· è cosi concepito: 

Art. 19. 

« La caccia con armi da fuoco e col falco è 
permessa dal 15 agosto al 31 dicembre. L'~~c­
cellagione può essere esercitata dal 15 agosto 
al 30 novembre. 

« L'uso dei cani da corsa· è ammesso dal 1 ° ot-
tobre al 31 dicembre. • 

« A) Potrà anche venire esercitata la caccia 
col fucile fino al 31 gennaio per il cervo, daino, 
capriolo ed istrice; 

« B) Fino al 31 mar:w per le specie èmigra­
torie escluse le quaglìe e gli .uccelli apparte-

. nenti ad ordini dei • passeracei (uccelletti di 
ogni genere). In detto periodo sarà tuttavia per­
messa la cacda agli uccelli appartenenti alla 
famiglia dei corvi e del genere tordo; . 

« C) Fino al 15 aprile dei palmipedi e 
trampolieri. 

« In riferimento al comma C) sarà consentita 
anche l'uccellagione con 'reti di maglia larga 
per le specie nello stesso comma indicate. 

« La caccia alle quaglie col_ fucile sarà per­
messa dal 15 aprile al 31 maggio relativamente 
alla distanza di 600 metri dalla spiaggia del 
mare. Il Ministero di agricoltura potra con suo 
decreto restringere i termini sopraindicati per 
alcune, specie di selvaggina o formè di caccia, 
o località, quando ciò si renda necessario, nel-
1' interesse della protezione e per le _peculiari 
condizioni della regione. 

« La caccia· di alcuni animali feroci e nocivi 
può essere permessa anche nel periodo di di­
vieto con decreto_ del lVIinistei·o d-i agricoltura • 
che stabilirà le modalità per l'esercizio. 

« È vietato cacciare o . uccellare . qualsiasi 
specie di selvaggina da un'ora dopo il tramonto 
del sole ad un'ora prim1:t della levata del sole. 
È però. consentito di 11:i,sciare tese, nelle ore di 
notte, le reti fisse, purehè siano tolti i richiami. 

« Il Ministero d'agricoltura può accordare 
permessi di catture notturne di storni e passeri 
con mezzi fissi di aucupio a scopi di .prote­
zione agraria ». 

TORRIGIANI LUIGI.· Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TORRIGIANI LUIGI. Per quanto io sia stato • 

molto attento alla lettura cli questo lungo ar-

ticolo, mi pare di aver capito che Yi saranno 
dei permessi speciali in tempo di • divieto per 
cacciare detenninate specie di twcelli migni.­
tori. Prencliarµo- ad esempio la beccaccia che 
passa da noi nell'Alta Italia in primavefa. Se 
noi - parlo per esperienza - consentiamo ehe 
col pretesto di avere un permesso speciale 
per una data qualità di uccelli migratori, si 
possa girare impunemente col fucile nelle 
campagne, e · specialmente nelle moiitagne e 
colline, che ripopolano di selvaggina la pia­
nura, anche in tempò di divieto, possiamo, direi 
quasi, trascurare di fase una legge ·sulla caccia 
perchè la- maniera più facile di distruggere la 
selvaggina stanziale è data precisamente da que­
sti"benedètti pei·messi speciali. La pubblica forza 
che .deve attendere alla sorveglianza è pochis­
sima, perchè, pur non-volendo aimneÙere negli 
agenti una cattiva volontà,sappiamo chela sorve­
glianza è esercitata dai carabinieri e dalle guar­
die campestri. Di carabinieri in un rnandaÌnento, 
che può avere l'estensione di chilometri è chi­
lometri, ce ne so_no generahi1ente tre o q n1.ùtro i 
e i comuni,_ date le poco liete condizioni finan­
ziarie hanno, quando l'hanno, una sola guardia 
cimpestre. Ora, se l'agente che vuol fare il suò 
dovere sente, ad esempio, sulla vicina collina 
un colpo -di fucile e sa che la caccia è vietata, 
può . accorrere, nella speranza di fare una con­
travve1;zione. Ma se è quasi sicuro che colui 
che ha sparato ad un lepre o ad una starna 
potra all'occasione nasconderla e dfre çhe ba 

• sbagliato tirarìdo à una beccaccia, quest'agente 
forse non s'incaricherà più- di faticare nella 
certezza di non arrivare allo scopo. Ora, in oc­
casione appunto del passaggio delle beccaccie 
nell'Italia settentrionale ci trov:tamo innanzi a 
fatti di distruzione certa, cli tutta)a selvaggina 
stanziale. Io quindi vorrei c-he questi permessi 
speciali no·n potessero essere • accordati. • 

PRESIDENTE. Ella propone dunque la sop- . 
pressione deÙ' ultimo comma di quest'artkolo. 

SINIBALDI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h?, facoltà. 
SINIBALDI. Ringrazio l'Ufficio centrale e 

l'onorevole ministro di avere accettato1 almeno 
in parte, l'emendamento principàle da me pro­
posto all'articolo 19 e dico subito che laragione 
pér cui ho rinunziato all'emenda,mento all'ar­
ticolo 18, che ern diretto a soppril110re com­
pletamente l'uccellag·ione, è sfata precisamente 
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la speranza che l' ucèellagione potesse essere 
notevolmente diminuita. • 

Io farei torto al Senato se credessi che qui 
vi fosse qualcuHo ·che non .volesse quello che 
il coÌlega Grassi con· tànta convinzione ha so- . 
steuuto, la limitazione cioè della distruzione 
degli animali utili all'agricoltura. 

Credo che in questo tutti i senatori' siano 
completamente d'accordo, e quindi si tratta 
semplicemente di vedere quali sono i mezzi 
più efficaci per giungere allo scopo che a tutti • 
è comune. 

L'onorevole relatore dell'Ufficio centrale, con 
grande competenza di cacciatore e di avicol­
tore, volle dimostrare che le specie migranti, 
le quali rimangono prese a preferen~a cope 
bressanelle, coi ,roccoli, e con tutte le altre 
specie di uccellagione ~he si esercitano special­
mente nell'ottobre, norì • possono essere anno­
verate tra gmille che comprendono . animali 
utili all'agricoltura e che, Jn fondo, un nostro 
ben ·inteso egoismo potrebbe co;nsigliarci a_ la-

-sciar completamente libeài. l'uccellagione nel 
- nostro- territorio tanto ·nell'epoca _della· venuta. 

quanto in quella della-. risalita. Orbene io mi 
permetto di. dissentire profondamente da questa 
opinione, perchè non esiste una distinzione-pre-­
cisa tra • specie migranti e spede stanziali. 

• Quasi tutte" le specie migranti divengono per 
·,un.periodo di tempo, più o meno lungo, stan-

ziali nel nostro territorio. • . . 
Fra ie più numerose ed· importanti • specie 

migranti che si catturano ili autunno, vanno 
annoverati i fringuelli, • i tordi e le allodole. 
Ebberie,.i fringuelli l~1ngo tutto l'Appennino ri­
mangono in Italia nell'estate e certamente di­
moràno in Italia dopo l'ottobre, fino al marzo 
succe~sivo. I tordi svernano in Italia special.; 
mente ·nelle pendici dell'Appennino ed in tutta 

. l'Italia meridionale; le allodole pure dtmorano 
in estat~ sulle montag1ìe deU' Appennino ed in 
inverno se ne trovano abbondoritamente nelle 

• .nostre maremme. If che indica, per via di esem­
'plificazione, poichè io n'on vorrei fare· qui un 
trattato di ornitologia • regionale,. che se per 
alcuni periodi dell'anno una parte di questa 
selvaggina si allontana_ dall'Italia, per la mas­
sima. parte dell' 1mno. essa resta in Italia. E 
quind.i se si vuole raggiungere • lo scopo di li­
mitare la distruzione degli animalì utili all' a­
gricoltura, è necee.sario riq.nrre notevolmente i 

termini entro cui è consentita l'uccellagione 
· facendoli coincidere con quelli del maggior 
passaggio autunnale; che avviene generalmente 

. nel mese di ottobre. 
. Quanto più ci allontaniamo dall'ottobre, tanto 
più è facile· che si catturino uccelli stanziali 
o .che tali si dispongano a divenire. 

Io perciò insisto nel mio emendamento, che 
cioè l'uccellagioue sia permessa non come l'Uf­
ficio Centrale propone dal 15 agosto al 30 no­
vembre, ma invece dal 15 settembre al 15 no- ' 
yembre. Questa è ·la mia proposta. 

È già troppo, mi si dice da alèuni colleghi. 
Ed è vero perchè prima del .15 settembre non 
esiste emigrazione e c:lopo il 15 novembre l'e­
mìgrazione è finita. 

Questo in sostanza è l'emendamento~ che io 
propongo al Senato. E giacchè ho la parola 
debbo· ·aggiungere ancora poche cose. 

Approvo toto corde la modificazione del ca­
poverso, con, cui si dava facoltà al ministro cli 
agricoltura di permettere la caccia in deter­
minate plaghe. Con questa facoltà si sarebbe 
ritornati in pratica alla stessa confusione di 
epoche e di norme di caccia die è esistita 
finora. 

Però mi sembra che l'Ufficiò centrale con la 
• sua proposta sostitutiva concernente la caccia 
primaverile, torna a riprodurre perfettamente 
lo stato di fatto che esiste oggi, e allora per­
chè facciamo una legge sulla, caccia ? Quale è 
la limitaziÒp.e, quale è l'effetto utile che noi 
avremo da questa legge ? Pochissimo, tanto 

- è vero che coll'emendamento dell'Ufficio Ce,n­
trale si permette di esercitare fino al 31. marzo 
la caccia . delle specie migratdci. Non vi b.asta 
nemmeno -il permesso della caccia autunnale, 
volete perseguitare questi poveri uccellini an-. 
che nella primavera, nel momento in cui si 
dispongono alla procreazione ? 

CAMPELLO, dell'Ufficio cent1~ale. Per tutta 
la piccola selvag€;ina le caccia è assolutamente 
vietata in primavera. • . 

• GRASSI. Ma è permessa la caccia dei tordi. 
SINIBALDI. Domando scusa al Senato del- . 

l'equivoco, ma comprende l'Ufficio Centrale che 
io molto facilmente potevo esaere •indotto in er­
rore dal fatto. che ho udito solo ora leggere 
il suo emendamento che non ci è stato comuni­
cato. Se però, come dice l'onorevole Grassi, la 
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caccia ai tordi è permessa in marzo, la mia 
osservazione è solo parzialmente inesatta. 

Ma non_basta; l'emendamento dell'Ufficio cen­
trale ammette che'anche durante la primavera 
possano tendersi le reti, sia pure a maglia larga. 
Ora questo è assolutamente inconcepibile, e 
credo che l'Ufficio Centrale dovrà consentire a 
togliere questa disposizione. Finalmente un' ul­
timissima osservazione: vedo permessa dal 15 
aprile al 31 maggio la caccia alle quaglie a mare. 

Io mii lusii}gavo che la proibizione della 
caccia delle quaglie a mare potesse essere un 
sacrificio offerto da una gran parte dei caccia­
tori romani per ottenere sacrifici corrispon­
denti in tutte re regioni cl' Italia; in guisa da 
giungere attraverso questa speciale proibizione 
alla proibizione totale della caccia prima del­
l'epoCLL della riproduzione. Ad ogni modo, a 
questo emendamento io debbo proporre un sotto 
emenchimento. -In vece cli dire : « dal 15 apl'ile 
al 31 maggio ". diciamo « dr.l 1 ° al 31 mag­
gio ,, . E la ragione ne è chiarissima solo che 
si conoscano i costumi di questi animaletti 
granivori. Le quaglie che entrano ner nostro 
territorio durante il mese di aprile sono le 
sole che possono prolificare1 date le Puttuali 
condizioni delle colture. La falciatura dei fieni 1 

la mietitura precoce del grano impedisce alle 
quaglie che entrano in maggio cli riprodursi. 
E se la caccia ne sarà, permesmi solo posterior­
mente al 1 ° maggio, avremo ottemito di evit}lre 
il maggior male, lasciando che nidifichino 
tranquillamente tutte le quaglie che saranno 
entrate in aprile. Finalmente faccio osservare 
a,ll'onorevole Torrigiani che la proibizione del 
rilascio di permessi speciali da parte del Mi­
nistero di' agricoltura è stata chiesto, anche da 
me e lo prego di unirsi con me nell1insfstere 
per questa proibizione. 

TORRIGIANI -LUIGI. Con tutto il cuore! 

PRESIDENTE. Viene poi l'emendamento del 
sen_atore Sechi, consistente i1ell'aggiungere dopo 
il quarto capove_rso il capoverso seguente: 

« I Prefetti, 5entito il . parere del. Consiglio • 
provinciale, potranno con proprto decreto or­
dinare limitazioni ai periodi di caccia permessa 
per quelle specie,::bhe altrimenti andrebbero, 
nella provi11_cia di loro giurisdizione, soggette 
da eccessivo impoverirriento, quando _la limi 
tazione stessa sia previamente approvata dalla 

Commissione centrale consultiva di cui nll'ar, 
ticolo 32 », 

Ha facoltà di parlare il senatore Sechi. 

SECHI. Io credo che possa risultare oppor 0 

tuno in qualche provincia restringere i termini 
della caccia per condizioni locali. Attualmente 
in alcune provincie cl' Italia i termini della 
caccia· stabili ti dall'autorità provinciale sono 
più ristretti di quelli che determina la legge in 
esame, e questo avviene principalmente in Sar­
degna per alcune specie di caccia limitate ad 
un periodo brevissimo. Cosi si riesce ad otte­
nere che la specie si conservi. Dirninuzioni forti 
se ne sono pur troppo avute e se si aì11mettono 
i termini del disegno di legge, si avrebbe la di­
struzione completa s@prci,tutto·'là dove la caccia è 
esercitata per speculazione, come appunto av­
vienj3 in Sardegna. 

Quando si caccia d'estate; è difficile potere 
inviare il prodotto in continente perchè i1 
caldo lo fa guastare, ma se si autorizza hi 
cac-cia di alcune specie, e sopratutto delle 
pernici, nei mesi di novembre e dicembre;. 
quando fa freddo ed è possibile spedirla in con­
tinente, dopo breve tempo non resterebbe più 
una ·pernice in Sardegna. Io trovo in genere 
opportuna una legge che dia termini comuni 
a tutto il Regno; penso però sia pure opportuno 
lascia.rEl facoltà alle autorità locali cli prescrivere 
ad essi delle restrizioni, mai allargamenti; credo 
pure che questo criterio corrisponda in sostanza 
allo spidto di questa legge, che mira alla con­
servazione della selvaggina. Di qui il mio 
emendamento, che confido sarà accettato dal-
1' Ufficio centmle e dal Senato. 

PRESIDENTE. Ora viene l'emendamento del 
senat◊-re Vicini, il quale propone che al comma 
quinto àlle parole « Ministro. per l'agTicoltura » 

sia sos_tituita la parola « Prefetto ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Vicini -ì,)er 
svoigère questo emendamento. 

VIOINL I miei emendame11ti sono· assorbiti 
dalla nuova redazione dell'articolo, e perciò' li 
ritiro. 

PRESIDENTE. Ora viene l' en1endatnento del 
senatore De Amicis 1V1ansuetò, che proponè _che 
per l'uso dei cani da seguito si sostituisca. la 
data_ 1 ° settem,bre a quella del 1 ° ottobre.· 

I-fo facoltà di parlare l'onorevole Dé Amicis 
Mansueto per svolgere H suo emenda1meuto. 
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DE AMICIS MANSUETO. Il mio emendamento 
non ha, più ragione di essere, poichè con la 
nuova dicitura dell'articolo sono esclusi i .cani 
segugi. 

PRESIDENTE. Vì è poi l' emenclan10nto del-
1 onoreyole senatore Credaro, il q nale p1 cpor:c 
e;h0 dopo le parole: « il minrstro per l' agricol­
tnni potrà, e;on suo decreto » s' im,ensc.8LO le 
parole: « sentito il Consiglio provinciale ". 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cre,claro per 
svolgere il suo emendamento. 

CREDARO. Fin qui la, materia della caccia 
era regolata nelle singole provincie dai Con­
sigli provinciali: alcuni di q nesti hanno fatto 
assai bene ed hanno protetto la selvaggi11a. Io 
potrei portare degli esempi concreti e mi di­
spiace che nella legge non sia rkordato il Con­
siglio proyinciale. Vorrei che il ministro, nel 
fare eccezione ai termini generali, avesse l' ob­
bligo di sentire il Consiglio provinciale e che 
dovesse seg1,1irne il •. parere. Io ritengo che il 
termine, e parlo all'Ufficio centrale, dal 15 
agosto in. poi sia troppo breve. Tntti i caccia­
tori sanno che sulle Alpi nella prima metà di 
settembre si trovano nidiate di pernici gioYa­
nissime, tutti sanno che si trovano molti le­
protti· che non sono ancora maturi per poter 
essere uccisL Io vorrei che prima del l° set­
tembre non ci fosse caccia in nessun luogo, ma 
sulle AÌpi questo sarebbe' un danno. La leg·ge 
invece cli rappresentare un progresso rappre­
senterebbe un regresso. Aggiung·o che il per­
mettere i cani segugi nel mese cli clfoembre vi.101 
dire distrugg·ere le lepri sulle Alpi, perchè il 
cacciatore allora seglle le traccie sullfL neve. 

SCALORI, relatore. C'è la proibizione. 
CREDARO. Io faccio all'onorevole Presidente 

una osservazione _che riguarda l'andamento 
della discussione. Non ritengo che sia possibile 
una discussione seria di questo art~colo, ch'è il 
pernio della legge,·. senza che i senatori lo ab-. 
biano innanzi stampato; (App1"ovazioni). 
, PRESIDENTK Fa ella on. Cr<idaro, una pro-: 
posta .formale in questo. :s,enso? 

CREDARO. fo faccio la ·. propoSta che si so­
spenda la discussione di questo articolo e si 
riprenda, alla fine degli altri articoli quando· 
sarà pronta la stampa. -

CAMPELUO, dell' Ufficio centrale; Domando 
di · parlare. · • . • . 

PRESIDENTE .. Ne ha facoltà; 

CAMPELLO, clell' Ufficio centrale. Io prego, 
prima cli prericlere una decisione sull'art. 19, cli 
ascoltare quanto l' Ufficio centrale sarà per 
esporre. Effettivamente l'art. 19 non è stato po­
tuto stampare e distribuire perchè sino a un ora 
fa, anzi anche a discussione iniziata,, sono giunti 
-degli emendamenti i quali i11inacciavano di 
portare a mia discussione tumultuaria. 

Disposizioni come quelle che si discutono non 
possono prendersi isolatamente, nè possono so­
vrapporsi senza guastare l'armonia che è ne­
cessario· sussista tra loro. E perciò nel compi- -
lare l'articolo 19 la Commissione ha procurato 
di conciliare le esigenze della conseryazione 
della, specie con altre non poche esigenze, di­
remo cosi, di indole sociale, che non possono 
venir trascurate. Veniamo ora a quanto afferma 
l'onorevole senatore Grassi in relazione ad una 
auspicàta proibizione1 estesa all'intera penisola, 
cli ogni caccia ocl ucèellazione agli animali 
utili all'agricoltura. Tale desiderio, 0 bellissimo 
in teoria1 non è, almeno nelle attuali contin-
genze, attuabile. _ . . 

Non possiamo abolire tradizioni oramai in­
vetero,te, nè sopprimere tutti i roccoli e le bre­
scianelle ! Lo stesso dicasi per la caccia delle 
quaglie durante il passo primaverile in riva al 

·mare: logicamente anclre b b.e soppressa, giacchè 
si uccidono in parte quaglie pronte per una 
imminente. niclificazione. Ma ciò non basta per­
sopprimere un'usanza tanto generalizzata: sarà 
opportuno invece contenere tale caccia entro 

. I 

certi limiti di tempo e sopratutto cli terreno. 
. L'articolo dice: la caccia con armi da fuoco 

e col falco è permessa cfal 15 agosto al 31 di­
cembre. L'onorevole Credaro afferma che la 
data del 15 agosto è prematura per l'apertuni: 
è prematura per alcune regioni, ma non .. per 
tutte, giacchè in tale epoca si cacciano le qua­
glie che si preparano a ripassare il mare, Tut~ 
tavia ferma restando la data del i5 agosto per 

• l'~pertura, la data .della chiusura potra1 per 
l' u~cellazione, • anticiparsi al 20 novembre.. 

L'uso dei cani da .seguito • è perme~so sino 
al 31 dicenibre. Ammetto che possa essere 
dannoso ili dicembre specie per le lepri, per 
quanto i .cani da seguito .non trovino di solito 
terrei10 favorevol~:_ Quandò la neve è alta • il 
cane segue rri~le. _ 

CREDARO. Ma segue bene il cacciatore! 
. CAM:PELLO. Ma la. cacciEt è vietata quando , 
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il suolo è coperto di neve. E perciò l'inconve~ 
niente può dirsi a~sai attenuato. 

Potrà ·venire esercitata la caccia con il fu­
cile sioo al 31 gennaio per il cervo, il daino, 
il capriolo e l'istrice: su ciò non credo vi pos­
sano essere osservazioni. 
• Si110 al 31 di marzo è permessa la caccia 

delle specie migratorie1 escluse le quaglie e 
gli uccelli appartenenti all'ordine dei passe­
racei e tutti gli uccelletti in genere. Ora molti 
chiederanno petchè vi sia l'esclusione delle qua­
-glie d'inverno. Le quaglie che non ripartono 
in -autunno e si fermano nell'inverno, riman-

gono poi a niclincare in Italia. E perciò con­
viene proteggerle, giacché temporaneamente 
sono stanziali e non migratorie. Quanto ai pas­
seracei sono-compresi in tale ordine quasi tutti 
gli uccelletti. Speciale facoltà viene lasciata cli 
ucciclere;i tordi, i corvi, lè ghiandaie, gazze, ecc. -

Le ìiinitazioni stabilite dall'Ufficio Centrale 
nell'articolo 19 segnano1 a me sembra, un pro­
gresso sulla protezione della selvag·gina, compa­
tibilmente con le esigenze pratiche della caccia. 

La caccia ai palmipedi ed ai trampolieri ri­
mane aperta sino al lb apriie. L'onorevole -se-

-natore Torrigiatii Luigi si è preoccupato èlel 
fatto che lasciando facoltà cli - esercitare tale 
caccia su tutti i terreni si lascia adito ad elu­
dere la leg·ge: e l'Ufficio Centrale aderendo al 
suo g·iusto desiderio propone __ che tale caccia 
venga }imitata ai terreni di pianura e paludosi. 
Il paragrafo e) dovrebbe perciò venire modifi­
cato come appresso: sino al 15 aprile per i 
palmipedi e per i trampolieri, nelle valli, pa­
ludi e pianure. 

La caccia alle quaglie con il fucile viene 
permessa dal 1b aprile al 31 maggio, alla di­
stanza di bOO metri dalla spiaggià del :rgare. 

L'osservazione del senatore Sinibaldi può 
-esser giusta da un lato ma non da un altro, 
secondo me più importante: infatti nel pas~ 
saggio primaverile giungono prima i maschi, 
poi le femmine1 poi i quagliardi. Essendo la -
quaglia poligamà l'uccisione·. dei maschi' nel 

• mese cli -aprile viene ad essere meno • dannosa 
_ alia specie che non quella delle femmine1 che 
seguono di solito i maschi-. • 
" L'onorevole senatore Sinibaldi afferma che 

le quaglie che giungono tardivamente incon­
tnmo difficoltà per nidificare: ciò affermano 
pure tutti coloro che vorrebbero si permettesse 

la caccia deUe quaglie_ nella prima quindicina 
di giugno. 

Ma occorre riflettere che le quaglie che giun-
- gono tardivamente non si ferniano nelle pia• 
nure, ma_ proseguono sino_ alle montagne, sia 
perchè la temperatura a ciò le invita, sia per­
ché il taglio dei grani nelle zone montane del 
nostro Appennino non avviene che in agosto e 

- talvolta in settembre ! 
A me sembra che sia giusta misura di per~ 

-mettere la caccia alle quaglie col fucile dal 
_ 15 aprile al 31 maggio, limitando a 500 metri_ 
dal mare la distanza nella quale detta caccia è 
consentita. 

JY.li permetto· poi far notare al Senato _ che se 
nel primitivo testo clell' artieolo 19 facoltà -ei·a. 
lasciata al ministro di mutare i termini di iper- -
tura e di chiusura1 anche allargandoli, nel nuovo 
testo è esplicitamente stabilito che il ministro 
di agricoltura a\~Tà soltanto facoltà di restrin­
gere i termini stabiliti. 

Credo tli trovarmi d'accordo anche con l' o­
norevole senatore • Credaro. 

CREDARO. -E i , Consigli provinciali sono 
messi alla porta! 

CAMPELLO. Onorevole Credaro, se. alcuni 
Consigli provinciali agirono saggiamente, altri 
agirono senza alcun discernimen~o- permèttendo 
la caccia quando tale permet-iso era sotto ogni 
rapporto assurdo e dannoso. B1.ista leggere àt-

- . 

tentamente i loro deliberati. 
L'Ufficio centrale potrà aderire a che i Con­

sigli provinciali possano proporre al Ministero 
la restrizione dei termini: ma la decisione deve 
essere presa dal ì\'.[inistero. 

PE,ESIDENTK Ma il senatore Credaro pro­
ponevà Iion che la 'decisione venisse dai Con~ 
sigli provinciali, ma che fossero sentiti, i' Con-
sigli provinciali. • ' 

CAMPELLO. Allora l'Ufficio centrale accetta 
la proposta del senatore Credaro. 

DE CAPITANI, 11iinistr10 dell' agricoltui·a. 
Chiedo cli _parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CAPITAlU1 ministro _dell'agricoltura. 

Desidero vivamente pi'eg;are il Senato di -non 
voler xinviare la discussione perchè temo che, 
altrhnenti, nemmeùo questa volta si possa giun-
gere in porto. • 

Ho già detto che questa_ legge, pur· rappre­
sentando un notevole passo verso la soluzione 
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di un non ·facile ed "importante problema, non 
è ùna legge perfetta; ma poichè è universal­
mente riconosciuto essere utile e necessario 
per il nostro Paese che si disciplini la materia 
della caccia, iò credo che il Seriato farebbe 
assai bene ad avere la compiacenza di proce­
dere senz'altro nella discussione, cercando il 
modo di arrivare all!l fine. (Appròvazioni) . . 

PRESIDENTE. Chiedo al senatore Credaro 
se insis_te nella sua proposta di sospensiva. 

CREDARO. Dopo le dichiarazioni dell' ono-
revole niinistro, ritiro la mia proposta. 

V ANNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -
V ANNI. Dirò poche parole. In questo articolo 

l'unità delle norme di _legg·e inc~ntra .ostacoli 
naturaJi _ quasi insormontabili j e ·mi felicito con 
l'Ufficio• centrale per avere adottato un criterio 
che, se non risponde del tuttò ... (conversazioni)_. 
Volevo dire, onorevoli colleghi, che in questo 
articolo l'Ufficio centrale ed il Ministero prima, 
hanno trovato le massime difficoltà del tema, 
perchè .si comprende che quando si tratta di 
date di_ apertura e di chiusura di caccia in un 
territorio-come è l'Halia, di~cilmente si può 
ammettere che una data conveniente in Sicilia 
riHponda con convenienza alle condizioni di altre 
regioni. 

Qui • coU:viene ·transigere; -nè si puà dire che 
i criteri. seguiti dall'Ufficio_-centrale, partico~ 
larmènte neU'--uHima ediziòne di questo ·articolo, 
non. siano quelli capaci di dare una soluzione 
abbastanza accettabile delle gravissime· .diffi­
coltà del tema: Quindi io concludo: dal mo­
mento che si devè stabilire mia data unica di 
apertura ed .unica di chiusura per tutta l'Italia, 

• forse la menp _iniqua per qùalcùna delle regioni, 
e non eccessivamente larga par altre, è quella 
indicata dà.11' Ufficio centrale; 

Ed 9ra •dirò una ·parola all'onorevole Siniba] di 
su punti sui.quali esso ha richiamato la nostra 
attenzione. Mi _pare soverchio il rigore _dei con­
cetti da lui espressi circa l'uccellagione. 

L' uccellag~one è più che a sufficienza co­
stretta, e ristretta •nei termini in cui la costringe 
e restringe ql}e,sto disegno di legge;. non pos­
siamo più paventare una uccellagione distrut­
trice, quand_o sono proscritte le reti verticali, 
.dato che dalle reti orizzontali non viene distru­
zione di caccia. Restano ì -roccoli e le brescia­
nelle, cioè istituti venatori chè realmente assi-

cùrano larghissimi prodotti: e siamo in ciò per-
• fettamente a: accordo; ma io credo che non si 
debba attentare a quei sistemi di caccia, a cui 
tantÒ tengono specialmente 1~ regioni ne;lle 
quali non v'è selvaggina stanziale;· occorre 
tener conto di questo concetto della presenza 
e, più ancora, della relatJ.va abbondanza di 
selvaggina stanziale in talune regioni., ovvero 
delÌa sùa scarsità equivalente qua e là a difetto 
in altre regioni, perchè, se dobbiamo eguagliarci 
nelle date di apertura e di chiusura, è giusto 
pure che ci avviciniamo a un trattamento .di' 
compensazione quando si tratta dei _ modi di 
_ caccia. Dunque attentare ai roccoli .e alle bre-
scianelle non è ·giusto; e del· resto tutte le forme 
di uccellagione che dichiariamo lecite sono lon­
tane dall'essere delle forme distruttrici della 
selvàggina migratoria in senso preoccupante. 
OoHe armi attuali un mediocre cacciatore, a 
parità di condizioni può ottenere, a fine d'·anno, 
risultati molto più considerevoli della massima 
parte degli uccellatori, quando, sopratutto, ai 
trovi l'aucupio ristretto a due mesi e mezzo o 
tre mesi all'anno, vale a dire _in confini di 
tempo qhe non signincano davvero un tratta­
mento soveréhiamente largo. 

Rimane la questione sollevata dai' nostro se­
·natore Grassi, questione che s'ispira a sensi di 
. civiltà; ma prego l'illustre. collega di tener pre­
sente che non saranno mai dimenticate le sue 
parole ed io penso che u· Ministéro e quante 
autorità si oc<:uperanno dei successivi miglio­
ramenti da introdursi in questa legge (e do­
vranrr-o pur venire) avvicineranno le norme 
ai concetti espressi dal senatore Grassi. 

Oggi siamo in tema di transazione e d' espe­
.rimento, ce_ lo. :ha .detto l'onorevole ministro ; e 
tutti ci. siamo ·accostati a questo concetto. La­
sciamo dunque transattivamente ch!3 la legge 
passi in questo punto ispirata a criteri di re­
latività, sebbene si tratti di punto da noveraI·si • 
fra i più importanti. 

Riguardo .ai passeracei osservo che la legge 
deve adoperare una· terminologia che sia • il 
meno possibile remota dalla intelligenza co~ 
n1tme. Io scommetto che questa parola « pas­
seracei "· nel volgo dei cacciatori sarà intesa 
come eccettuativa deUa caccia ai passeri, seb­
bene sia questo un uccello che il ~finistro di 
agricoltura ha, poco tempo fa, • incluso fr,t gli 
animali dannosi. 
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SINIBALDI. È un grande errore.' 
V ANNI. Sia errore o verità, io sono solito 

inchinarmi ai giudizi tecnici ministeriali. Ohe 
colpa volete fare ai cacciatori, se trovando il 
passero. catalogato fra gli animali nocivi, sono 
ben lieti di riconoscergli tale qualità e di cac-
ciarlo? ,. 

Insomma, dico all'Ufficio, centrale che biso­
gnerebbe trovare un'espressione più chiara, di 
quella che può collegarsi all'aulica parola« pas- . 
seracei » . 

. CAM:PELLO, dell'Ufficio centrale. Si può fare 
in sede di coordinamento. 

VANNI. Benissimo. Forse sarebbe opportuna 
la pubblicazione di un elenco delle specie di 
volatili aggiungendo a ciascun nome scientifico 
le traduzioni in vernacolo. . .., 

Per parte mfa, detto questo, e; tenuto conto 
di tutte le concessioni che ha fatto 1'1Jfficio 
centrale anche al nostro collega Grassi, voterò 
l'ultimo testo di questo articolo, 

GRASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRASSI. Io ringrazio_ vivamente l'Ufficio 

centrale che ha tenuto conto almeno di una 
parte del le mie proposte,. e gliene sono grato 
perchè io non mi attendevo tanto_. 

Ringrazio altresì il senatore Vanni delle sue 
parole gentili a miQ riguardo.· 

Devo però insistere sulla questione degli uc­
celli utili all'agricoltura: io la;considero anche 
dal punto di vista educativo. Il maestro può 
insegnare allo scolaro che è un delitto distrug-. 
gere i nidi degli uccelletti, e nello stesso tempo 
cacciarli e 1nagari tornare a casa dalla caccia 
con ma~zi di usignuoli, capinere, pettirossi, • 
cingallegre e mostrarli agli stessi allievi come 
un trofeo? Ciò m:i sembra in contraddizfone 
coi principi fondamentali della pedagogia._ Si 
è detto che i roccoli :rappresentano . una tradi­
zione molto lontana. Per quanto io so, furono 

-inventati circa un secolo e mezzo fa da un 
frate in un anno di carestia; noi, grazie al 
cielo, non siamo più in anni di carestia. Io vi 
domando che male vi .hanno fatto gli U:signuoli, 
Je capinere,· i pettirossi ecc., perchè vogliate 
ad ogni costo gustar le carni di questi poveri 
uccelletti? Io insisto nel mio emendamento e 
mi rimetto ·a1 giudizio del Senato. (Approva­
zioni.). 

BONICELLI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BONICELLI. Io non avrei chiesto la parola 

ed avrei accettata la soluzione transattiva pro­
posta dall'Ufficio centrale se il senatore Grassi . 
non avesse insistito nel suo emendamento; ma 
poiché lo mantiene devo dire brevissimamente 
le· ragioni per le qllali voterò contro quell'e-

. mendamento: L'emendamento· proposto dal se­
natore Grassi capovolgerebbe letteralmente, cli 
sorpresa, con la conseg·uenza di ferire una in­
finità òi interessi e di rispettabili tradizioni, 
capovolgerebbe, dico le conclusioni a cui sono 
venuti, dopo maturo studio il_ Governo e --l'Uf­
ficio centrale del Senato ; a cui erano venute, 
prima, tutte le commissioni ministeriali, reali 
e parlamentari, ·che avevano, -sotto tutti gli 
aspetti, esaminato a fondo l' argo~ento, di al­
cune .delle quali 'mi_ onoro di aver fatto parte; 
conclusioni a cui av_evano fatto • capo, infine, 
tutti i progetti pi·esenfa,ti dai Governi che si 
succedettero in Italia dalla costituzione del 
E,egno in poi, in nessuno dei quali potè mai 
trovar posto alèunchè di simile· alla disposi­
zione draco11iana oggi proposta · dal. senatore 
Grassi.· 

Il grave p1~ovvèdimento, che avrebbe per ef­
fetto di sopprimere l'aucupio in Italia, è invo­
cato dal senatore Grassi in nome dell'interesse 
dell'agricoltura; ma l'onorevole relatore vi ha 
già dimostrato, ieri. l'altro, anzitutto, che _le 
specie volatili - sulle quali si esercita, presso­
chè esclusivamente, l'aucupio, italiano - _non 
segnano affatto· una diminuzione, come è. pro­
vato ad evidenza da statistiche pluricentenarie; 
e vi ha dimostrato •• altresi, .che -non è affa:t,to 
certo, se a_lla protezione degli • uccelli si con­
netta veramente un essenziale intèr_esse dell' a~ 
gric6ltura, (commenti)~ mentre gli scienziati 
sono su questo .Ptmto nettamente divisi; mentre 
il massimo contingente all'aucupio è dato dalle 
specie g-ranivore, incontestabilmente dannose; 
e mentre è fuori di dubbio che, se fra le specie 
d' insetti .insidiate dai volatili insettivori, talune , 
sono nocive, --~ltte sono decisamElnte utili all'a­
gricoltura, in qua:fito sono specie ç1,ntagoniste 
di specie dannose: ed il bilancio fra i_ danni e 
i vantaggi che,. sotto questo aspetto, recano gli 
uccelli ·non è ancor fatto, e ci troviamo ancora 
nella più assol1.1:ta incertezza. 

Di fronte a questa incertezza sta invece, cer­
tissimo, up. grande e_ positivo interesse italiano, 
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q nello di non far perire l'iud ustria della uccel­
lagione: una industria tutta italiana, sorta e 
prosperata in Italia da millenni, e che ha in 
Italia una importanza, auche economica, che non 
può assumere in altri paesi, perchè l'Italia si 
trova, geograficameute1 in una condizione privi­
legiata: una penisola che si allunga da nord-ovest 
a sud-est e che costituisce il corridoio obbliga­
tòrio acuì devono confluire e sul quale si concen­
trano periodicamente, nell'anno, tutte le specie 
volatili migranti dal settentrione dell' Europa 
verso il mezzogiorno e viceversa; un vè1ntaggio 
di natura, una ragguardevole ricchezza, a cui 
l'Italia non deve, senza ragioni ben chiare e 

. ben certe1 rinunziare. 
Questa è la ragione, onorevole sénatore Grassi, 

per la quale l'Italia mai non volle aderire 
alla Convenzione internazionale del 1902 che 
avrebbe voluto irn1Jorre all'Italia restrizioni del­
l'aucupio del genere di quelle oggi volute del 
senatore Grassi. E non ò a dimenticarsi che i 
Governi stranieri e sopratutto gl'Imperi centrali 
non trascurEtrono allorn e poi insistenze e pres­
siqni per costringerci a subire quelle restri­
hioni: ma i Governi d'Italia resistettero sempre, 
perchè compresero che sarebbe stata criminosa 
stoltezza sacrificare, a fisime, e sia pure ad in­
teressi esclusivamente stranieri 1 un vitale e 
certissimo interesse nostro. Ora sarebbe ben 
strano che quelle ubbie di oltre alpe, le quali 
non poterono prevalere • a nostro danno nep­
pure nel periodo in cui più imperversavano 
fra noi la suggestione e l'infatirnzione teutonica, 
trovassero fortuna proprio in questa migliore 
ora nella quale il popolo nostro dimostra di 
voler riprendere intera la propria indipendenza 
ed originalità cli pensiero e cli volere ! Il Se­
{1ato non consentirà, confido fermamente, che 
un simile sconcio . si compia. (Approvazioni1 

comm,enti), 
Voci: Ai voti, ai voti. . 
PRESIDENTE. Vi è innanzi tutto un emen­

damento del sen?,tore Sinibaldi al primo· comma 
dell'art. 19 che suona così: « l'uccellagione può 
essere esercitata dal-✓ 15 settembre al 1.6 no~ 

, vembre ». • 

SCALORI, relato1ne. Do-mando di parlare. 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALO.BI, relatore. A nome dell'Ufficio cen­

trale sono dolènte di non poter accogliete l'e­
mendamento del senatore Sinibaldi. Già l'Uf-

ficio centrale ha ridotto notevolmente il pe­
riodo dell'uècellagione, limitandolo al 20 no­
vembre. Il· non consentire l'uccellaggione rlal 
16 cli agosto in poi, renderebbe impossibile una 
forma di aucupio molto diffusa e redditizia e 
che non fa danno agli uccelli giovevoli alla 

1 
agricoltura, cioè l'aucupio per mezzo delle qua­

, gliottare, che non si può esercitare utilmente 
che nel mese di agosto. 

Per queste considerazioni, prego l'onorevole 
Sinibaldi di non volere insistere nel suo emen­

, damento. 
PRESIDENTE. Onorevole Sinibaldi insiste 

nel suo emendamento'? 
Yoci. Ritiri, ritiri. 
SINIBALDI. Sono costretto a ritirarlo. (Si 

ricle). 
PRESIDENTE. Avverto che io non }!osso se­

guire l'ordine dell'articolo1 seguirò q uincli l' or­
dine degli emendamenti. 

Il senatore Torrigim1i Lli.igi e il senatore Si­
nibaldi propongono la soppressione dell'ultimo 
comma di quest'articolo che dice così: « il mi­
nistro per l'agricoltura può accordare permessi 
di catture notforne di storni e passeri con 
mezzi fissi di aucupio a scopi di protezione 
agraria"· 

L' Ufficio centrale accetta questo emenda-
mento? 

SCALORI, relatore. Domando cli parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SOALORI, relatore. La soppressione cli que­

st'ultimo capoverso avrebbe un riflesso dannoso 
su l'agricoltura, perchè vi sono forme di col­
ti\~azioni - in particolare dove si coltiva il riso -
in cui i passeri, specialmente in alcune stagioni, 
recano un danno assai rilevante. E la forma cli 
caccia notturna del così eletto diluvio è l'unico 

. mezzo cli liberare le risaie da questo danno che 
in alcune annate può raggiungere il sei, il sette 
e_ perfino l'otto per centò'·pel raccolto. 

PRESIDENTE. Il senatore Torrigiani Ltrigì 
mantiene ìl suo emendamento? 

TORRIGIANI LUIGI. Non lo mantengo. 
PRESIDENTE. E l'onorevole Sinibaldi? 
SINIBALDI. Lo ritiro. • 
PRESIDENTE. 'Allora continuiamo. L'Ufficio 

centrale, accogliend_o una proposta che mi ·pare 
del seI,1atore Torrigiani, limita la caccia dei pal­
mipedi e trampolieri fino al 15 apriie nelle 
valli paludi e pianure. 
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e t è t• d1' ! ,hi a-pprova ques a proposta prega o SINIBALDI. -Io, benchè venga da una re­
gione • dove si fa larghissimo uso dGlla caccia alzR-rsi. 

(È approvata). 
PRESIDENTE. Ora veniamo al comma e). Il 

senatore Sinibaldi proporrebbe la soppressione 
della caccia con le reti e l'Ufficio centrale ri­
terrebbe che questa caccia si dovesse mante­
nere limitatamente al 31 marzo. 

SINIBALDI. L'Ufficio centrale mi pare abbia 
detto di rinunciare a quell'inciso del comma e) 

del nuovo articolo in cui si permette in pri­
mavera l'uso delle reti. 

Spero che almeno questo possa essere otte~ 
nuto. 

CAI\IPELL01 dell'Ufficio cent1·ale. Domando 
dì parlare. 

PRESIDENTE .. Ne ha fé'!,coltà. 
CAMPELLO, clell' Ufficio centrale. Il senatore 

Sinibaldi propone che il· comma e) che si rife­
risce alla caccia con reti a maglie larghe venga 
soppresso. Orbene contro fa soppressione di 
questa caccia agli uccelli di ripa con rete. a 
maglie larghe, esistono difficoltà di carattere 
regionale, che l'onorevole senatore Niccolini 
potrà in segùito spiegare. Ad oQ:ni _modo l'Uf- . 
ficio centrale sarebbe disposto a portare H ter­
mine di tale caccia dal 15 aprile al_ 31 marzo. 
• SINIBALDI. Domando di parlare. 
· PRESIDENTE. Ne ha fo,coltà. 
SINIBALDI. Accetterei la proposta dell'Ufficio 

centralo, ma vorrei una spiegazione. L'Ufficio 
centrale dice che la caccia con le ret; a maglie 
larghe .sal"à permessa esclusivamente per i pa~ 
lustri... 

CAM:PELLO, dell'Ufficio centrale. Per le 
galle, le tecche. • , 

SINIBALDI. (ira c'è una questione molto im­
portante per alcune regioni d'Italia, quella dei 
palombacci. È permessa o non è permessa la 
caccia a questi animali con le reti? 

CAMPELLO, dell'Ufficio centrale. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAMPELL01 dell'Ufficio centrale. Rispondo 

al senatore _SinibaJdi • che la uccellagione dei 
palombacci sarebbe allo stato delle cose proi­
bita, Le disposizioni cli • cui tratta il comma c) 
riguardano· esclusivamente i palmipedi e i 
tram poUeri. 

. SINIBALDI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 

ai palombacci, rinunzierei volentieri per la mia 
. regione a questa caccia; ma se in considera­
•. zione di interessi regionali, si sono mantenute 
J altre specie di caccia1 non vedo davvero ragioni 

I per cui la caccia ai palombacci dovrebbe es­
-sere soppressa. Tanto 'più che se vi è un ani-
• male il quale non reca proprio alcun utile a,lla 

agricoltura, è precisamente ilpalombaccio. Dun­
que o l'Ufficio Centrale ammette un'eccezione 
anché per i palombacci, oppure. deve rinun­
cire alle altre eccezioni. 

CAMPELL0 7 clell' Ufficio centrale. Domando 
diparla,re .. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
OAl\1.PELLO, clell' Ufficio centrale. L'Ufficio 

• Centrale sarebbe disposto a protrarre l'uccella­
gione per il palomb::wcio, piccione selvatico e 
palombella sino al 31 marzo. 

PRESIDENTE, Nessun altro c.;hiedendo dì 
parlare pongo ,ai voti l'emendamento dell'Uffi­
cio centrale, secondo H quale J'uccellagione, . 
anche per i palombacci, sarebbe· consentita 
fino al 31 marzo. 
• Chi approva questo emendamento è pregato· 

di alzarsi. , 
(È approvato) . 
Viene ora l'emendamento dell'onorevole se­

natore Sechi, per il quale dopo il quarto capo-. 
verso si dovrebbe aggiungere: 

« I pr~fèttì, sentito il parere del Consiglio 
provinciale, potranno con proprio decreto ordi­
nare limitazioni ai periodi dF caccia p1:-mnessa 
per quella specie che . altrimenti andrebgero, • 
nella provincia di loro gi urisclizione, soggette 
ad eccessivo impoverimento7 quando la limi­
tazione stessa sia previamente approvata dalla 
Commissione centrale consultiva di cui all'ar­
ticolo 32 ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
rèvole Sechi per svolgere il suo-emendamento. 

SECHL Io mi limito a pregare l'Ufflèio cen­
tr:c11e di voler dichiara,re se accoglie oppur no 
il mio emendamento, perchè mi pare che l'<mo­
revole relatore non l'abbia ç1ncora fatto sapere, 

SCALORI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
S,CALORI, relatore. A noi sembra che. il testo 

concordato e l'emendamento. presenta!o dall' o­
noreyole se11atore Credr"ro • ed accettato dal• 
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l'Ufficio centrale che cioè le limitazioni di caccia 
possono essere adottate1 sentito il parere del­
l'Ufficio provit1ciale da parte del Ministero, 
in qualche modo comprenda la proposta del­
l'onorevole senatore Sechi1 e perciò vorremmo 
pregare il proponente anon insistere, rimetten­
dosi alle disposizioni già concordate. Facendo 
egli particolare riferimento ad alcune zone iso­
lane, in tali località quando si renda oppor­
tuna la limitazione di qtùdche caccia allo scopo 
di conservare la selvaggina1 i Consigli provin­
ciali potranno emettere il loro voto ed il Mi­
nistero venire a quelle limitazioni che siano 
consigliabili per la buonà conservazione delle 
specie. 

SECHl. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. ~Te ha facoltà. 
SECHI. Ritengo opportuno di jnsistere nel 

mio emendamento. Se lo scopo generale della 
legge è quello di limitare i periodi cli caccia 
libera, e meglio provvedere alla conservazione 
della selvaggina1 non vedo perchè non si voglia 
dare frtcoltà cli limitazioni anche alle autorità 
locali. Questa facoltà l' ha1 è vero1 il Ministero, 
ma l'azione di esso1 per quanto possa essere 
solerte e sollecita, non potn'i certamente ugua­
gliare in solerzia e sollecitudine di decisioni 
quella delle autorità locali. -

Proprio non vedo1 ripeto, perchè non debba 
essere • accolto ·u mio emendamento, che non 
guasta affatto l'economia della legge e con­
corda collo spirito informatore di essa. Sono 
quindi costretto a mantenerlo. 

PRESIDENTE. Il senatore Sechi dichiara di 
insistere ne] suo emendamento. 

Pong·o ai voti l'emendamento dell'onorevole · 
Sechi1 che non è stato accettato nè dall'Ufficio 
centrale nè dal Governo. 

Ohi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Non è approvato). 
Viene· ora l'emendamento del senatore· Cre~­

daro, .. accettato dall'Ufficio centrale· e dal Go­
verno, consistente nell' inserire dopo le parole 
" Il ministro per l'agricoltura potrà, con suo 
decreto » le altre parole « sentito il- Consiglio 
provinciaie ». 

Chi approva questo emendamento del sena~ 
tòre Dredaro è pregato di alzarsi. 

(È approvato).· 
Viene ora l'emendamento proposto dal sena· 

tore Grassi e così concepito: « È sempre vie-

tata la caccia con armi da fuoco e l'uccella. 
gione degli uccelli certamente utili all' agricol­
tura.L'elenco delle specie degli uccelli utili all' a­
gricoltura verrà allegato al progetto di legge ». 

Prego l'Ufncio centrale di dichiarare se ac­
cetta questo emendamento. 

CAMPELLO, clell' Ufficio centrale. Per le ra­
gioni svolte nella discuscJione generale e confer­
mate dal relatore, l'Ufficio centrale si oppone 
all'emendamento del senatore Grassi. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamento 
dell'onorevole Grassi non accettato dal Governo 
nè dall'Ufficio centrale. 

Ohi lo approva è pregato di alzarsi. 
Voci. La controprova. 
PRESIDENTE. Procederemo alfa, contro­

prova. 
Chi non approva l'emendamento del sena­

tore Grassi1 è pregato di alzarsi. 
(Non è approvato). 
PRESIDENTE. Rileggo l'art. 19 come è stato 

or. ora emendato : 

Art. 19. 

"La caccia con armi da fuoco e col falco è 
permessa dal 16 agosto al 31 clicembte. 

L'uccellagione può essere esercitata dal 16 
agosto al 20 novembre .. 

L'uso dei cani da corsa è ammesso dal 1 ° ot­
tobre al 31 dicembre; 

Potrà anche venire esercitata la caccia con 
il fucile: 

a) Sino al 31 gennaio per il cervo, daino, 
capriolo, cinghiale e istrice. 

b) Sino al 31 marzo per le specie migra­
torie escluse però le quaglie e gli - uccelli ap­
partenenti all'ordine dei passeracei (uccelletti 
di ogni genere): In detto periodo sarà tuttavia 
permessa la caccia agli uccelli appartenenti 

. alla famiglia dei corvi ed a quelli del genere 
tordo.- -

Potrà essere esercitata sino rul 31 marzo la 
cattura dei trampolieri, e dei palonibacci an­
che con reti-a maglia larga nelle valli, pallidi 

~ . . . 
e pianure. 1 

• e) Sino al 15 aprile per i palmipedi e tram-
polieri. 

La caccia alle quaglie col facile sarà per­
me_ssa dal 15 aprile al 31 maggio limitatamente 
alla distanza di 500 metri dalla spiaggia del 
mare. 
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Il ministro dell'agricoltura po.trà con suo 
decreto, sentito il Consiglio provinciale, restrin­
gere i termini sopraindicati per alcune specie 
diselvaggine o forme di-caccia o località quando 
ciò si ren<;la necessario nell'interesse della pro­
tezione e per peculiari con.dizioni della re- • 
gione. 

La caccia agli animali feroci o nocivi può 
essere permessa, anche nel periodo di divieto 
con decreto del ministro dell'agricoltura, che 
stàbilirà le modalità per. l'esercizio. 

È vietato cacciare o tlccéllare qualsiasi spe­
cie di selvaggina da un'ora dopo del tramonto 
del sole a un'ora ·prima della levata del sole. 
È però consentito· di lasciare tese, nelle. ore 
della notte, le reti fisse; purchè ~fano tolti i 
richiami. . 

. . . . . 

Il ministro dell'agricoltura può accordare 
permessi dì catture notturne di storni e passeri, 

•• con mezzi fissi di aucupio, a scopi di protezione 
agraria». 

Chi approva _l'art. 19 così emendato è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 20. 

Durante il periodo di èhiusUra • della · caccia, . 
sono vietati : 

a)· il_ porto e l'uso di arn1i da caccia con 
munizione sp~zzata, di ordigni e strumenti per 
uccellagione. 

I 

DISOU,SSIONI TORN,4.TA DEL 17 FEBBRAIO 1923 

dall'art. 19 e nel periodo di godimento, non può 
ess-ere trasportata in àltria locaUtà del Regno, 
se non accompagnata da certificato attestante 
la provenienza e la legittimità della cattura, ri­
lasciato· dall'autorità po-litica -del luogo di ucci- • 

. . 
sione. 

. Il certificato è. valido, per giustificare la le­
gitti,mità • del possesso fino a tutto il .giorno 
quinto dalla dàta del rilascio, per il luogo di 
pr-esa, e fino a tutto-· il . decimò gion10, oltre i 
cento chilometri. 

La presa di· :uova, di nidi, di piccoli nati è 
sempre vietata. 
• Il divieto di cui ai" primo comma, lettera b), 
si est~nde a tutto l'anno per la selvaggina 
·presa con mezzì vietati. 

• Dural/-te il· periodo q.ella chiusura, • ir Mini.;; 
stro per l'agricoltura può accordare a zoologi 
e a peÌ·sone addette a ,gabinetti scie_ntifici di 
zoologia, permessi ,di catturare capi di determi­
nate specie :ai :selvaggina o di prendere uova, . 
nidi e piccoli nati, a scopo scientifico. • · 

·La :intro,duzione, -il tr-asport<:>, _ la detenzione_ 
è il èommerçio di selvaggina: destinata al ripo­
polamento, devono essere, durante il periodo 
di -chiusura, preventivamente nÒtificati all'au­
torità prefettizia del J:uogo 'dove_ il • ripopola­
mento si deve effettuare, e a quello del luogo 
donde la selvaggina viene tolta o per dove entra 
nel Regno.-

Pos-sono essere trasportate armi racchiuse' PRESIDENTE. L'òn. • .Sinibaldi ha presen.., 
in busta, e. ordigni -e- strumenti. di uccellagione, fato un :E::mendamento a questo ~rticolo: ha fa­
per giusti:fic.ato motivo, attestato dalla autorità coltà di svolgerlo. 
di P. S. o dagli .speciali agenti di vigilanza del- SINIBA.LDL Io non ho presentato veramente 
luogo. Potrà -pure portare il fucH~ in bu~ta chi degli èm-endamentì, ho pròposto una·. semplifi­
si rechi o faccia ritorno da un tirò a volo. . cazione dell'articolo 20. -Néll'articolo -20 ,,sono 

b) la introduzione dall'estero, il trasporto -contemplate una quantità di eccezioni: ~ome 
da luogo a luogo, con qimlsiasi mezzo, la deten- _ il permesso- dVtraspo:ttare selvaggina -dùrante 
zione o il ~commercio della selvaggina nòn de-. il ti:mpò di divieto; sia • pure con garanzie,·· 
stinata al ripopolarnerito della cacciagione. quello dJ méttere in commercio la_ selvaggina 

La detefiziòne e. il commercio dellia • -cacc-ia,. conservata nei frigoriferi; ed_ è dafa• facoltà àl 
gion,e destinata al consumo sono tollerati· fino ministro dLconced·ere speciali permessi a zoo­
all'ottavo giorno dopo quello dellà chiusura ... · )ogi ,e personale addetto a Gabinetti. scìenti-

È permessa, durante i1 periodo di· chiusura • fi.ci di catturare capi di determinata selvag­
della caccia, la vendita della caGciagione con- gina. Insomma l'articolo 20, come è f~rmulato 
serv,ata. negli stabilimenti frigoriferi, purchè nel disegno del 'Ministero e dell'Ufficio centrale, 
fatta direttamente al consumatore, negli sfa- : crea quella condizione di cose· per la quale si 
bilimenti medesimi. rende cosf difficile la vigilanza . contro le in.--· 

La selvaggina presa nelle località ammesse frazioni al divieto. di caccia. 
al godimento di talune deHe eccezioni previste - CAGNI. M.a cosi, non la fì.niamo~·più ! 
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SINIBALDI. Se si sopprimessero senz'altro 
queste eccezioni credo che si finirebbe molto 
prima! 

Io discuto infatti solo per semplificare. Del 
resto io limito anche molto le mie domande 
che al collega Cagni sembrano eccessive. 

OAGNI. La discussione è eccessiva. 
SINIBALDI. 1\'Ii l(imito a chiedere che s1 

tolga dall'articolo 20 la facoltà data al mini­
stro di concedere permessi cosi detti scientifici, 
perchè noi tutti che siamo o siatno stati cac­
ciatori, sappiamo che con questi famosi per­
messi scientifici la caccia di frodo è stata lar­
gamente esercitata, çfando un pessimo esempio 
d'inosservanza della legge, Io auguro che l'Uf­
ficio centrale vorrà concedermi almeno questo. 

GRASSI. Domando di parlare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRASSI. Io mi permetto di osservare ch'è 

giusto di adottare restrizioni per impedire che 
si faccia della caccia abusiva, e am,p1etto 
che, talvolta si sia fatta della caccia allo 'scopo 
cli lucro, o di sport, in vece_ che per africchire 
i gabinetti scientifici, ma però vietare del 
tutto la caccia di uccelli· pet scopi scientifici, 
sarebbe, veramente una cosa deplorevole. 

SINIBALDI. Ormai le collezioni sono com­
pletate! 

GRASSI. Ma l'embriologia degli uccelli; per 
esempio, si fa studiando gli uccelli e l'embrio­
logia è un ramo importantissimo delle scienze 
b\ologiche. Quando ho stucliàto la malaria> ho 
do'vuto procurarmi degli uccelletti e, non aven­
done ottenuto dal Ministero cl' Agricoltura il 
permesso; ho corso pericolo di essere arrestato. 
Io credo che il permesso . di caccia per scopo 
scientifico si debba dare, sh\ pure con tutte le· 
garanzie possibili, e mi oppongo a che si accolga 
la, proposta dell'onorevole Sinibalcli. 

SOALORI, relatore. Domando· cli ptiorlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SO A.LORI, 1~ejcdore. L'opposizione _ sollevata 

dal collega - Sinibaldi a questa, disposizione io 
l'ho trovata negli atti parlamentari precedenti 
e nelle discussioni sugli altri progetti cli legge: 
ho trovato però anche negli atti parlamentari 
come il numero di questi permessi speciali ac­
cordati a scienziati sia cosìlirnitato, cosi esiguo 
da non giustificare le preoccupazioni che ha 
portato fra. noi Ìl collega Sinibaldi. D' altrn 
pa,rte vi sono esigenze scientifiche7 de]le quali 

. si è fatto autorevole paladino l' on. Grassi, che 
riguardano g1i uccelli in periodo di proibizione, 
quando i volatili assumono vesti e abitudini 
speciali nell'epoca degli amori. Ora queste ri-· 
cerche non possono compiersi se non avendo 
un perme:sso speciale. Dipenderà dalla autorità • 
lqcale e cerìtrale di tut~lare e vigilare affinchè 

• questo permessò venga accordato veramente 
per ricerche scientifiche, e non sia un mezzo 
fraudolento per esercitare la caccia in tempo 
proibito. 

PRESIDENTE. Onorevole Sinibaldi insiste. 
nella sua proposta? 

SINIBALDL No. 
PRESIDENTE. Viene ora l'emendamento del 

senatore Vanni. 
SCALORI, rélatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALORI, relatore. L'articolo 20 s' inizia con 

le parole: « Durante il periodo della chiusura 
della c:accia sono vietati ,, ecc. È stato osservato 
che questo termine è troppo rigido nel senso 
che occorrono ·in alcune circostanze alcuni 
giorni per· ritirare le armi, le reti, gli attrezzi 
necessari all'esercizio della caccia nelle loca-

. lità dove là caccia si esercita con mezzi fissi. 
I 

Si crederebbe opportuno che l'articolo s' ini-
ziasse con le ·parole: « Dopo il quinto giorno 
dalla chiusura della cacèia sono vietati ,, ecc. 

PRESIDENTE. L'Ufficio centrale propone di 
sostituire nell'articolo 20 alle pa1~ole iniziali: 
« durante il periodo di chiusura della caccia» le 
parole: « dopo i1 quinto giorno dalla chiusura 
della caccia ». 

Domando all'onorevole ministro se accetta 
l'emendamento dell'Ufficio centrale. 

GORGINI, sottosegretario per l'agricoltw'a. 
Il Governo accetta l'emendamento dell'Ufficio 
centrale. 

V ANNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VANNI. Nei primi cinque giorni dalla chiu­

sura, il cacciatore potrà trasportare al luogo 
di deposito glii ordigni di caccia senza incorrere 
in contravvenzione. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamento 
del senatore Vanni e clell'U:fficio • Centrale al­
l'articolo 20: sostituire le parole: « dal quinto 
giorno dalla chiusura della cacda >> alle parole 
(<durs:nte il periodo della chiusura della caccia>>. 
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Chi appr·ova l'~mendamento .è pregato di al­
zarsL 

(È app:tovato). 
Pongo _o;,a ai voti l'art,. 20 così emendato. 

Art. 20. 

Dal quinto giorno dalla chiusura della caccia, 
sono vietati: 

a,) iI porto € • l'uso di armi da caccia con 
munizio:r:1e spezzata, di ordigni e strumenti per 
uccellagione. 

. Possono essere trasportate armi racchius,e in 
busta, e ordigni e strumenti di uccellagione, per 
giustificato motivo, attestato dalla autori~tà di 
P. S. o dagli !3peciali _agenti di• vigilanza del 
luogo. Pofrà pure portare il fucile in busta chi 
si rechi o faccia ritorno da un tiro a volo. 

b) la introduzione dall'estero, il trasporto 
da luogo a luo~o, con qualsiasi mezzo, la deten­
_zione o il commercio della selvaggina non de­
stinata al ri:popolamento della càcciagione . 

. La detenzione e il commercio della caccia­
gione de-stina.ta al con,sumò so01'10 toJlerati fino 
all'ottavo giorno dopo quello della chius,ura. 

È permessa., durante il periodo di chiusura 
deUa caccia, la vendita ·della ,cacciagione con­
servata negli stahil~menti frigoriferi, 'purchè 
fatta direttamente al consumatore, negli sta­
bilime-nti medesimi. 

La selvaggina presa. nelle località_ ammesse 
al godimento· di tBJune delle eccezioni previste 
dall'art 19 e nel periodo di godimento, non può 
essere trasportàta in altra località del Regno, se 
non accompagnata da certificato attestante la 

. provenienza -e 1a legittimità della ,cattura, rila.:. 
-sciato dall'autorità politica del luogo di ucci­
sione. 

• Il certific:ato-.. è valido, per· giustificare la le­
gittimità del possesso fino ~ tutt~ • il giòrno 
quinto dalla data del rilascio, per il luogo di 
presa, e fino a rtutto il decimo giorno, oltre i 
cento chilometri. 

La presa di uova, di nidi, di _piccoli nati è 
sempre vietata. . . . . 

•• l • • , ' 

Il divieto di cui al prinio .comma, lettera b),. 
si estende a tutto l'ann·o per la selvaggina presa 
con mezzi vietati. 

Durante . il periodo ,della chiusura, il M inf­
stro per l'agricoltura può accordare a zoologi . 
e a persone addette a -gabinetti scientifici di 

zoologia, permessi di catturare capi di -determi­
nate specie -di selvaggina o di pr-endere uova, 

• nidi e piccoli nati, a scopo scientifico. 
• La introduz_ione, il° trasporto, 1a· detenzione 

e il commercio di selvaggina destinata al ripo­
polamento, devono es:Ser-e, durante il Ife!iodo di 
chiusura, prev,entivamente notificati all' auto­
rità prefettizia ,del luogo dove -il ripòpolamento -
si • deve eff ettuàre, e !a quello del luogo donde 
la selvaggina viene tolta o per dove: entra nel 
Regno. 

(Approvato) . 
Art. 21. 

Ad eccezione delle località dov,e sia fatto di­
vieto, a termini degli articoli -da 1 a 15, la 
caccia e l'uccellagione possono essere esercitate 
nei terreni incolti, ·nei terreni a coltivazione, . 
durante i periodi di sospensione delle coltute, 
n_ei terreni vallivi e paludosi 1~on· in istato di 
coltivazione, nei laghi e negli stagni,· sui fiumi 
e lungo i fiumi e i .corsi -di acqua, ·sulla riva del 
mare e in mare. 

Sono escluse le località ove siano· opere di di­
fesa del1o Sfato e quelle dichiarate monu~enti • 
nazionali. -

,Nelle proprietà private, anche se pertinenti 
ad enti pubblfoi, l'es.er-cizio della caccia vagante, 
è sempre consentito qua,ndo esse non siano .co­
stituite in. bandit_e o riserve, e ·quando l'esercizio 
dellà caccia non arrechi danno alle coltivazioni. 

La caccia col fucile non può essere ésercitata 
a distanza minore di cento metri dagli abitàti, 
• dai luoghi di pubblicò uso o di riunione, dalle 
vie .di comunicazione e da appostamenti tempo­
ranei di caiccia: a non meno di 200 metri i~vece 
·aa appostamenti fissL 

l/uccelJa.gione ad impianti- ,fis,s(i non potrà 
~ . . 

essere praticata a distl;!.nza minore ·di metri 300 
da altri impianti precedentemente stabiliti.· 

Tanto la caccia che l'ucceUagione non pos­
sono praticarsi a distanza infe.r.iore cli :qietrf 50 
da-1 confine perimetrale -delle dserve o ·bandite. 

È sempre vietato di ese!citare la caccia o 
l'uccellagione lungo le vie, torrenti ed arenili, 
anche di uso pubblico, che traversano riserve ò 
bandite, o che ;si trovino a distanza minore di _ 
m. 50 dal confine perimetrale -cli queste. . 

PRE)SIDENTÉ: Il ,senatore-Cass-is propone di . 
sopprimere -il ;Capoverso che còmincia con le 
parole: « nelle proprietà private)),. ecc. 
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CASSIS. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

OASSIS. La domanda che io faccio è nel-
• l'interesse dell'agricoltura e spero non incontri 
_difficoltà. A me pare che ci sia una ripeti­
zione, per lo meno inutile, fra il primo comma 
dell'art. 21 e il terzo. Il primo comma regola 
la facoltà di cacciare nei terreni incolti e nei 
terreni a coltivazione durante il periodo di 
sospensione delle colture, uei-terreni vallivi, ecc. 
Poi il comma terzo dice: "nelle proprietà pri­
vate, anche se pertinenti ad enti pubblici, l'e­
sercizio della caccia vagante è sempre consen­
tito quando esse non siano costituita in bandite 
o riserve e quando l'esercizio della caccia non 
rechi danno alle coltivazioni"; .tutto questo è 
già regolato nel comma primo in modo assai 
migliore e più conforme agli interessi clell' a­
gricoltura. 

Io proporrei che il terzo comma ,fosse sop­
presso; tuttavia se si vuole si potranno traspor­
tare nel primo comma le p11role: " caccia va­
cante» • e sostituire alle parole: « possono essere 
esercitate » la dizione ,. è sempre consentito » 

come è eletto nel terzo comma. 
Resterebbe evitato ogni possibile equivoco, 

mentre, mantenendo il terzo comma, lo. si po­
trebbe interpretare in maniera non favorevole 
all' agri col tnn1. 

Credo superfluo darne la dimostrazione e 
spero che la proposta sia accettata. 

PRESIDENTE. Domando al Governo e al­
l'Ufficio centrale se accettano l'emendamanto 
del senatore Cassis. 

SCALORI, relatore. L'Ufficio centrale lo ac­
cetta. 

DE C:A .. PITAl\TI, niinistro cli agricoltura. il 
Governo accetta l'emendamento Oassis. 

• PRESIDENTE. Il senatore Grassi propoue ~1-
1' articolo 21 il seguente emend~mento : Il di­
vieto è presunto ed esente da tassa di riserva 
pet i terreni piantati a vigna. 

GRASSL · Chiedo di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha faèoltà. 
GRASSI. Come ho detto l'altro ieri, abbiamo . 

ripetutamente constatato che il cacciatore, 
quando va còl cane· a cacciare dopo che è 
piovuto, quando, cioè,. H terreno è bagnato (ciò 
che esso fa volentieri perchè 1' olfatto del cane 
allora è più delicato essend.ol'atmosfera umida), 
passando per i Vigneti diventa facilmente mezzo 

Discussioni, f. 627. 

di diffusione della fillossera. Le fillossere neo­
nate vengono in grandissimo numero alla su­
perficie, specialmente dopo la pioggia; insieme 
col fango esse si attaccano ai piedi dell' lLomo 
e alle zampe del cane e così vengono traspor­
tate da una vigna infetta a una vigna sana. 
Il mio emendamento è tolto letteralmente dal 
progetto di legge dell'onorevole Rava, appro­
vato molti anni fa dal Senato. Io prego di 
riprodurlo anche in questo nuovo progetto di 
legge. 

TORRIGIANI LUIGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TORRIGIANILUIGI. Non vorrei essere noioso 

col mio dire, perchè capiqco l'impazienza e l'u­
tilità cli costring·ere nei n1inimi termini questa 
discussione, ma c'è c0 nel famoso comma 3° in 
quest'articolo 21 su cui ha già parlato l' ono­
revole Oassis che porta ... 

PRESIDENTE. Ma è già stata. accettata la 
soppressione dal Governo e dall'Ufficio Cen­
trale. 

TORRIGIANI LUIGI. Allora sono felicissimo 
cli rinunziare alla parola. 

V ANNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VANNI. Desidero dalla cortesia dell'Ufficio 

centrale soltanto cli sapere quale sarà la dizione 
dell'articolo 21, se sarà quella che ora leg­
gerò : « Ad eccezione delle località dove sia, 
fatto divieto ... ». 

PRESIDENTE. l\fa il testo dell'articolo è già 
stampato. 

VANNI. lVla c'è la soppressione di un capo­
verso. 

PRESIDENTE. Il senatore Cassis ha proposto 
la soppressione del capoverso che comincia 
con: « Nelle proprietà1 anche se pertinenti ecc.». 

V ANNI. J\fa io· leggevo un branò soltanto 
dell' articoio, brano che dovrà conten·ere due 
parole che non sono in quel punto dello stam­
pato, • e che bisogna, pur mettercele, perchè il 
primo comma corrisponda al comma che viene 
soppresso. Ecco di che si tratta:. nel· primo 
comma dove si dice .: ad eccezione delle lo­
calità dove sia fatto divieto; a termini degli 
articoli dal a 15, la caccia ... », occorre aggiun- -
gere la parola «· vagante » e dopo: « e l' uc­
cellagion~. sono sempre consentite >> ecc. ecc. 

SCA_LORI, • relatore . . Ma • il senatore Cassis 
• nella soppressione del 3° comma aggiungeva 
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anche questo emendarnento al 1 ° capoverso e ticare che in buona parte delle provincie ita-
su questo punto siamo d'accordo. liane la ·coltivazioi1e iJ.ella vig~ia si fa indipe_n-

FIGOLI. Chiedo di parlare. dentemente da quello che comunemente si 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. chiama vigneto. La vigna si coltiva a filari che-
FIGOLI. Io aggiungo chè. bisogna specificar~ sono distanti 20 o -26 metri l'uno dall'altro; è 

·_ che nei vigneti ed oliveti. la caccia è proibita, nello e.pazio che intercorre fra i due filari ché 
ed allora il. timore dell'onorevole. Grassi, che si esercita la caccia ed in particolare modo 
si possa portare la fillossera da un vigneto ad q nella alla quaglia; se si vietasse -la caccia 
un altro, cade. • nelle località in cui è piantata la. vite, verrebbe 

PRESIDENTE. Ella propone dunque che ai di fatto ad essere vietata la caccia. . 
vigneti si aggiunga anche la parola oliveti. E d'altro canto non_ posso dimenticare che 

SINIBALDI. Chiedo di parlare. se il cacciatore_ e il cane transitando nel fondo 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. possono .,arrecare, come ha detto il senatore 
SINIBALDI. Il capoverso 4°_ di questo arti- Grassi, gràvi danni ~ol trasportate ,-i germi 

colo __ é concepito in :çiodo tale da lasciar adito della :fillossera, questo passaggio è. eccezionale 
a molte questioni. Infatti vi si dice: .: la cae;cia in confronto al transito continuo del contadino, 
col fucile -non può essere esercitata a distanza· del coltivator"l e degli animali che questi porta 
di 1_00 metri dagli abitati, dai '1u9ghi di pub- riel campo; E non dimentichiamo che_ làddbve 
hlico uso ... ecc: ». si coltiv~ la. vite a filari, profittando della fe- • 

Per gli abitati sta bene, ma per i luoghi racità del suolo (il sottosegretario onorevole. 
di pubblico uso a me sembra che: l'Ufficio Gorgini, ne può far fede -perché è di una pro­
centrale dovrebbe trovare -una frase la quale vin eia confinante colla mia) • sotto il filare si fa 
ptec_isasse quali sorib i luoghi di pubblico :uso. . della coltivazione intensiva. . -· _. 
Se con queste parole l'Ufficio centrale ha vo- Ed é appÙn~o Ìl che la mano d'opera af­
luto indicàre le passeggia.tè e i giardini pub- • fluisce è lavora, che -n p~ssaggio- è. più fre-_ 
blipi, credo sia bene specificarlo. qu~nte e quindi •più facile il trasporto di quef 

Il comma poi seguita: Sulle vie di com\lri.i- : g·ermi temuti ·dal coUega Grassi. • 
cazione ... ecc. ». Per queste considetaz_ioni, non accetto· l'emew 

. Ohe cosa intendé l'Ufficio centrale per queste <lamento proposto ed insisto nel testo còncor: .. 
vie di comunicazione? Ohe la caccia non si dato_ fra-il· ministro e l'Ufficiò centr;:tle. . • _. 
possa esercitare a d{sta_nza minore di 100 metri· Crediamo invece opportune che fra_ le. loca-
da qualunque strada pubblicà_? Lo dica. • lità do,-c viene inte:rd_etta la caccia, còme ha 
• PRESIDENTK. Ora siccome l'emendamento accennato il collega Sinibaldi ed anche _il se"· 

Grassi consiste in una aggiunta al terzo comma nat.ore Fig·oli, siano comprese le .strade ferro­
venendo. questo soppresso cadrebbe anche l' agc . v_l,arie,. laddove ,.ii passaggio dei cacciatori può 
giunta .. , . . • I' p?rt~re nocumento anche al traffico ferro 0 

GRASSI. No, perché verrebbe allora inserita • viario. 
dopo il primo comma.· E mi pare che il testo, come~ stato concor-

SOALORI, 1'èlatore. Domando di parlare. dato, contenga disposizioni ~ufficienti per la •di-
PRESIDENTEr-N e ha facoltà. • stanza dalle abitazioni e dalle strade .. Quindi 
SOALORI, refotore. Durante la discussione 11 pericolo di caccia troppo vici!,la alle vie di· 

in una br!:,ve int~rruzione ho già avuto · occa- • con:iunicazfone é in qualche modo allont11:nato. 
sione di associarmi alla proposta del senatore . SINIBALDI. ]\fa, che cosa intendete pér vie 
Oassis per l'emendamento al primo capoverso /di· comunicazione? 
concordato fra lui e il senatoie Vanni. , :SOALORI, relatore: ·vie. df comunicazioni 

Invece l'emendamento Grassi; per_ quanto _;sono tutte le strade nazionali, provinci~li e 
. involga una questione assai imp9rtante, • non è comunali. 
accettato dall'Ufficio centrale, ~ precisaniente SINIBALDL Ma perchè non ·10 dite ? 
per queste· considerazioni molto brevi; masem- _ • _ J?RE,SibENTE; Veniamo ai voti. Prima yiene 
br1:tmi non trascurabilj: quando si parl~ di . l'eniendamento del sen·atorè· Oassis il quale pro­
terreno coltivato a vigna non posstamo dimen~ ,, pone .di trasportare nel primo comma le .pa-



Atti Parlamentari .,_ 4735 Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - la SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIÒNI - TORNATA DEL 17 FEBBRAIO 1923 

role « caccia vagante» e sostituire alle parole 
» possono essere esercitate », cont~nute nel terzo 
comma, il quale verrebbe poi soppresso, le pa­
role « sono sempre consentite ». 

Chi approva questo emenda.mento è pregato 
di alzarsi. 

(Approvato). 
Viene poi il secondo em-endamento del sena­

tore Qassis il quale propone di sopprimere il 
terzo comma.· 

All'ultimo comma dove dice: « lungo le vie, 
torrenti ed arenili, ecc, « dire - lungo le vie 
ferroviarie e le vie di comunicazione». 

SOAJ.;ORI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALORI,. relatore. Dire vie di comumca­

zione è dizione più lata, per non entrare in 
classifiche che porterebbero a restrizioni, ec­
cessive .. Noi intendiamo accennare aHe strade 
nazio;nali e provinciali; mi pare che scendere 
alle strade vicinali, che non • sonò molto fre­
quentate, e che in certe region1 sono cosi fitte 
da essere a di§ltànze m_inori di quelle prescritte 
da questo progetto; significherebbe divieto di 
caccia assoluto.· •· 

. . 

• -PRESIDENTE.- Qui c'è una confusione; l'e-
mendamento dell'Ufficio centrale non è al . - .. ·, . . 

quarto ·comITla, dòve _ si parla delle vie di co-
municazione, ma all'ultimo' comma dove dice_ 
«lui1go le vie, torrenti ed arenili », _ecc. 

L'Ufficio centrale ·propone che si dica_ anche 
« vie Jei;roviarie » ,· _ _ 

Pongo ai. voti questo emendamento. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

· (È approvato). - • 
• SINI.BALDI. Domando di parlare. 
• PRESIDENTE. Ne ha ~acoltà. 
SINlBALDI. Quello che ha risposto il rela­

tore dell'Ufficio centrale mette in rilievo la 
necessità di, una distinzione .. Egli ha detto:· 
sono vie di comunicazione presso le qualf non. 

• si può· esercitare, la • caccia, -1e strade ferro­
viarie, lè strade comunali, ·provinciali e nazio­
nali, ma non 1~ vie vicinali, ~d io convengo· 
col relatore che se • la caccia: fosse proibita 
anche presso le vie vicinali che in certi luoghi 
sono cosi fitte, praticamente l'esercizio _ della 
caccia diverrebbe. impossibile. E sta pure, ma 
il relatore dell'Ufficio centrale deve· mettersi 
nella posizione di un :pretore chiamato a, giu­
dicare di una contravvenzione fatta ad, un 

cacciatore che abbia esercitato la caccia presso 
una via vicinale; si può dire che una strada 
vicinale non sia una vfa di comunicazione? E 
allora bisogna convenire che per rendere più. 
chiara la disposizione della legge è necessario 
specificare quali sono le vie di comunicazione 
presso le quali non si può cacciare. 

SC.ALORI, 1~elatore. Allora si faccia seguire 
in parentesi alla_ espressione « ·vie di_ comuni­
cazione » (strade nazionali, provinciali e co-
munali). • 

PRESIDENTE. Pongo ai voti questo emen­
damento, che si dica cioè « strade nazionali, pro­

. vinciali e comunali». 
Chi approva questo emendamento è pregàto 

di alzarsi. 
(t appiovat0. _ 

. Viene ora l'emendame~to del senatore Grassi. 
Lo mantiene? 
• GRASSI. Dom~.ndo. di parlare. 
PRESIDENTÈ.' Ne ha facoltà. 
GRASSI. Posso rispondere all'onorevole rela­

tore con un'osservazione sola ed è questa: altro 
è che i contadini vadano sotto il filare a rac­
cogliere i frutti, altro è che il cacciatore passi 
da una vigna all'altra col pericolo di traspor­
tare cosi la fillosera- da una vigna sana a una 
infetta. ( Commenti), 

-ln ogni modo io ho fatto una proposta che 
· ritengo necessaria; il Senatò ne faccia l'uso . 
èhe crede.· 

PRESIDENTE. Pongo -ai voti l'emèndamento 
del senatore Grassi, non accettato dal Governo 
nè dall'Ufficio centrale. Chi l'approva è pregato 
di alzarsi.. 

(Non è approvato). 
O.ANNA VINA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
O.ANNA VINA. La Commissione non ha dato 

schiarimenti in ordine all'osservazione fatta 
da~l' on. Sinibaldi circa la espressione , di pub­
blico uso». Tale. dizione è assolutamente nuova 

. . 
nella legislazione, il che potrà da~· .m:ateria ad 
una infinità di questioni in pratica. A me pare 
si ,_possa adottare un'altra formol:1 che è già nei 
Codici, e dire luogo pubblico, o aperto al pub­
blico, o esposto al pubblico; allora si dirà cosa 
più precisa che non luogo di pul;)blico uso, 
Propongo sostituire alle parolè « luoghi di pub­
blico uso » le seguenti: • luogo pubblico ·;, ov­
vero. aperto od esposto al pubblico », 
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SOALORI,-relatore. L'Ufficio centrale accetta. 
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l'emen­

damento del senatore Cannavina, accettato daF 
Ì'Ufficio centrale, che consiste di sostituire alle 
parole « luoghi di pubblico uso » del 4° comma 
di questo· articolo 21, le altre « luogo pubblico 
ovvero aperto ed esposto al pubblico». 

Ohi approva questo emendamento ·è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 
Pongo ora ai voti l'interò articolo 21 così 

emendato. Lo rileggo: 

Art; 21. 
~ . . 

:Ad eccezione deILe loèalità dove sia fatto -di-
vieto, a termini degli articoli da 1 a 14, la caccia 
vagante -e l'uccellagione saranno sempre -con­
sentite n.ei terreni incolti, -nei tenerti à colti.:. 
vazione durante i periodi •cti sospensione_ delle 
colture, nei terreni vallivi e paludosi ,:rion in 
istato di coltivazione, nei laghi e rieglJ .stagni, 
sui fiumi e lungo i fiumi e i corsi di acqua, s_ulfa 
riva del mare e in mare. 

Sono escluse le iocalità ove siano opere di di-· 
fesa dello Stato e qÙelle, dichiarate monumenti 
nazionali. 

La caccia col fucile non può essere esercitata 
a distanza mLnore di cento n;iètri dagli abitati; 
dai luoghi ·pubblici, ovvero aperti od esposti al 
pubblico, dalle vie di comuriicazio:rie (strade na­
zionali, provinciali -e comunali) e da ap_posta­
menti temporanei di c:accia; à non meno_ di 
200 metri invece dà appostamenti fissi. 

L'uccellagiÒne ad impianti • ,fissi non potrà 
essere praticata a distanza minore di metri 300 
da altri impianti precedentemente stabiliti. 

Tanto la cacci:a che l'uccellagiori,e non pos­
sono pr:·aticarsi a· distanza -inférior,e di metri 50 
dal èonfine perimetrale- delle riserve o bandite. 

È sempre vietato di esercitare la cacéia o 
l'uèc,ellagionè .. lungo le vie, linee ferroviarie tor­
renti ed 3:reniH, anche, di uso pubblico; che tra-: 

_ versano riserve o bandite, o che si trovino a di-
-stanza mi!Ilore di m. 50 dal confine perimetra.Ie 
di queste. 

- Ohi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato), 

Art. 22. 

Il permèsso- di cacciare ,e di uccellare, di cui 
- agli articoli precedenti, è. soggetto alle -seguenti 

limitazioni : 
a) divieto di ca·cciare e prenc:lere le fem- -

mine dei ,cervi, dei caprioli, dei_ daini; e le fem­
mine adulte·· dei fagiani di monte e degli uro­
galli; • 

b) divieto <li cacciare e prendere gli stam­
becchj, il -camoscio dell'Abruzzo, i mufloni,· gli 
orsi e le marmotte durante il letargo. 
• Il ministro per l'agricoltura può autor.izzare 
la caccia o la cattura di ,stambecchi viventi 
fuori delle RR. riserve d( cacci:a, di mufloni e 
di --òrsi, esclusi quelli che vivono nell'Abruzzo, 
alle condizioni che con lo -stesso decreto di au- -
torizzazione ,saranno stabilite; • 

e) divieto di catturare ,con reti, valendosi 
di richiami vivi, la selvaggina nobile (mammi- -
feri; fagiani, pernici, starne· e simili), . eccet­
tuate le quaglie; 

d) divieto di c~cciare e di prendere le ron- • • 
clini, i rondoni, i balestr.ucci, j colòmbi viaggia­
tori, i pi1ccioni torraiuoli è di allevamento in ge- . 
~ere, e i piccioni che sfuggono ai tiri a volo;-

e) divieto di usare selvaggina per tiri. a 
volo, . fatta eccezione per gli storni,: i pa,sseri, 
i verdoni e i f;ringuelli; e per le quaglie, durante 
il periodo in cui -ne è permes,sa • 1a uccellagione • 
nel· luogo dove Ìì tiro si effettua._; 

f) divieto di cacc.iare e _ uccellare- nel ter- _ 
teno anche parzialmente coperto ,di neve, fatta .­
eccezione per la caccia col fucile alla selvag­
gina grossa di montagna, ai palmipedi; agli uc- . 

-celli di ripa, paltistri e à.gli animali nocivi; • 
g) divieto di us3:re, sia per la caccia ch_e 

per l'uècellagione, richiami accecati, e . ogni 
mezzo venefico o inebriante; _ . _ 

h) divieto di cacciare la selvaggina stan­
ziale in terreni liberi, fo battuta o a rastrèllo, 
in. compagnie di più di qirnttro Persone. 

(Approvato). 

. Art. 23~ 

Durante l'esercizio della caccia e_ della uc­
ceHagione, ·chi è munito del permesso di cui al­
l'arrticolo 1~, è autorizzato a. portare qualunque 
utensile da p~mta e da taglio atto a provvedere 

• all' i,ìnpianto di ordigni o strumenti di aucùpiò 
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e deg·li a·ppostamenti di cacda, o a ,soppe,rire 
alle improvvise esigenze pèrsonali, o ad assi­
curare la difesa contro gli attacchi della sel­
vaggina feroce o inferocita per ferite. 

-(Approvato). 

Vigilanza e sanzioni. 

Art. 24. 

Agli ,eff ètti della presente legge, è conside~ 
rato esercizio di caccia o di uccellagione non 
solo la .materiale esecuzione di questi aJtti, ma: 
~nche il vagare o isoff ermarsi nelle campagne 
di chi sia munito di armi, di ,strumenti, di or­
digni o di mezzi in genere· atti alla eacéia o alla 
uccellagione. 

(Approvato). 

Art. 25. 

La vigilanza ,sulla protezione 'della selvaggina 
e sull'esercizio della caccia ·e dell'aucupio, è affi­
data ai funzionari, ufficiali e agenti di P. S. e 
della forza pubblica, alle g11ardie forestali, alle 
guardie daziarie, aUe guardie giurate comunali, 
agli. speciali agenti giura ti, a ppartènenrti a. corpi 
di guardia_ caccia riconosciuti ed ·autorizza.ti, a 
termi_n_i dell'articolo 43 del T,esto unico, appro­
vato ,con Regio decreto 31 agosto 1907, n. 690, •• 
e, per le bandite e le riserve, anche a guardie 
private, riconosciute a termini dell'articolo 44 
del Testo· unico prèdetto, e a termini del Regio 
decreto 4. giugno 1914, n. 563 .• 

Queste ultime, ed i corpi _guardia caccia, di 
cui al precedente comma; debbono; altresì, ot­
tenere i-l-rfoonosci:rnento' dal ministro per l'~gri-

• coltura, nei modf che saranno da ,esso stabiliti 
col decr~to che di,s,ciplinerà anche i servizi re­
lativi-alla vigilanza anzidetta. 

.PRESIDENTE. Su questo·art. 25 vi sòno trè· 
emendamenti (ohi ohi).· 
. Il _senatore Credaro' pròpon.e, dopo le parole • 
« giurate comunali» di inserire le parole « cam­
pestri e forestali, alfo guardte :dei consorzi 
idraulici e forestali »_. 

Ha facoltà dì parlare il senatore Credaro per 
svolgere il· suo emendamento. 

CREDARO. 'Il mio emendamento rion fa che 
complefai·e l'elenco deg;li • agenti • addetti alla 

vigilanza sulla protezione della selvaggina ai 
q-uali è vietato di cacciare. 

Iò ricordo che non poche guardie campestri -
e agenti forestali sono, in taluni luoghi, i di­
struttori della selvaggina sulle Alpi.- Essi sono 
fuori tutto l'anno, sanno dòve la selvaggina fa 
lçt cova, la seguono e vanno a caccia anche 
durante le ore di servizio. Io ritengo che il 

. divieto di caccia debba essere esteso anche a 
questi agenti. . 

PRESIDENTE. L'Ufficio centraie ed il Go­
verno accettano l'emendamento di cui ha dato 
ragione l'onorevole senatore Cre~aro? 

DE CAPITANI, ministro di agricoltura. Non 
ho difficoltà ad accettarlo. 

SOALORI, relatore. Anche l'Ufficio centrale 
accetta l'emendamento dell'onorevole senatore. 
Credaro. 

PRESIDENTE. Pongo· allora a.i voti questo 
emendamento. 

Chi lo appròv1;1,· è pregato di alzarsi. 
(È approvato). . 
Viene ora un emendamento del.- senatore V:i­

cii:Ìi . consistente nell'aggiungere al 1 ° comma 
• dòpo le parole « con Regio dec_reto 31 agosto 
1907, n. 690 » le parole « agli agenti giurati 
delle società dei cacciatori » . 

Domando all'Ufficio centrale ed al Governò 
se accettano questo emendamento. 

CAMPELLO, dell'Ufficio· cènfrale. ·Lo accet­
tiamo. -

DE CAPITANI, ministr'o di agricolturci. 
.A.nche io dichiaro di accettarlo. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamento 
dell'onorevole senatore Vicini. 
. Ohi lo- approva· è pregato di alzarsi. 

(È approvato). . .. 
Do. ora facoltà di parlare all'onorevole se­

natore De .Amicis, che vuol prop_orre un emen~ 
damento. 

DE .A.MIOISMA.NSUETO. Il mio emendamento 
è molto semplice e _spero ché incontrerà l'ap­
provazione dell'Ufficio _centrale e del Governo. 
Si tratta di aggiungere dopo le parole « ufficiali • 
e agenti çli pubblica sicurezza » le parole « e 
della milizia nazionale)>. 

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, 
l'on. sèn~tore De Amicis prop~me che nel primo 
c~mma di questo articolo, dopo le p'arole • << uffi-

-ciali ed age-nti di pubblica sicurezza >> si ag­
giunga; ,« e della: milizia nazionale)>, 
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Invito l'Ufficio centrale ed il Governo a di­
chiarare se :accettano' anche questo emenda­
mento. 

D~ CAPITANI, ministro di agricoltura. Lo 
accetto ben volentieri. 

SCALORI, relatore_. Anche l'Ufficio central€ 
lo accetta. 

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti questo 
emendamento. Chi lo approva è· ·pregato <J.i al_-· 
zarsi). 

(È approvato). _ . _ 
Pongo ora ai voti l'intero articolo 25 con gli 

emendamenti testè approvati. Lo rileggo: 

Art. 25. 
La vig,ilanza sulla proteziòne della selvaggiilla 

e sull'esercizio d€1la ca~cia e dell'aucupio, 'è 
affidata ai fun.zionari, ufficiali e agenti di P. S. 

Art. 27. -

Per l'esercizio della vigilanza gli agenti 
hanno l'obbÌigo di chiedere la esibizione def per­
messi e della cacciagione a qualsiJ;tsi per:sonà 
che incontrino in possesso di armi, ordigni o 
in • esercizio o in ,atteggiamento di caccia, ai 
sensi dell'articolo. 24, e, in quanto ,siano agenti 
{{ella forza p1,1bblica, -hanno facoltà di perqui­
sire le persone ~ i veicoli che abbiano ragione 

. di ritenere che trasportino ·Selvaggina_ o caccia­
gione, e di visitare i pubblici esercizi di vendita 
e di consumo di tali generi, e anche- qualsiasi 
luogo pubblico o di pri,vata proprietà - escluse 
le abitazioni - ove dubitino si commettano in­
frazioni alle norme della prese1ate legge. 

(Approvato). 

e della forza pubblica e della Milizia 1'fazionale, Art: 28. 
, · alle guardie forestali, alle gtìardie daziarie, alle Gli -agenti, i quali accertino, anche in se­

guardie giurate comunali, campestri e forestali, guito a denuncia, contravvenzioni alle disposi­
alle gtiardi.e dei consorzi idr:arilici e forestali, zioni df?lla presente legg,e, redigòno VeJ:'.bale e 
agli speciali a.genti giurati, appartenenti a corpi · lo tra:smettono, entro 24 ore, aH'autorità giu:-

- di guardia caccia riconosciuti ed autorizzati, a diziaria competente. • 
. . 

termini. dell'articolo 43 del Testo unico, appro-:- All'atto dell' accertamento, :in 'caso di _ fla­
vato con Regio decreto 31 agosto 1907, n. 690, grànza, sono _sequestrate le ar.mi, le -munizioni; 

. :agli agenti giurati delle Società dei cacciatori, gli ordigni e ~li strumenti per aucupio/la cac­
e, per le bandite e le riserve, anchE! a guardie ciagione e il perm.esso di caccia o di uccella­
private, riconosciute a termì!lli dell'articolo 44 gione. 
del T,esto unico predetto, e a termini del R,egi? _ Se fra le cose sequestrate vf sfa sèlva,ggina 
decreto 4 giugno 1914, n. 563. viva, essa viene liberata sul posto o in conve-

. Queste ultime, ed i corpi guardia ca,coia, di . niente· località prossima, facendone dettagliata 
cui a~ precedente comma, debbono, altresì, ot- menzione nel verbale. 
tenere il riconoscimento dal ministro per l'agri­
coltura, nei modi che saranno stabiliti dal rego­
lamento che disciplinerà anche ,i servizi relativi· 
alla vigilanza anzidetta. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 26. 
Agli agenti preposti alla vigilanza è vietato· 

. di esercitare la caccia é l'aucup.io in qualsiasi 
tempo. Le gua1~die private, nel terri~orio affi­
dato alla loro sorveglianza possol).o essere volta 
a volta autorizzate dai loro superiori diretti a 
cacciare determinata ,selvaggina, semprechè per 

. quanto riguarda le anni, siano autorizzati a 
portàrle ai termini delle leggi vigenti sulla P. S. 

(Approvato). 

PRESIDÉNTE .. A -questo articolo l'onorevole 
senatore Vicini ha proposto un emendamento 
che consiste nella sostituzione delle parole 
« senza indugio » alle parole » entro ventiquat-· 
tr'ore »; 

Prego l'Ufficio· centrale e l'onorevole mini­
stro di voler esprimere il loro pen~iero riguardo 
a questo emendamento. ·• 

,OAMPELLO, dell'Ufficio centrale. Lo accét-
tiamo. • -
• DE CAPITANI, ministro dell' agric_oltura._An-. 

eh' io vi aderisco. 
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti . questo 

emendamento. 
_ Ohi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvat~); 
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Pong·ò ora ai voti. l' intero articolo 28 con 
luesto emendamento. • I 

Ohi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

di divieti per la distruzione dei nidi e delle uova 
degli uccelli. Se le ammende non sono esten­
sibili ai genitori e ai tutori dei minorenni è 
perfettamente inutile, poichè noi sappiamo be­
nissimo che in tutti i paesi, specialmente nel 
giovedi e nella domenica, i ragazzi che sono 
lasciati liberi si dedicano alla ricerca e alla 
distruzione dei nidi e delle uova degli uccelli. 

Art. 29. 

Gli agenti che accertano le contravvenzioni, 
eguite da sentenza di condanna, percepiranno 
a metà delì'ammontare delle ammende stabi­
ite dall'art. ·30 della presente legge, e la metà 
lel ricavato .dalla vendita degli oggetti seque­
,trati, oltre a premi speciali che saranno fis­
,ati co:r1. Ù regolamento di cui al precedente 
Lrticolo 25. 

La predetta quota dovrà essere percepita 
[agli agenti scopritori anche in ca1,10 dii obla:.. 
;ione. 

(Approvato}. 

Art. 30. 

Salvo l'applicabilità delle pene previste dal 
J. P. e dalile leggi ,sulle concessioni governative, 
ier le infrazioni alla presente legge 1si appliche~ 
·anno le pene qui appresso indicate: 

a) l'ammenda da Iire 100 a lire 10(')0, per 
e contravvenzioni alle norme. contenu~e • negli 
,rticoli 6, 19, 21 e nella lettera a) -dell'art. 22; 

b) l'ammenda da lire 200 a lire 2000, per 
e contravvenzioni alle norme contenute negli 
Lrticoli _5, 9, 15, 18, 20 e 22· esdusa la lettera a). 

In caso di r~cidiva, per le suddette contrav­
renzioni, Ia pena pecuniaria . corrispondente 
,arà triplicata nel minimo e nel .nias,simo e si 
1pplicherà inoltre _l'arresto sino a tr.e mesi. 

Se . la . contravvenzione sia c~mniessa da chi 
1sercita: il •commer_cio della selvaggina o da uno • 
!egH agenti d{ cui all'art. 25, o da un socio 
li una· Società di ca-cci-atori, registrata a no~ma­
lella •presente legge, si applicheranno le p~ne 
li cui al comma. precedente. 

In caso di recidiva, da parte dell'esercente o, 
lell'agente, l'arresto non potrà esser inferiore 
rd un anno. L'agente sarà--destituito. 

DE AMICIS MANSUETO.Domando diparlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE AMICIS MANSUETO. Ho domandato la 

)arola per proporre un emendamento a questo 
Lrticolo. Il mio emendamento mira. a rendere 
~ffettivamente· applicabile l'art. 20,.in cui si parla 

Ora, a questo proposito, io mi permetto di ri­
volgere una raccomanda:rione all'onorevole mi­
nistro di agricoltura e cioè di fare in modo di 
prendere accordi col suo collega dell'istruzione 
pubblica perchè sia abolito il riposo scolastico 
del giovedì e che invece sia destinato a~la edu­
·cazione dei fanciulli per la non distruzione dei 
nidi, delle uova e degli uccelletti, come anche 
delle piante. • 

PR:IBgIDENTE. Ohièdo all'Ufficio centrale se 
accetta l'emendamento del senatore · De Amicis 

. che consiste nello aggiungere al comma b) le 
parole : « Lè ammende sono applicabili ai ge­
nitori e tutori, dei minorenni trovati alla presa 
di uova, di nidi e di piccoli nati». 

OAMPELLO, dell'-Ufficio centrale. L'Ufficio 
centrale accetta. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l' emendamento 
del senatore De Amicis accettato dal Governo 
e dall'Ufficio centrale. 

Ohi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È app.rovato). 

Pongo ai voti l' articolo 30 cosi emendato. 
Ohi lo approva è pregato di . alzarsi. 
(È approvato). 

Art.31. 

Ogni condanna per infrazione alle norme 
della presente legg,e importa •• 1a confisca dei 
mezzi di caccia e di uccellagione e del prodotto 
di esse~ nonchè la revoca del per.messo, i1 quale 
non potrà nuovamente esiSere accordato prima 
che sia trascorso un periodo di tempo non in­
feriore ad un anno. Quando non siasi potuto 
eseguire n: sequestro dei mezzi di éaccia o di 

.
1 

. uccellagione, • la pena pècuniar.ia da applicarsi 
in complesso sarà raddoppiata. 

La condanna, per esercizio di caccia in una 
bandita da parte del -concessionario, o per uti­
lizzazione di riserva ìn contravvenzione al.le di­
sposizioni della presente legge, importa di di­
ritto la revoca della concessione. 
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I permessi ,di caccia o . di uccellagione e. la 
concessione di bandita o di riserva sono· revo­
cati dì diritto anche in caso di oblazione. 

(Appro,vato). 

PRESIDENTE. E stato concordato tra il Go­
vernò è l'Ufficio centrale un nuovo testò del­
l'articolo 32 che risulta formulato nel modo 
seguente: 

Art. 32. 

« Al consiglio per i servizi dell'agricoltura. 
istituito -con Regio • decreto 11 gennaio 1922, 
numero 25, è aggiunta una sezione che avrà. 
il çompito di pronunciarsi sui ricorsi di cui 
all'articolo 36 e di dar parere sui provve:· 
dimenti da emanarsi in base agli articoli 2, 3, 
4, 5, 7, 8, 12, 19 e- 22 della :presente legge, e 
sovra ogni questione in ordine alla quale il mi­
nistro èreda di udirla. 

« Dei compo11en:ti della sezione,. quattro sa-
• ranno scelti tra i rappresentanti dei cacciatori, 

designati nei modi_ da stabilirsi nel regola-· 
mento, dalle rispettive associaziòni reg'istrate 

• a norma çlella presente legge é facenti parte 
delle associaziòni • medesime·». 

« Tranne quanto è esplicitamente stabilito col 
· presente articoio valgono nei • riguardi della 
sezione anzidetta tutte le disposizioni di cui al 
succitato Regio decl'eto 11 genn·àio 1923, n. 26 ». 

LUSIGNOLI. Ohied·o di parlare. 
]?RESIDENTE. Ne ha. facoltà. 

- LUSIGNOLI. Volevo rivolgere una preghiera 
all'.onorevole ministro. per quel che si riferisce 
al funzionamento della Commissione commltiva 
di cui si parla· neU:art. .32. •• 

PRESIDENTE. Ma non è 'ima vera Oommis-
• sione consultiva, P, unà semplice sezione del 
. Consiglio per i servizi dell'agricoltura. 

LUSIGNOLI. Va .bene;. io desidererei che 
fosse postò in chiaro .questo concetto, che le 
funzioni d_i questo Qonsiglio,qualunque esso sia, 
sono comple.tamente gratuite. 

Prego il ministro df agricoltura di. ~ccettare 
-questo mio· emendamento·, • • 

LAGASI. ·chiedo cli parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
L4GA,~L Io non ·farò• che y.n_a preghiera· al­

l'onorevole ministro e all'Ufficio centr_ale., ed 
è • dI sopprimere addirit~ura la Commissione. 

• Mi pare che sia molto meglio di dare al mi-
• nistro la facoltà di fare dopo avere sentito i 
Consigli provinciali, e, là dove ~sistonò, lè as­
sòqiaiioni dei cacciatori. Si semplifica cosi la 
legge, non solo, ma si dà modo ai corpi-cÒn­
sultivi delle provincie di ±ar sentire la, loro 
voce in questa ·legge, la quale può e deve es­
serè · applicata iii ta~te zoO:e d'Italia in diverso 
modo, per il djverso clima e per le diverse abi-
tudini locali. ' 

. • ~ . . 

DE _ CAPITANI, ministro dell'·a:g1Aicoltura. 
Chiedo • di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà·. 
. ' 

• DE CAPITANI, ministro deW agricoltura. 
n nuovo tésto dell'articolo 32 sopprime questa 
Oommjssione consultiva che il Senato giusta­
mente -non ha accettata e dà. al ministro la . ·~· . 

. facoltà di.valersi di una delle sezioni_ dèl nuovo 
Consiglio per i servizi dell'agricoltura. 

Non è, poi, ·possibile che io açcolgt;t la pro­
posta dell'onorevole Lusignoli, • perchè· per il 
Consiglio .'per i servizi dell'agricoltura, diviso 
1n cinque sezioni, si è già stabilifo, èòl ~ecI'eto 

_ di istituzi<mè, .che ai componenti spetti una me­
daglia di presenza di 20~ lire per seduta. Non 
potrli essere certftmente per ·questo che. si fa­
ranno pressioi;ti _per entrare in CÒmrriissione. 

Voci: Ai voti, ai voti. 
SOALORI, 1,;ela,tore. Domando di parlare.---

• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.· 
• SO A.LOR+,· relatore. L' U fficfo centtale accetta 

il testo concorq,ato. • . . 
PRESIDENTE. Pongo· ai voti questo· arti-

• colo 32 nel nuovo testo concordato. • 
• Ohi' lo· approva è preg'ato- di alzarsi. 

\ . -~ 

(Approvato) .. 
Do lettura dell'art. p2 bis prop~sto··dall'òno­

.revole • senatore Grassi e accettato daWUfficio 
centrale . 

Art. 32-bis. 

. « Alle scuole.- superiori • di _agricoltura e al-
1' Istituto forèstale di Firenze potrà essere .ag­

.• giu,nto un corso di ~oologia applicata· alla 
caccia. 

« Potranno concede.tsiper çoncorso, ogni alino, 
alcune· borse. di studio .l::!, giovani guardie fore­
stali, èhè vogliano apprendere all'estero l'arte 

· di allevare la selvaggina e dfoiostrinò di av.erne 
l'attitu_dine ». • • • 
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Chi approva questo articolo aggiuntivo è 
pregato di alzarsi. • 

(Approvato). 

Do letturia dei quattro articoli proposti. dal 
senatori Vicini e concordati con l'Ufficio cen­
trale é col ministro. 

Registro delle associazioni. 

Art. 33. 

Agli effetti della presente legge è istituito 
presso H· Ministero di agricoltura, un regfatro 
per la iscrizione delle associàzioni dei caiccia­
tori. 

Sono iscritte nel registro le assoéiazioni che 
ne facciano domanda e che rispondano ai se~ 
guenti requisiti: 

a) siano costituite da non meno di 30 soc,i, 
muniti di permesso di caccia; 

b) siano Tette da statuto approvato dal 
Ministero di agricoltura, secondo le norme che 
sarànino fissate dal Regolamento; 

e) si propongano di provvedere alla tutela 
ed· al· ripopolamento della selvaggina nel 'terri- • 
torio della Provincia con tutti i mezzi che sa­
ranno rkonòsciuti utilf àllo scopo; 

' ' 

• di istituire e dirigere un servizio con ap­
posìte Guardia-càccia provinciali che abbiano 
la qualità di Agenti-giurati, per i_nvig,ilare al­
l'osserva;nza delle leggi e dei regolamenti cine-

. geti.ci; _. . 
di presentare al_ Ministero di agricoltura 

ogni proposta che poss~ tornare utile alla pro­
tezione ed alia propagazione della selvaggina e 
suggerire e promµovere in gener:e •. tutte quelle 
-disposizioni di interesse generale e locale che 
tornino di vantaggio ·all'esercizio venatorio. 

La domanda d'iscrizione dovrà essere corre­
. data dai seguenti documenti: 

1) un elenco completo dei soci, con la indi­
cazione della loro residenza e del permesso di 
caccia da • ciascuno pos·seduto; 

2) una relazd,one sull'attività che l'associa­
zinne abbia ·spiegato· ed intenda spiegare nel­
l'interesse della protezione della selvaggina. 

Sulla do:tnanda provvederà insindacabilmente 
il ministro per l'ag·ricoltura. 

· (Approvato). 

Discussioni,_ f. 628 

Art. 33-bis. 

Le Associazioni dei Cacciatori. sono ricono­
sciute come Enti morali aventi personalità giu­
ridica e sono ammes-se, con gratuito patrocinio, 
a cnstituirsi parte civi1e nei procedimenti per 
reati di caccia. 

(Approvato). 

Art. 33-ter. 

Hanno diritto di essere ammessi -in una del1e 
Associazioni dei cacciatori dèlla Provincia, 
nella • quale risiedono, i cittadini che abbiano 
ottoouto il permesso di caccia. 

Perdono la qualità di soci coloro ai quali 
venga ritirata la liic•enza di caccia, o che non 
la rinnovino entro tre. mesi dalla scadenza. 

Il socio che sia ritenuto indegno di apparte­
nere alla Associazione, potrà essere •espulso da1 

•• Consiglio Direttivo. • 
Il socio espulso potrà ,ricorrere al Ministero 

di agricoltura e, quando l'espulsione venga con­
formata, incorrerà nella revoca del permesso di 

-caccia, a se:Iisi dell'art. 31 della legge. 
(Approvato). 

Art. 34. 

Le associazioni saranno radiate dal registro 
nei seguenti casi : 

a) quando cessino dall'avere i requisiti di 
cui· al precedente articolo 33; 

• - b) quando non espellano il socio che si sia 
- reso colpevole di unà infrazione alla presente 

Ìegge; 
_ e) quando abbiano utilizzato u'na riseTVa 

sociale in ·coritravvenzfone alle norme della pre­
sente legge. 

(Approvato). 

Art. 35. -

Alle spese per l'applicazione della pJ'.'esente • 
legge, compresi i premi agli agenti scopritori 
delle ,contravvenzioni, i servizi di vig,Hanza e 
di ii·s.pezione, si provvede con un fondo di un mi­
lione, da iscriversi annualmente nel bilancfo del 
Mini•stero per l'agricoltura. 

Il ministro• per l'agricoitura provvederà a 
ripartire lo ,stanziamernto tra i capitoli dello 
,stato di prev,isione (servizio tecnico per la cac-
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eia, spese per ispezioni, per vigilanza, pel fun­
zionamento della Commissione di cui· all'a,rti­
colo 32). 

Le somme· che risultassero disponibili al 
30 giugno di ogni ari.no sui suddetti stanzia­
menti resforanno impegnate per successive ero­
gazioni· allo stesso titolo, e .il mini,stro per l'a­
gricoltura avrà facoltà di trasportarle dall'uno 
all'altro dei capitoli 1°elativi al se,rvizio della 
cacc:ia. 

SCALORI, relatore. Propongo che siano sop­
presse alfa fine del 1 ° comma le parole « pel 
funzionamento della Commissione di cui all'ar­
ticolo 32 )>. 

DE CAPITANI, ministro dell' agricoltura. 
• Accetto la soppress.ione. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 35 
così emendato. 

(È approvato). 

Art. 36. 

I proprietari e utenti di bandite e di riserve 
già istituite devono uniformarsi alle prescri­
zioni della presente legge entro sei mesi dal­
l'entrata in viigore di quest'ultima, sotto pena 
di decadenza da ogni preesistente diritto di ban­
dita o riserva. 

(Approvato). 

Ai-t. 37. 

I possessori di licenza di caccia o di uccella­
gnone, rilasciata a norma delle leggi sulle con­
cessdoni governative, debbono munirsi del per­
messo, di cui all'al't. 15, entro novanta gimni 
dall'entrata in vigore della presente legge. 

DE CAPITANI, m·inistro dell'agricoltura. 
Propongo la soppres,sione dell'articolo 37. 
• SCALORI, relatore clell'Ufj'icio centrale. Ac­
cetto. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 37 
di cui si propone la soppressione. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Art. 38. 

Tutte 1~ tasse previste dalla presente legge 
sono soggette alla addizionale pro mutilati com­
battenti e vedove di guerra. 

SUPINO. Domando di 'parlare. • 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SUPINO. Propongo che all'articolo 38 sia so­

stituito H seguente: « Le tasse contemplate 
dalla p,resente legge e tutte le. altre per .l'eser­
cizio della caccfa sono s·oggette all'addizionale 
pro mutilati combattenti e vedove di guerra n. 

DE CAPITANI; niinistro - clell' agricoltura. 
Accetto l'emendamento dell'onorevole Supino. 

• CAMPELLO, dell'Ufficio centrale, Anche 
l'Ufficfo centrale lo accetta. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'artico.lo 38 
così modificato. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato) .. 

Art. 39. 

Salvo il disposto del_ 2° capoverso dell'art. 8, 
sono abrogate le leggi speciali sull'esercizio 
della caccia, emanate dai cessati Stati italiani; 
il n. 18 dell'articolo 241 del Testo unico della 
legge comunaJe e provrinciale, apprnvat? con 

. Regio decreto 4 febbraio 1915, n. 1481, e tutte le 
~ltre dispòsizioni og~g,i in vigore che disc:iplinano 
la protezione della ,selvaggina e l'esercizio della 
caccia, ad eccezione di quelle che concern,ono i 
privileg,i delle Regie Bandit€ e riserve. In queste 
ultime l'ese1~cizio della caccia ~ regolato da 
norme specia1i stabilite .dall'Ufficio de'lle Reali_ 
Cacc,ie di concerito col Ministero di agricoltura. 
Sono altresì ab:rogate tutte le norme v1igènti, 
ché siano in contrasto con quelle della presente 
legge. 

DE. CAPITANI, • ministro clell' agricoltura. 
Domando di parlare. 

PRE:SIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE CAPITANI, ministro dell' agricoltura. 
Propongo che in questo articolo s.iano soppresse 
le parole: cc In queste ultime, l'esercizio della 
caccia è regolato da norme speciali s.tahilite dal­
l'Ufficio àelle Reali Caccie di coi1certo col Mini­
stero di agricoltura )) . 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 39 
con questo emendamento_. 

Chi lo approva è pregato di alzarsL 

(È approvato). 
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Art. 40. 
. I/applicazione della -presente legge è sospesa 

nelle nuove provincie del Regi10, a norma· del­
l'articolo 6 del Regio decreto -legge 31 ago~to 
1921, n. 1269. 

DE CAPITANI, rninistro di agricoltura. Do-
mando di parlare~ • • • 

Chiusura di votazione . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorev~li senatori, segretari, a pro-

• cedere allo spoglio delle urne. 
. , . 

• (I senatori segretari procedono alla numera­
zione dei voti). 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
DÈ CAPITANI, mini.stra di ·agricoltw·a. Pn>-

., • 1 Albertini, Ainero D' Aste, Art~m. 
pong·o che siano soppresse le parole: « a norma I . . . . . . . . . 
dell'art.· 6 del Regio decreto 31 àgosto 1921, i Bacc~lh, Bar~ier_1, Belli_m, Bere?1m, Berio, 
n. 1269 » e siano sostituite con le parole: < per Bert~tti, _Be~tom! Biscarett1,, Bomb1g, Boncon~­
le quali sarà ulteriormente provveduto». j pagm,_ Bomc~lh, Bor~a D Olmo, Borsarelh, 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'art .. 40 cosi • Bosell1, Brond1, Brusati Roberto. 
modifi.ci!,to.. Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Campello,. 
• Chi l'approva è pregato di_ alzarsi. Campostrini, Cannavfoa, Capaldo, Carissimo 

(È approvato): Cassis, ·Castiglioni, Cataldi; Cefalo, Cefaly, Cher-
Avverto che l'ordine degli articoli resta mo-· sich, Cirm.eni, ·Cito Filomarino. Civelli, Cocchia, 

clificato per g·li articoli aggiuntivi votati dal Cocuzza, Coffari, Colonna·Fabrizio, Conci, Cre-
Sènafo e che dovranno essere. coordinati. daro, Crespi, Crispolti. 

Il disegno di iegge sarà poi votato a seru- D'Alife, D'Andrea, De Amicis Mansueto, De_ 
tinio segreto.· Blasio, De Cupis, Del Bono, Del Pezzo, De·· 

" Presentazione di relazione. 

.· PRESIDENTE; Invito l' onorevole senatore 
Qito Filomarino a reèarsLalla, tribuna per pre­
sentare ttmi relaziQne. . • 

.· CITO FILOMARINO .• A nome clell' Ufficio 
centrale ho l'onore di presentare la relazione 
al disegno di legge: « Conversfone in legge dei 
Regi decreti 12 ottobre 1919, .n. 2013, e 24 Iio­
venìbre -1919, lT. ~434, che accordano facilita-

• zioni ad ui.1a cooperativa da istituirsi fra sòt­
. tuffìciali della Regi~ marina in S<?rvizio atti 'vo, 
per la costruzione. di casè ecop.omfob·e di abi­
tazione a proprietà i11divisa,. • 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Cito Fi.-
lorg.arino della· presenti;tzione di questa .rela­
zione; che sarà stampati;),, e ·distribuita. 

Votazione a scrutinio segreto. 

• PRESIDENTE. Procederemo ora· alla vota-. 
zione a ·scrutinio segreto· del_ disegno di legge 
testè approvato. 
• InY,itol'onorevole sènatore, seg;retario, De No­

vellis • a procedefo all'appello no1ninale. 
DE NOVELLIS, segretario, fa l'appello no­

• 1ninale. 

Novellis, De Riseis, Diena, Di Frasso, Di ~o: 
bilant, Di Sant'Onofrio, Di Stefano, Di Vico, 
D'Ovidio Enrico, .D'Ovidio Francesco, Du. 
rante. ' • 

Fano,· Ferraris Carlo, Ferraris Dante, Figoli, 
Fràcassi, Francfoa-Nava, Fulci. • 

Gallina, Garavetti, Garofalo, Giardino, Gioppi, 
Giordani, Giunti, Giusti De_l Giardino, Gonzaga, 
Grandi, Grassi, • Gualterio, Guidi. • 

Imperiali. • • 
Lagas_i, Libertini, Lusgnoli, Luzzatti . 
Malaspina; Mangiagalli, Mango, Mariotti, l\'Iar-

tinez, Martino, l\fa~rer, Mazza, MilanQ Franco 
D'Aragona, Morpurgo, -Marrone, Mosconi. 
, Nava, Niccolini Eugenio. 

Pag·liano, P11.nsa, Pantano, Passerini Angelo, 
Pavia, Peano, ·Peco.ri Ginqdi, Persico, l?e.titti cli 
Roreto, Pincb.erle, Pipitone, Pironti, Placido; 
Podestà, Poggi, Polacco, Puntoni. 

Queirolo. 
Rajna, Rava, Rebauclengo, Reynaucli, Riè!ola, 

Ronco, Rossi Giovanni; Ruffini. 
Sanarelli,· Sandrelli, Scalari, SchaIJ.zer, Schi­

ralli, Sechi, Setti, Sili, Sinibaldi, Spirito, Squitti, 
.Suardi, Supino. • 

Tamassia, Tanarì, Tassoni, Tivaroni, Tom­
masi, Torraca, Torrigiani Filippo, Torrigiani 
Luigi, Triangi. 
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Valenzani, Valli, Val va,ssori-Peroni, Vanni, 
Vonosta, Venzi, Vicini, Viganò, Vigliani, Vi­
goni, Vitelli, Volterra. 

'Wollemborg. 
Zappi, Zuccari, Zunino. 

Risultato di vota,zione. 

PRB~SIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno cli 
legge: 

« Provvedimenti per la protezione della sel­
vaggina e l'esercizio della caccia»: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il /S13nato approva.· 

. 167 
129 

38 

Nomina di Commissione. 

PRESIDENTE. Partecipo al Senato che in 
cqnformità del mandato conferitomi ho chia­
mg,to a far parte della Commissione che dovrà 
esaminare il disegno di legge per l'istituzione 
cli una cassa di maternità, i signori senatori : 
Agnetti, Badaloni, Crispolti, Foa, Luzzatti, J.\far­
chiafava e Tanari. 

Annuncio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti di dar lettura • delle interrogazioni 
pervenute alla Presidenza. 

BISCARETTI, segretcwio; legge: « Il sotto­
scritto interroga il ministro dell'interno per 
conoscerne il pensiero circa la convenienza di 
restituire a Pavia le antiche carte già da 
tempo trasportate .a Milano, le quali riguar­
dano la cronistoria dell'agro Ticinese, -sicchè 

- sia possibile creare in Pavia stessa, città uni-
- versitaria, un archivio speciale che sarebbe di 

grande g·iovamento per gli studi storici. E chiede 
risposta scritta. 

Rampoldi. 

Al ministro di agricoltura per sapere se 
l'antica miniera della Mongiana, in provincia 
di Catanzaro, Ja quale fornì al Regno di Napoli 
per tanti anni il minerale di ferro per i bisogni 

dell'esercito, della marina e dell'industria,, sia 
stata esplorata con diligenti indagini allo scopo 
di vedere se trovisi in grado di somministrarne 
ancora. 

Mazziotti. 

Annuncio di rispostEt, scritta. 

PRESIDENrrE. Annunzio ::tl Senato che il mi­
nistro competente ha trasmesso la risposta 
scritta all'interrogazione dell'onorevole sena­
tore Cencelli. 

A norma del regolamento, sarà inserita, nel 
resoconto stenografico della seduta odierna. 

- Il Senato è convocato a domicilio. 

La seduta è tolta, alle ore 18,30. i 

Risposta scritta ad. inte:rrogazionè. 

OENCELLI. - Al Presidente del Consiglio, 
Alto Commissario per l' Aeronai..ltica, per cono­
scere i motivi del ritardo alla concessione della 
pensione alla famiglia del sergente pilota Ci­
vili Ra viso, morto nel novembre 1921 • al campo· 
cli Oentocelle, per essere stato obbligctto a vo­
lare con apparecchio difettoso. 

Il sottoscritto, fin da,l marzo 1922, n·e inte­
ressò il Comando Generale clell' Areonautica e 
ne ebbe qualche affidamento, ma finora la fa­
mi~Iia non ha nulla ottenuto. 

RISPOSTA. - La p:ratica relativa alla pen­
sione da liquidare alla famiglia del sergente 
pilota Civili Raviso morto nel nove~nbre 1921 
al campo. di Ce1itocelle t1~ovasi presso il depo­
sito del 3. Raggruppamento aviatori di Parma, 
il quale, d'accordo col Distretto militare cl' Or­
vieto, deve provvedere alla compilazione dei 
necessari documenti che poi saranno trasmessi 
al sottosegretario di Stato per le pensioni. Sono 
state impartite disposizioni affinchè la defini­
zione di detta pratica avvenga al più presto 
ovviando in modo assoluto alle lungaggini 
riscontrate per il passato. 

Il Vice Commissario clell'aeronantica 
Fmzi. 

Lioenzin.to per la stampa il 4 marzo 1923, (ore 12). 

A vv. EDOARDO GALLINA 

Di,•et.tm·e del!' Ufficio dei H.•ssocc11t.1 ,iellè serlute puul>)lCÌl<J 
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DlSEGJlO DX LEGGE' 
~PFROYATO NELLA TOR..~TATA DEL 17 FEBBRAIO 1923 

N. 304-A. 

Provvedimenti per la protezione della selvaggina 
e l'.esereizio della caccia. 

Protezione della sel'tJaggina. 

Art. l. 

Tutte le proprietà del Demanio forestale· di 
Stato sono costituite· in bandite di rifugio e di 
ripopolamento della selvaggina stanziale. 

Art. 2. 

Può essere parimenti ammessa la costitu­
zione in bandita di terreni di qualsiasi est~n­
sione completamente cintati da mura, canc,':'.Hi, 
reti metalliche, siepi od altra effettiva chiusura. 

Art. 4. 

La costituzione in bandita, di cui al prece­
dente articolo, è autorizzata con decreto del mi­
nistro per l'agricoltura. 

Il decreto di concessione non sarà esecutivo, 
finchè il concessionario non abbia ottemperato 
ai seguenti obblighi: · 

a) apposizione di segnali perimetrali, col­
locati a distanza· di non più di 100 metri l'uno 

In ogni provincia deve esistere almeno una - dall'altro, e recanti, ad altezza di 4 metri e, in 
banditg di rifugio e di ripopolamento dei1n sel. ogni caso, in modo visibile, una targa o tabella 
vaggina, di conveniente estensione. con la scritta « Divieto di caccia l>, od altra 

Il ministro per l'agricoltura, ove non esista equivalente. 
una bandita dello Stato, ovvero una bandita Tali targhe o tabelle potranno, tuttavia, es-
privata, ch'esso ritenga ;sufficente ai fini del ri­

. popolaménto, disporrà con -suo decreto la co­
stituzione della bandita su terreno di proprietà 
di enti pubblici, ed in mancanza o insufficenza 
di questa incoraggerà con sussidi in selvaggina 
e danaro la formazione d'una bandita privata, 
fissando le norme r~lative. 

A.rt. 3. 

T nroprietari o possessori di terreni di esten, 
sione non inferiore ad ettari 300 potranno ot­
tenere di costituire i terreni stessi in bandita, 
per una estensione non superiore ad ettari due- .\ 
mila. 

Il ministro per l' agricoltura potrà consen­
tire che tale limite sia superato. 

Può essere consentito che più proprietari, dì 
terreni confinanti, anche di estensione inferiore 
ai trecento ettari ciascuno, si uniscano in Con­
sorzio per costituire in bandita il complesso dei 
terreni di cui dispongono. 

sere anche apposte ad alberi, e l'altezza dei pali 
e la distanza fra di essi potranno anche esae1·e, 
rispettivamente, minore cli quattro o maggjore 
di 100 metri, quando la scritta risulti egual-­
mente visibile in modo sufficiente a chi voglia 
accedere al fondo. 

In difetto di quanto viene stabilito nel pre­
sente articolo, non si riterr:::i.nno sussistere i 
segnali che rendano palese la inibizione agli ef­
fetti dell'art. 428 del C. P.; 

b) assunzione di guardie giura te, a utoriz­
zate a termini dell'art. 26 della presente legge, 
in numero sufficiente, fissato col decreto di con­
cessione, per la continua ed efficac8 sorveglianza 
delìa zona bandita. 

Gli obblighi. sovra accennati spettano anche 
allo Sta:to per le bandite demaniali. 

Art. 5. 

Nelle bandite di rifugio e di ripopolamento 
della selvaggina sono vietate a chiunque, com-

L 
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preso il concessionario, la 13accia e la ucc<:.lla­
gione con qualsiasi mezzo. 

Il ministro per l'agricoltura potrà permet­
tere, in via eccezionale, e sotto determinate 
condizioni, ca_tture di selvaggina a scopo di ri­
popolazione di altre terre e di protezione delle 
colture, o dimiglioramento tecnico della bandita_ 
stessa. 

Art. 6. 

La· selvaggina allevata o custodita nelle ban-
• dite non pliò esserè uccisa o presa, anche se tro­
vasi fuori del recinto della bandita, e fino alla 
d; stanza di 50 metri dai çonfini perimetrali di 
essa. 

Ad ogni modo non si potranno raccogliere 
entro i limiti della bandita animali colpiti fuori 
di essa. 

Art. 7~ 

La concessione della costituzione di terreni 
in bandite è revocabile. La revoca è ordinata 
con decreto del • ministro - per 1'agricoltÌ1ra, 
quando della bandita sia fatto uso co'ntrario 
alle norme della presente legge. 

In tal caso il Ministero di agricoltura avrà 
diritto di prelazione sulla selvaggina stanziale 
catturabile, dietro corresponsione del .suo va­
lore al proprietario affine di provvedere al ripo­
polamento di altre bandite. 

Art. 8. 

Le disposizioni contenute negli articoli 3-, 4 
e G della prèsente legge si applicano anche per 
la costituzione di riserve di caccia. 

Quanto però all'estensione potran~o essere 
costituiti in riserva terreni aventi. una super-. 
ficie non inferiore ai 100 etta1•i. 

Nelle provincie ove per la costituzione della 
riserva di caccia sia rimasta in vigore sino 
alla promulgazione della presente legg~ la pre­
scrizione della chiusu_ra effettiva del fondo con 
ripari jdonei ad impedire l'ingresso, tale pre­
scrizione continuerà ad- avere vigore per i ter­
reni incolti. 

E perciò le riserve di. caccia costituite da tali 
terreni dovranno essere circondate da sie,pe o 
fratta, fossi,· filo di ferro, o da qualsiasi altra 
effettiva chiusura ,atta ad ostacolare il nntu-. 

rale passaggio agli uomini ed animali, chimmra 
che dovrà-collegare fra loro le tabelle indicanti 
il divieto. 

Tuttavia sui laghi o stagni di proprietà pri­
vata, anche aperti, non saràlecito porre imbar- • 
cazioni, tine per la caccia, ecc. contro il divieto 
del propdetario. 

Per la costituzione delle riserve aperte di 
caccia il concessionario dovrà pag,are annual­
mente la seguente ·tassa ragguagliata all'esten.., 
sione secondo un criterio dégressivo: da 100 a 
1000 Ettari, lire 1.50 all'Ettaro; per l'estensione 
eccedente i 1000 Ettari fino a 3000, lire 1 al­
l'Ettaro; per Ia parte eccedente i- 3000 Ettari 
lire 0.50· all'Ettaro. 

Art. 9: 

Nelle riserve, di èui al precedente articolo, 
la caccia e la uccellagioi1e possono essere esei­
citate, entro il periodo venatorio, solo dal con­
cessionario- o da chi ne abbia da lui ottenuto il 
permesso scritto .. 

Nel caso • d'un permesso annuale permanente 
questo dev'essere, rilasciato annualmente, su ap-

. posito foglio, sul quale, anterioì·mente alla appo­
sizione della firma da parte del titolare, sia stata 
applicata una marca di concessione governativa 
cli lire 25, annullata col bollo a calendario del­
l'Ufficio del registro .. 

Art. 10. 

In caso di affitto di una riserya, il relativo 
contratto non sarà riconoscil1to agli effetti della 
presente· legge, se non sia stato comunicato al 
Ministero per l'agricoltura e da questo vistato. 

L'affittuario è tenuto a pagare il tributo di cui 
all'art._ 8, ridotto alla metà, indipendentemente 
da quello dovuto dà.I locatore. • 

Il snbaflìtto. delle riserve non è ammesso, 

Art. 11. 

Qualora la domanda di conc•essione di riserva 
sia fatta da una Associazione di Cacciatori, i·e­

gistrata a nonna della presente legge, ovvero 
affittuaria di • una riserva sia ima-di • dette As.:. -
sociazioni, i tributi cli cui agH articoli 8 e iop 
sono rispettivamente ridotti alla. metà, ma, nel­
l'un caso e nell'altro, dai segnali prescritti dalla. 
lettera a) dell'art. 4, deve apparire che la ri-
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serva è sociale, e inoltre la società· deve obbli­
ga,r.si a non consentire l'esercizio della caccia a 
chi non sia socio. 

Art. 12. 

Le amministrazjoni comunali e provinciali 
non possono conce.dere a pl'livati ,i loro beni, per­
chè •siano costituiti· in riserva, per una esten­
sione maggiore della metà dei beni stessi. 

L'estensione delle bandite e riserve sommate 
insieme non deve superare il quinto della super­
ficie delle singole provincie. La loro conduzione 
non dev:e recàre pregiudizio alla produzione 
agricola. 

Art. 13. 

La concessione di° riserva npn può essere fatta 
per un periodo di tempo superiore aii 15 anni. 
Essa è :rinnovabi1e e revocabile. 

La mv oca è ordinata con. decreto del ministro 
. . 

per l'agricoltura, quando della riserva sia fatto 
uso contrari•o alle norme della presente legge. 
In tal caso, i1 decreto di revoca indicherà anche 
come dovrà essere utiliizzata la. selvaggina esi-

• st~nte nella riserva; Analogamente sarà provve­
duto in caso di rinunz:ia .alla concessione. 

Art. 14.· 

I cani di qua:lsiasì razza e' specie trovati nelle 
bandite o nelle riserve saranno catturati, e, se 
la cattura non sia possibile, potranno. essere 
qcdsi. • 

I cani trovati a vagare nelle campagne in pe-: 
riodo di qivieto dovranno essere possibilmente 
catturati e ove fa cattura non ne sia possibile 
potranno essere ucc.is1i · dagli agenti addetti alla 
sorveglianza e da quelli della pubblica forza. 

I cani di qualunque razza e specie trovati a 
vagare :pelle campagne durante il periodo nel 
quale ne è permesso l'uso, ove non siano accom­
pagnati dai cacciatori, dovranno essere cattu­
rati dagli agenti di sorv,egLianza o da queHi 
della pubblica forza. 

Non debbono considerarsi cani vaganti quelli 
trovati nelle vicinanze delle abitazioni e quelli 
addetti alla custodia delle masserie, dei greggi, 
in prossimità di questi. 

I cani catturati doveranno essere consegnati 
alla Società dei cacciatori ~egalmente _costituita 

• p-iù prossima al luogo della cattura, ché ne cu-

rerà la custodia. • Il proprietario potrà, entro 
otto giorni, ottenerne la consegna, pagando una 
penale di lire 100 (.cento) e rimborsando le spese 
di mantenimento e custodia. 

La penale sairà devoluta agli agenti cl:e hanno 
eseguita la · cattura, o rimarrà alla Società se 
la cattura sia stata fatta da cacciatori. 

T,rascors,i otto giorni dalla cattura, la Società 
potrà disporre liberamente dei cani non ritirati 
dal proprietario. 

Esercizio della cae,c-ia. 

Art. 15. 

La caccia e la uccellagione possono essere 
esercitate .solo da chi sia munito del permesso 
r-ilasciato daH'autorità politica circondariale. 

Art. 16. 

P-er ottenere il permesso d.i cui all' articolo 
precedente, occorre che il richiedente: 

a) abbia compiuto -il 16° anno di età; 
b) abbia ottenuto il consenso del genitore 

che eserc,ita la patria potestà q del tutore; 
e) sia in regola Gon le prescrizioni delle 

_ leggi penali e di pubblica sicurezza concernenti 
il porto d'armi e con quelle della legge sulle con­
cessioni governative .. 

· Art. 17. 

Il· permesso di esercitare la caccfa e l'uccel­
la:g.ione è personale, valido per un anno e sol­
tanto per il periodo in cui si può esercitare 
quella forma di cacci.a o di uccellagione per la 
quale è rilasciato. 

Durante l'esercizio della caccia e della uccel­
lagione, il concessionario deve esserne munito 
e presentarlo ad ogni richiesta degli agenti di 
vigilanza, insfome alla licenza eventualmente 
prescr,itta dalle leggi penali e di P,_S, 

È ammesso .che l'utente di un mezzo fisso di 
aucupio incarichi una o più persone da lui di­
pendenti per l'assistenza all' impianto, valen­
dosi del permesso a lui rilasciato. In tal caso 
.il permesso deve trovar.si presso le persone ad­
dette all'impianto e queste ultime sm10 tenute 
sempre a prova,re le relazioni di dipendenza dal 
titolare. 
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Art. 18. 

La caccia può essere esercitata col fucile, por­
tatile e ad appoggio; con cani e anche col fu­
retto e con falchi. • 

L'uccellagione può essere esercitata con reti 
orizzontali fisse e mobili, col roccolo, colla bres­
sap.ella e colle panie. .A:l roccolo, bressanella, 
potranno esseil'e aggiunte passate adiacenti a 
maglia larga per la cattura dei tordi. 

La presa degli animali nocivi o feroci può 
essere fatta anche con lacci, tagliole e bocconi 
avvelenati 1imitatamente alle riserve e bandite 
e con le norme stabilite dal regolamento. 

È sei11pre vietato Ì'uso di aJrmi da fuoco impo­
state, con scatto procurato dalla preda; di so­
stanze esplodenti ; di mezzi elettrici; di insidié 
.notturne, quali diavolaccio, dil,uvio, lanterne; di • 
tese all'acqua per gli uccelletti (beverini); di 
paniuzze, e di reti fisse o mobili verticali a va­
lichi montani o alla spiaggia del mare, çl.i gabbie 
a scatto e lacci di qualunque genere. 

Non sono oonsiderati fra le armi da fuoco 
proibite da questo a.rticolo i congegni non peri­
colosi esclusivamente destinati a segnale d'al­
larme. 

Art. 19. 

La caccia con armi· da fuoco e col falco è per­
messa dal 15 agosto al_ 31 dicembre. 

. L'uccellagione può essere. esercitata dal 15 
agosto al 20 novembre. 

L'uso dei cani da corsa è ammesso dal 1 ° ot­
tobre a•l 31 dicembre. 

Potrà anche venire esercitata la caccia col 
fuc.ile: 

a) sino al 31 gennaio per il cervo, daino, 
caprio.Jo, cignàle ed istrice; 

b) sino al 31 marzo per le specie migratorie 
escluse però le quaglie e gH uccelli appartenenti 
all'ordine dei passeracei (uccelletti di ogni ge­
nere). In detto periodo sarà tutt~via permessa 
la éaccià agli uccelli appartenenti alla famiglia 
dei corvi ed a quelli del g~mere tordo. 

Potrà essere esercitata si:rio al 31 marzo la 
cattura dei trampolieri e· dei palombacci anche 
con reti a maglia larga, nelle valli, paludi e pia­
nure. 

e) .sino al 15 aprHe per i palmipedi e tram­
polieri. 

La caccia àlle quaglie col fucile sarà permessa 
dal 15 aprile al 31 maggio limitatamente alla 
distanza di 500 metri dalla spiagg,ia del mare. 

Il ministro per l'agricoltura potrà con suo 
decreto, sentito il Consiglio prov.inciale, restrin­
gere i termini sopra indicati per alcune specie 
di se~va-ggine o forme di caccia o località quando 
ciò si renda necessario nell'interesse della prote­
zione e per le peculiarie condizioni della regione. 

La cac~ia agli animali feroci o nocivi può 
essere permessa anche nel periodo di divieto 
con decreto del ministro di agricoltura che sta­
bilirà le modalità per l'esercizio.-

È vietato ca·cciare o uccellare qualsiasi specie . · 
di selvaggina da un'ora dopo H tramonto del 
sole ad un'ora prima della levata del sole. È però 
consentito di lasciare tese, nelle ore della notte, 
le reti fisse purchè siano to1ti i richi_ami. 

I~ ministro per ,l'agricoltura può accordare 
permessi di catture· notturne.- -di stormi e pas­
seri; con mezzi fissi di aucupio, a scopi di pro­
tezione agraria. 

Art. 20. 

Dal quinto giorno dalla chiusura della ca~cia, 
sono vietati : 

a) H portò e l'uso di ~rmi da caccia con mu­
nizione spezzata; di ordigni e strumenti per 

. . . , 
uccellagione. , • . · -· • .. 

Possono es·sere tras·portate armi racchiuse in 
busta, e ordigni e strumenti di uccellagione, per 
g.iustificato motivo, attestato dalla autorità di 
P. S .. o dagli speciali agenti di vigilanza del 
luogo. Potrà pure portare il fucile in busta chi 
si rechi o faccia ritorno dà un tiro a vo,lo. 

• b) la introduz,ione dall'estero, il trasporto 
da luogo a luogo, con qualsiasi mezzo,_ la deten­
zione o il commercio della selvaggina non de­
stinata al ripopolamento del!la cacciagione. 

La detenziom.e e il conimercio della caccia.; 
• gion,e destinata al consùmo sono tollerati fino 
all'ottavo giorno dopo quello della chiusura. 

È permessa, . durante ,il periodo di chiusura 
della caccia, là vendita della cacciagione· con­
servata negli stabilimenti frigoriferi, purchè. 
fatta direttamente al consumatore, negli stabi­
limenti medesimi. 

La selva-ggiOla presa nelle località ammesse 
a,l godimento di talune delle eccezioni previste 
-dall'art. 19 e nel periodo di godimento, non può . 

j 
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essere trasportata in altra località del Regno, se 
non accompagnata da certificato attestante la 
provenienza e la legittimità della. cattura, rila­
s.ciato dall'autorità politica del luogo di • ucci­
sione. 

Il certificato è valido, per giustificare la le­
gittimità del possesso fino a tutto il giorno 
quinto • dalla data del rilascio, per .il luogo di 
presa, è fino a tutto il deèiino giorno, oltre i 
cento chilometri. 

L'uccellagione ad impianti fissi non potrà 
essere praticata a distanza minore di metri 300 
da altri impianti precedentemente stabiliti. 

Tanto la caccia che l'uccellagione non po­
pono praticarsi a distanza inferiore di metri 50 
d:,Jl confine perimetrale delle riserve o bandite. 

È sempre vietato di esercitare la caccia o 
l'uccellagione lungo le vie, linee ferroviarie, 
torrenti ed arenili, anche di uso pubblico, che 
traversano riserve o bandite, o che si trovino 
a distanza minore di m. 50 dal confine perirne-La presa di uova: di nidV di piccoli nati è 

sempre vietata . .. trale di queste. 
. Ii divieto di cui al primo còmma, lettera b), 

si estende a . tutto l'anno. per la selvaggina 
presa con mezzi vietati. 

Durante il periodo della ~hiu.sura, il Mini­
stro per l'agricoltura può accordare a zo~logi 
e a persone addette a gabinetti scientifici di 
zoologia, permess~ di catturare capi di deterrni­
natè specie di selvaggina o di prendere uova, 
nidi e piccoli nati, a scopo scientifico. 

La introduzione, il trasporto; la detenzione , 
e il commercio di selvaggina destinata al ripo­
polamento, devono essere, durante il periodo 
di chiusura, preventivamente notificati all'au­
torità . prefettizia del luogo dove n· ripopola­
mento si deve effettuare, è à qnèllò del luogo 
qonde la selvaggina viene tolta o per dove entra 
nel Regno. 

Ad eccezione delle località dove sia fatto di­
vieto, a termini degli articoli da 1 a 14, la 
caccia vagante e l'uccellagione saranno sempre 
consentite nei terreni incolti, nei terreni a colti­
vazione durante i. periodi di sospensione deHe 
colture, nei terreni. vallivi e paludosi non in 
istato di coltivazione, nei laghi e negli stagni, 
sui fiumi e lungo i fiumi e i còrsi di acqua, sulla 
ri_va del mare e in mare. 

Sono escluse le locaHtà ove sìano opere di di­
fesa dello Stato e quell~ dichiarate monumenti. 
nazionali. 

La caccia col • fucile non pu,ò . essere· esercitata 
a distanza minore di cento metri d_agli abitati, 
dai luoghi pubblici, ovvero aperti od esposti al 
pubblico; dalle viè di comunicazione (strade na­
zionali, provinciali e comunali) e da apposta­
menti temporanei di caccia; a non meno di 
200' inetri invéce da appostamenti fissi.. 

1Jiscu.ssioni1 t. 629 

Art. 22. 

Il permesso di cacciare e di uccellare, di cui 
agli articoli precedenti, è soggetto alle ·seguènti • 
limitazioni: 

a)· divieto di cacciare e prendere le fem­
mine dei cervi, _det caprioli, dei daini, e le_fem­
mine adulte dei fagiani di monte e degli uro­
galli; 

b) divieto di cacciare e prendere gli stam­
becchi, !l camoscio d~ll' Abruzzo, i mufloni, gli 
orsi è le marmotte durante il letargo. 

'Il ministro per l'agricoltura può autorizzare 
la caccia. o la cattura di stambecchi viventi 
fuori d~lle RR: riserve di caccia, di mufloni e 
di orsi; esclusi quelli che vivono nell'Abruzzo, 
alle condizioni che con lo stesso decreto di au­
torizzazione saranno stabilite; 

• I . 

e) divieto di_ catturare con reti, valendosi 
di richiami vivi, la selvaggina nobile (mam~i­
feri, fagiani, pernici, . starne e simili), ec,•et­
tuate le quaglie; 

• d) divieto di cacciare e di prendere le ron­
dini, i ràndòni, i balestruéci, i colombi viaggia­
tori, i piccioni torraiuoli e di allevamento .in ge­
nere, e i piccioni che sfuggono ai tiri a volo; 

e) divieto di usare selvaggina per tifi a 
volo, fatta eccezione per gli storni, i passeri, 
i verdoni e i fringuelli, e per le quaglie, durante 
il periodo in cui n~ è permessa la uccellaglone 
nel luogo dove il tiro si effettua.; 

/) divieto di cacciare e uccellare nel ter­
reno anche parzialmente coperto di neve, fatta 
eccezione per la caccia col fucile alla selvag­
gina grossa di montagna, ai palmipedi, agli 
'uccelli di ripa, palustri e agli anim.ali nocivi i 



~-------~-------_L _ _j 

Atti Parlamentari --- 4750 Senato del Regno 

Lìe;GllSLATURL XXVI - 1°0 Slì.:88IONE 1921-23 - DISCUSSWNI TORNA'l7 L DEL 17 FEBBRAIO 1923 

g) divieto di usare, sia per la caccia che 
pe1· l'uccellagione, richiami accecati, e ogni 
mezzo venefico e inebriante; 

h) divieto di cacciare la selvaggina stan-
• ziale in terreni liberi, in battuta o a rastrello, 
in compagnie cli più di quattro persone. 

Art. 23. 

Durante l'esercizio della caccia e de.Jla uc­
cellagione, chi è munito del permesso di rui 
all'art. 15, è autorizw,to a po1·tare qwilunqL1e 
utensile da punta e da taglio atto a provvedere 
all' impianto di ordigni o strnmenti di aucu­
pio e degli appostamenti di caccia, o a sopperire 
alle improvvise esigenze personali, o ad assi­
curare la difesa contro gli. attacchi della sel­
vaggina feroce o inferocita per ferite. 

Vigilanza e scinzioni. 

Art. 24. 

Agli effetti della presente legge, è cons;,c!e-
1:·ato esercizio di caccia o di uccellagione non 
solo la materiale esecuzione di questi atti, ma 
anche il vagare o soff,ermarsi nelle campagne 
di chi sia munito di armi, di strumenti, di or­
digni o di mezzi in gene:re atti alla caccia o alla 
uccellagione. 

tenere il riconoscimento dal ministro per l'agri­
coltura, nei modi che s;:;,ranno stabiliti dal rego­
lamento ebe discipline1·à anche i servizi relativi 
alla vigihnìza anzidetta. 

Art. 26. 

Agli agenti preposti alla vigilanza è vietato 
cli 'esercitarn la caccia e l'aucupio in qualsiasi 
tempo. Le guanlie private, nel territorio affidato 
alla ìoro sorveglianza possono essere volta a 
volta. fmtorizzate dai loro superiori diretti a cac­
ciare detelTDinata selvaggina, semprechè per 
quanto riguarda ìe anni, siano autorizzati a 
portarle ai termini delìe leggi vigenti sulla P. S. 

Art 27. 

Per l' esercizio delìa vigilanza gli ager1ti 
hanno l'obbligo di chiedere la esibizione dei 
permessi e della cacciagione a qualsiasi persona 
che inconhino in possesso d{ armi, ordigni o 
strumenti atti alla caccia o alla uccellagione, o 
in esercizio o in atteggiamento di caccia, ai 
sensi delì'articolo 24, e, in quanto siano agenti 
della forza pubblica, hanno facoltà di perqui:. 
sire le persone e i veicoli che abbiano ragione 
di ritene:rn che trasportino selvaggina o caccia­
gione, e di visitare i pubblici esercizi di vendita 
e di consumo di tali· generi, e anche qualsiasi 
luogo pubblico o di privata proprietà :, escluse 

, Art. 25. 
le abita7,ioni - ove dubitino si commettano in­

La vigilaiìza sulla protezione della selvaggina , frazioni alle nonne della presente legg,e. 
e sull'esercizio della caccia e dell'aucupio, è 
affidata ai funzionari, u:fl1ciali e agenti di P. S. 
e della forza pubblica e della Milizia Nazionale, 
alle guardie forestali, allo guardie daziarie, alle 
guardie giurate comunali, campestri e forestali, 

• alle guardie dei consorzi idraulici e forestali, 
agli speciali agenti giurati, appartenenti a corpi 
di guardie caccia riconosciuti ed autorizzati, a 
termini dell'arbicolo 43 del Testo unico, appro-. 
vato con Regio decreto 31 agosto 1907, n. 690, 
agli agenti giurati delle Società ·dei cacciatori, 
e, per le bandite e le riserve, anche. a guardie 
private, riconosciute a, termini. dell'articolo 44 
del Testo unico predetto, e a· termini del Regio 
decreto 4 giugno 1914, n. 563. 

Queste ultime, ed i corpi guaPdie caccia, di 
cui al prec,edente comma, debbono, altresì, ot-

Art. 28. 

Gli agenti, i quali accertino, anche in se­
guito a denuncia, contravvenzioni alle- disposi­
zioni della presente legge, redigono verbale e 
lo trasmettono, senzajndugio, alla autorità giu­
diziaria -competente. 

AH' atto dell'accertamento, m caso di fla­
granza, sono sequestrate le armi, le munizioni, 
gli ordigni e gli strumenti per aucupio, la cac­
-ciagione e il permesso di caccia o di uccella­
gione. 

Se fra le cose sequestrate vi sia selvaggina 
viva, essa viene liberata sul posto o in conve~ 
niente località prossima, -facendone dettagliata 
menzione nel verbale. 

I 
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• Art .. 29. 

Gli agenti che accertano le contravvenzioni, · 
seguite da sentenza -di condanna_, percepiranno 
la metà dell'ammontare delle ammende sfa.bi­
Jite dall'art. 30 della presente legge, e la metà 
del ricavato. dalla vendita degli oggetti seque­
strati, oltre a premi speciali che saranno fis- • 
sati con il regolamento· di cui al precèdelJte 
artfoolo 25. 

La predetta quota dovrà . essere percepita 
dagli agenti scopritori anche in caso di obla­
zione. 

Art. 30. 

Salvo l'applicabilità delle pene previste dal 
C. :i?. e dalle leggi sulle concessioni governative, 
per le i3?frazioni alla presente legge si appliche-

non potrà nuovamente esser accordato prima 
che sia trascorso un periodo di tempo non in­
feriore ad un anno. Quando non siasi potuto_ 
eseguire il sequestro dei mezzi di caccia o dì 
uccellagione, la pena pecunaria da applicarsi 
in complesso sarà radd_òppiata. 

La condanna, per esercizio di caccia in tma 
bandita da parte del concéssionario, o per uti­
lizzazione di riserva in contravvenzione alle 
disposizioni della presente legge, importa d~ di­
ritto la revoca della concessione. 

I permessi di caccia o di uccellagione e la 
concéssione di bandita o di riserva sono revo­
cati di diritto anche in caso di ,oblazione. 

Art. 32. 

. Al Consiglio per i servizi dell'Agricoltura, . ranno le -pene q\lÌ appresso indicate:. . 
istituito col Regio decreto 11 gennaio 1922, nu­

a) l'ammenda . da lire· ioo a: lire 1000, per mero -25, è aggiunta una Sezione1 che avrà il 
le• ,contravvenzioni alle norme contenute 7?-eg-li compito di pronunziarsi sui ricorsi, dì cui al-
articoli 6, 17, 19, 21 e nella lettera a) dell'arti.:. l'articolo 36., e.cli dar parere sui provvedimenti 
colo 22 ; • - • da emanarsi- in base agli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 

b) l'ammenda da L. 200 a-L. 2000, per le 12, 19 e 22 della presente legge, e sovra ogni 
contravvenzioni alle no,rme contenute negli ar- questione in ordine alla quale il ministro creda 
ticoli 5, 9, 15~ 18, 20 ,e 22 esclusa la lettera a): . di udirla. 

Le· ammende sono applicabili ai genitori e Dei componenti dellà Sezione quattro saranno 
tutori dei minorenni trovati all~ presa di uova, scelti tra i rappresentantj dei cacciatori, desi­
di nidi e di piccoli 11.ati. . . grtati, nei modi da stabilirsi nel- regolamento, 

In caso di recidiva, per le suddette contrav- dalle rispettive Associazioni registrate a. norma 
venzioni, la pena pecunarìa corrispondente sarà· della prèsente legge e facenti p~rte delle Asso­
t,riplicata nel minimo e -nel massimo è ~i appli- c:i'aziÒni medesime. 
chèrà inoltre l'arresto sino a tre m:esi. Trannè quanto è esplicitàmente stabilito col 

Se la contravv;enzione sia . commessa da chi ptèsente articolo,· valgono. nei riguardi della 
ese:r_:cita il commercio della selvaggina o da uno Sezion~. anzidetta tutte le disposizioni _di cui 

. cl.egli agenti di ·cui all'art. 25, o da un socio I al succitato Regio decreto 11 gennaio 1923, 1111-
1 di una Società di cacciatori, registrata a norma mero 25. 

della presente legge, si applicherà.mio le· pene 
di cui al comma precedente. 

In caso di recidiva, da 'parte dell'esercente 
o dell'agente, l'arresto • non potrà essere infe­
riore ad un anno: L'agente sarà destituito. 

Art 31. 

Ogni condanna per infrazione alle . norme 
della presente legge importa la confisca dei·· 
mezzi di c_acda e di uccellagione e del prodotto 
ili essé, nonchè la revoca del permesso, il quale 

I 

Art. 33. 

Alle Scuole Superiori di A,gricoltura e all'Istì­
. tuta Forestale di Firenze potrà essere aggiunto 

un corso di zoologia appliçatà alla caccia. 
Potramio concedersi per concorso, ogni anno, 

alcune borse di studio a giovani guardie fore­
stali· che vogÌiano apprendere all'estero l'arte 
di 'allevare la selvaggina e dimostrino di averne 
l'attitudine. 
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Registro delle associazioni. 

Art. 34; 

Agli effetti della presente legge è istituito 
presso il Miuistero di agricoltura, un registro 
per la iscrizione delle associazioni dei cacciatori. 

Sono iscritte nel registro le associazioni che 
ne . facciano domanda e che rispondano ai se­
guenti requisiti: 

a) siano costituite da non meno di 30. soci, 
muniti di permesso di caccia; 

b) siano rette da statuto approvato dal Mi­
nistero di agricoltura, secondo • 1e rnorme che 
saranno fissate dal Regolamento; 

e) si propongano di provvedere alla tutela 
ed al ripopolamento della selva-ggina nel terri.: 
torio della Provincia con tutti i mezzi che·· sa­
ranno riconoseiuti utili allo scopo; 

di istituire e dirigere un servizio· con ap­
posite Guardie-caccia ;provinciali che abbiano la 
qualità di Agenti-giurati, per invigilare all'os­
servanza delle leggi e dei regolamenti cinegetièi; 

di presenta.re al Ministero- di agricoltura 
ogni proposta che possa. tornare utile ~Ila pro- • 
tezione ed alla propagazione della selvaggina e 
suggerire e promuovere in genere tutte quelle • 
disposizioni di interesse. generale • e locale che 
tornino di ·vantaggio all'esercizio venatorio. 

La domanda d'iscrizione dovrà essere corre­
data dai seguenti documenti: 

1 ° un elenco completo dei soci, aon ·la indi­
cazione della loro residenza e del permesso di 
caccfa~ da ciascuno posseduto ; . 

2° una relazione sull'attività che l'associa­
zione abbia spiegato ed intenda spiegare :rièl­
l'interesse della protezione della selvaggina. 

Sulla domanda provvederà insindacabilmente 
il ministro per l'agricoltura. 

Art. 35. 

Le Associazioni dei Cacciatori sono ricono­
sciute come Enti morali aventi personàlità giu: 
ridica e sono ammesse, con gràtuito patrocinio, 
a costituirsi parte civile nei procedimenti per 
reati di caccia. 

Art. 36. 

Hanno diritto di essere ammessi in una deJie 
.Associazioni dei cacciatori della Provincia, nella 

quale risiedono, i cittadini che abbiano ottenuto 
il permesso di cacéia. _ 

Perdono la q11alità di soci coloro ai quali 
venga ritirata la licenza di caccia, o che nq_n 
la rinnovino entro tre mesi· dalla scadenza. 

Il .so_cio che sia ritenuto indegno di apparte­
nere alla Associazione, potrà ess~re espulso dal· 
Consiglio Direttivo. 

Il socio espulso potrà ricorrere al Ministero 
di agricoltura e, quando l'espulsione. ve-nga con­
fermata, incorre!à nella revocà del permesso di 
caccia, a sensi dell'art. ?1 della legge. 

Art. 37. 

Le associazioni saranno radiate da.I registro 
nei seguenti casi: 

a) quando cessino dall'avere _i requisiti di 
cui al precedente articglò 36 ; 

b) quando non espellano il socio- che si sia 
reso colpevole .di una infrazione alla presente 
legge; • 

e) quando abbiano ùtilizzato una riserva··· 
sociale in contravvenzione.alle norme della pre: -· 
sente legge. . , • • ' · 

Disposizioni ·gene1·ali_ e transitorie 

Art. 38~ 

Alle spese per l'applicazione della ·presente· 
legge, èompresi i premi agli . agenti scopritori 
dello contravvenzioni, i servizi di_ vigilania e··· 
di isI_>ezione, si rrovvede con un fondo di un mi­
lione, da iscriversi annualmente nel bilancio 
del Ministero per l'agricoltura. 

Il ministro per l'agricoltura provvederà a· ri­
partire lo stanziamento tra i capitoli dello stàto • 
di previsione (servizio tecnico per la· caccia, 
spese per ispezioni, per vigilanza). . 

Le somme che· risultassero disponibili al 
30 giugno di ogni anno sui suddetti • stanzia­
menti .resteranno impegnate per successive ero­
gazioni allo stesso titolo, e il ministro per· l'a­
gricoltura avrà facoltà di trasportarle dàll'uno 
all'altro dei , capitoli i·elativi al ~ervizio della 
caccia. 

Art. 39. 

I proprietari e utenti di bandite e di riserve 
già, istituite devono uniformarsi alle· prescri~ 
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zioni della presente legge entro sei mesi dal­
l'entrata in vigore. di quei:;t'ultima, sotto pena 
di decadenza da ogn1 nreesistente diritto di 
banditg o riserva. 

Art. 40. 

··.Le tàsse contemplate dalla presente legge e 
tutte le altre per l'eserciziò della caccia sono 
soggette alla addizionale pro mutilati combat­
tenti e vedove di ~uerra .. 

Art. 41. 

Salvo ·il disposto del 2° capoverso dell'art. 8, 
sono abrogate le leggi speciali sull'esercizio della 

caccia, emanate dai cessati Stati italia.r..i; il 
n. 18 dell'articolo 241 del Testo unico della 
legge comunale e • provinciale, approvato con 
R D. 4 febbraio 1915, n. 148, e tutte le altre 

. disposizioni oggi in vigore che disciplinano la 
protezione della· selvaggina e l'esercizio della. 

: caccia, ad eccezione di quelle che concernono i 
privilegi delle Regie Bandite e riserve. Sono 
altresì abrogate tutte le norme vigenti, che siano 
in contrasto con quelle della presente legge. 

Art. 42. 

L'applicazione della presente legge è· sospesa 
nelle nuove provincie del Regno, per le quali 
sarà ulteriormente provveduto. 

L__, 


